
ANNO XXI / NUOVA SERIE / N. 22 JHf'Jlt flgffSi jr Luntdl 11 giugno 1973 / Lire 90<arretran «.. m) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo una mozione-pro^ 

II congresso della DC si conclude 
con ambiguita e contrasti prof ondi 

II discorso di Fanfani riduce al minimo il senso deWaccordo - Scelba attacca a fondoja piattaforma di palazzo Giu
stiniani - Andreotti e Forlani, pur dichiarando di aderire aWintesa, svillippano una polemica frontale contro i socialisti 
e ripropongono tutta la loro linea -Non approvata dal congresso la relatione di Forlani - Durante la notte le votazioni 

Sullo sfondo 
della crisi 

ROMA, 10 giugno 
II congresso nazionale della 

DC, cominciato con il gover-
no di centro-destra ormai in 
crisi, si conclude quando que-
sta crisi sta per essere aper-
ta anche formalmente. In que-
sto quadro si riflette il dato 
fondamentale dinanzi al qua
le si sono trovati i delegati 
e i leaders dello « Scudo cro-
ciato », e cioe il fallimento di 
tutte le ipotesi sulle quali si 
era fondata la linea di spo-
stamento a destra del parti* 
to — chiamata della « centra-
lita » — e la sua espressione 
ministeriale, il governo con i 
liberali. L'on. Andreotti dovra 
salire nei prossimi giorni il 
colle del .Quirinale per pre-
sentare le dimissioni al Presi-
dente della Repubblica: Ton. 
Forlani ha gia annunciato il 
proprio ritiro dalla massima 
poltrona del partito dc. 

E' evidente che la DC si e 
trovato dinanzi, in questa oc-
casione, non soltanto la crisi 
di un governo o di una for
mula governativa, ma la dimo-
strazione paiese dell'incapaci-
ta di tutta una politica di 
lronteggiare ed awiare a so-
luzione i problemi del Paese, 
che in questo ultimo anno so
no risultati inaspriti in ogni 
campo. Qual e la risposta che 
ha dato il congresso a tale 
situazione? Sul piano del mec-
canismo che guidava l'assem-
blea nazionale dello - Scudo 
crociato — meccanismo che 
si era messo in moto in an-
ticipo con la iiunione di pa
lazzo Giustlniani intomo al 
testo di documento politico 
preparato da Fanfani, Moro, 
Rumor e Colombo —, non vi 
sono sorprese: tutte e sei le 
correnti hanno approvato la 
mozione politica, dalla quale 
si sono dissociate soltanto al-
cune frange di destra. Su que
sto testo convergono sia le 
forze che negli ultimi anni 
sono state all'opposizione nel 
partito (Moro e le due cor-
lenti di sinistra), sia le cor
renti di centro (dorotei e fan-
faniani), sia, infine, Andreotti 
e Forlani cioe i responsabili 
principal! del corso politico 
dc 'dell'ultimo anno. 

Formalmente, vi e 1'unani-
mita. O almeno la quasi una-
nimita. Ma che cosa contie-
ne questo involucre, di per 
se equivoco? Non occorre an-
dare dietro le voci di corri-
doio per dare una risposta. 
Possiamo riferirci a ci6 che e 
emerso davanti agli occhi di 
tutti, alia tribuna. 

Gia nei giorni scorsi, sfu-
mature e differenziazioni era-
no emerse nelle motivazioni 
che della loro adesioni al do
cumento di palazzo Giustinia-
ni avevano dato alcuni lea
ders: da Moro a Colombo, da 
Rumor a Galloni. Ma questo 
e perfettamente naturale, in 
un partito come quello dc. 
Oggi, perb, i segni dei con
trasti esistono e i gravi pro-
fondi elementi di ambiguita 
sono apparsi ancor piu in ple
na luce, sollevando interroga-
tivi che solo il corso delle 
cose potra chiarire nei pros
simi giorni e nelle prossime 
settimane. . ... < 

Il senso generale deU'mte-
sa di palazzo Giustiniani e del 
documento politico che ne e 
derivato, sta. in fondo, nel-
Ja presa d'atto della crisi del 
centro-destra e del riconosci-
mento della necessita di volta-
re pagina. tenendo conto an
che del deliberato del con
gresso di Genova del Partito 
socialista. 
- Quali interpretazioni sono 
state date in questo docu
mento? Oggi abbiamo senti-
to. tra i leaders, Donat Cat-
tin, Fanfani e Andreotti. E 
abbiamo awertito tre diverse 
impostazioni. II presidente del 
Senato, che ha dato al suo 
intervento il tdno di un di
scorso di investitura per la 
caries di segretario della DC, 
alia quale si dice di nuovo 
destinato, ha dato dalla tri
buna una interpretazione ri-
duttiva dell'accordo raggiun-
to, marcando in molti punti 
ambiguita e indeterminatezza. 
Anch'egli elenca i punti che 
segnaJano la crisi del centro-
destra — atteggiamento del 
FRI e del PSDI, dibattito al-
1'interno della rnaggioranza — 
ma lasda balenare tra le ri-
ghe del suo discorso piu di 
un barlume di quella teo-

Candiano Falaschi 

SEGUE IN SECONDA 

ROMA, 10 giugno 
II XII Congresso nazionale 

della DC si e concluso que
sta sera con l'approvazione 
della mozione politica che ri-
calca le linee del documento 
di Palazzo Giustiniani, e con 
Telezione di 120 membri del 
Consiglio nazionale. IIr testo 
politico e stato approvato da 
tutte e sei le correnti. Contro 
di esso si sono schierate al-
cune frange di destra, rap-
presentate alia tribuna da Ma
rio Scelba, il quale e interve-
nuto attaccando violentemen-
te l'accordo promosso da Fan
fani, Moro, Rumor e Colom
bo. 

NeH'ultima giornata dei la-
vori sono emersi con chia-
rezza ancora maggiore — die
tro la quasi unanime unita 
formale — i segni di contra
sti profondi e della persisten-
za di profonde ambiguita. 
Basti pensare che gli uomini 
che sono stati gli autori prin
cipal! della linea della «cen-
tralitau e della sua espressio
ne governativa — il ministe-
ro di centro-destra — Forla
ni e Andreotti, hanno aderito 
aH'iniziativa di Palazzo Giu
stiniani, dando perb con i 
loro interventi conclusivi una 
interpretazione della loro 
posizione che non si presta 
ad equivoci: essi vogliono 
condizionare dall'interno l'o-
perazione, presentandosi fin 
da ora come possibili punti 
di riferimento di una alter-
nativa. '̂  ".-_<-. .••-•.•- , 

Dopo i discorsi dei ministrl 
Coppo e Gonella e di Scelba, 
i lavori della mattinata sono 
stati caratterizzati dai discor
si del leader di « Forze Nuo-
ve» Donat Cattin e di Fan
fani. ' - • . ' • - . 

Gonella ha difeso a spada 
tratta la scelta di centro-de
stra, esprimendo a gratitudi-
ne » incondizionata al segreta
rio politico uscente . Forlani 
ed atl'attuale presidente del 
Consiglio Andreotti. Per lo 
scudo crociato — egli ha det-
to — e'e un (cessenziale do-
vere di fedelta al centrismo », 
che costituirebbe anon una 
limitata. esperienza storica, 
ne una corrente del partito », 
ma vl'assenza ideologica del
la DC». Dati questi presup-
posti ateoricin la conclusio-
ne deU'intervento di Gonella 
era scontata: a suo awiso, la 
« centralita democratica » rap-
presenta <t un'espressione nuo-
va ed ageiornata del centri
smo di Sturzo e di De Ga-
sperin. 

Anche Scelba ha manifesta-
to il proprio apprezzamento 
per l'« opera» di Forlani (e 
di Andreotti) e s i e « ramma-
ricatOD per la sua mancata 
ripresentazione alia segrete-
ria del partito: merito prin-

Vera Vegetti 
SEGUE IN SECONDA 

CONQUISTATO IL CONTRAnO 

DOPO DUE MESI DI DURA LOTTA 

1 

r 
una importante 

ipotesi di accordo 
Sara sottoposto ora alVapprovazione delle assemblee - Le 
conquiste sui diversi punti della piattaforma: dalVinqua-
dramento unico al diritto alio studio, al lavoro a domicilio 
Un aumento salariale di diciottomila lire eguale per tutti 

Discorso di Vecchietti a Pordenone 

Urgente una politica 
democratica e antifascista 

Si sono svolte ieri in tutta 
Italia centinaia di manifesta-
zioni del nostro Partito, nel 
corso delle feste dell'Unita. 

In particolare in Friuli-Ve-
nezia Giulia, dove si votera 
domenica prossima per il rin-
novo del Consiglio regionale, 
migliaia di lavoratori e di 
giovani hanno partecipato ai 
numerosi comizi elettorali del 
Partito. Nella manifestazione 
di Pordenone ha parlato il 
compagno Tullio Vecchietti, 
della Direzione del Partito. 

Vecchietti ha esordito ricor-
dando che le elezioni regiona-
li si tengono in una situazio
ne politica caratterizzata an-
zitutto dalla fine del governo 
Andreotti e dalla crisi ormai 
irreversibile della politica del 
centro-destra. Di cio viene 
conferma dallo stesso Con
gresso dc, dove neppure una 
voce si e levata in aperta di-
fesa della svolta del 1971, ge-
stita per tre anni da Forlani 

ed attuata al governo da An
dreotti. 

Questo voltafaccia e dovuto 
anzitutto alia crisi generale 
nella quale la DC e le destre 
politiche ed economiche han
no gettato il Paese, portando-
lo al limite di rotture irrepa-
rabili e di fughe in avanti 
verso provocazioni fasciste e 
trame reazionarie, in stretto 
collegamento con le centrali 
straniere che operano all'om-
bra della NATO e degli stru-
menti spionistici americani. 

Ma al fallimento della svol
ta a destra democristiana e 
del governo Andreotti, ha con-
corso in modo decisivo l'azio-
ne delle forze lavoratrici, dei 
sindacati, dei partiti di sini
stra e, in particolar modo, del 
PCI. I comunisti, per primi 
e con un'azione costante e 
massiccia a tutti i livelli, han
no lottato per la caduta di 
Andreotti, avendone indivi-

: SEGUE IN ULTIMA 
UtoSitunagintdr.vn quartUra ^ l l i periferla d| R«ggio .EmilU, .alUgato d«ll«-.»eqv*Adal 
stolo, subito dope I'altuvion*. n . . • ; ' - - . . , • " v - " . (Telefoto AP) 

REGGIO EMILIA: Comune, Provincia e Regione impegnati nella ricostruzione 

di volontari al lavoro 
per i soccorsi agli alluvionati 

Come il Consiglio del qaartiere colpito organizza Vassistenza ed senzatetto - UAmministrazione ha decretato il latto 
cittadino per le due vittime dell'alluvione e stanziato trenta milioni per i primi aiuti - Ancora allarme neWalta 
vaUe del Crostolo - Domani ad Asti assemblea di protesta dei contadini colpiti dalla rovinosa grandinata di venerdi 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 10 giugno ' 

La morte di due cittadini, 
awenuta nella notte - di ve
nerdi in seguito all'improwi-
sa piena del torrente Crosto
lo, all'immediata periferia di 
Reggio Emilia, ha suscitato in 
tutti profonda emozione: * la 
Giunta municipale ha decre
tato il lutto cittadino per tut

ta la durata delle onoranze 
funebri, che saranno a carl-
co del Comune. La data non e 
ancora stata stabilita; per do
mani si attende il nulla osta 
della Procura per I'inumazio-
ne delle salme. 

Nel frattempo proseguono 
alacremente i lavori di risiste-
mazione della zona colpita, 
nella quale abitavano 273 per-
sone, che e compresa, come 

Insieme con il Genoa 

Cesena e Foggia in serie A 

Ultim* battwtt del campitnato di serie 
B: anch* Ccsana . • F«ggia sono pro-
mess* in s«ri« A • vanno ad aggiimgvrsi 
al Genoa cha, con la vitforia di Catania, 
ha dimostrate di •ssara la logittima ca-
polista di qwaste combattiito I w w . Nien-
ta da far* invaca par I'Aseali: il suo 
succasso sul Brindisi non * sorvito poiche 
no il Cosona no il Foggia hanno eom-
piuto passi falsi. Ma aa ogni cosa si c 
chiarita in toita alia clasoHka, la situa-
ziono in coda o piu cho mai ingarbugliafa. 

Matomatkamonta candannato il Lacco, 
montro soi sojuadrt sono ancora impo-
gnato in ana spasmedka lotfa par ovi-
tara la rctrocassiona: Mantova, Brascia, 
Raggina, Monza, Taranfo a Perugia. Do-
cidoranno gli ultimi I t minuti dol cam-
pionato, guolli appunlo di domonica pros
sima. NELLA FOTO: una formaziono dol 
Cosona, prima sguadra romagnola pro
mosso in sorio A. Da sinistra in piodi: 
Orlandi, Brahla, Frosio, Ammoniaci, Lan-
zi, Manfovani; accasciati: Brignani, Sc*. 
la, Caccarolli, Catania, Pasqualini. 

abbiamo detto ieri, tra l'ar-
gine sinistro del torrente e la 
strada statale 63. II ritomo 
del bel tempo ha favorito il 
procedere dei lavori: essen-
dosi il Crostolo abbassato a 
livello normale. sono state a-
perte artificiaunente diverse 
falle sull'argine, in modo da 
consentire all'acqua, rimasta 
racchiusa nella depressione in 
cut sorgevano le case, di sca-
ricarsi nel torrente. 

I/opera e stata completata 
con la messa in funzione di 
idrovore e, successivamente, 
di autobotti che hanno pro-
sciugato le pozze rimaste. 
Questa mattina il livello delle 
acque era sceso sensibilmen-
te: soltanto in una ristretta 
zona era ancora necessario 
l'uso dei canotti pneumatici, 
mentre altrove si procedeya 
in mezzo ad uno spesso strato 
di fango. — 

II Consiglio di auartiere, as-
sieme al Centro sociale sani-
tario del quartiere e agli or-
ganismi comunali, e diventato 
il momento di organizzazione 
e di coordinamento dei soc
corsi: diverse centinaia di vo
lontari si sono presentati que
sta mattina, per prestare la 
loro opera, al circolo «Bis-
mantovax, dove il Consiglio 
ha sede. Da qui. fomiti di 
badili e stivali, sono stati 
smistati nei vari punti in cui 
piii urgente era 1'intervento. 
Si trattava di pompare l'ac-
qua residua dai cortili, di 
spalare la melma dalle abita-
zioni, di recuperare le sup-
pellettili ed i mobili travolti 
dalle acque. -

Particolare cura e stata po-
sta nel prevenire infezioni. 
Le carogne degli animali (gal-
line, conigli, oche, card, ecc.) 
sono state rimosse e brucia-
te. gli ambienti disinfettati. 
Periodicamente vengono pre-
levati campioni d'acqua che 
vengono fatti analizzare al-
rarcispedale S. M. Nuova. 
Nel caso in cui si manife-
stasse la presenza di perico-
losi batter! (sono andate som-
merse, infatti, anche le fogna-
ture). si e pronti ad interve-
nire tempestivamente con ade-
guati interventi sanitari. A tut
ti. intanto, sono state distri-
buite pasti«lie contro 11 tifo. 

Fin dalle prime drammati-
cbe ore dell'alluvione il Con
siglio di quartiere della zona 
ha dimostrato la sua pron-
tezza e capacity d'intervento: 
immediatamente e stato isti-
tuito presso il « Bismantova » 
un centro di raccolta, di as-

sistenza e di smistamento dei 
senzatetto verso alberghi, fa-
miliari od amici, compiendo 
un preciso censimento delle 
famiglie colpite. 
- Anche in un momento di 
tragica emergenza questo or-
ganismo di democrazia decen-
trata e stato in grado di di-
mostrare nienamente la sua 
funzionalita, operando in mo
do coordinato con l'Animini-
strazione comunale, - vigili 
del fuoco, carabinieri e poli-
zia. In prima fila, in que
sta opera, sono stati i com-
pagni della locale sezione co-
munista. 

Intanto il Comune ha stan
ziato 30 milioni, che si ag-

giungono a quelli stanziati 
dalla Provincia e dalla Regio
ne. da distribuire ai cittadini 
colpiti per l'acquisto di ve-
stiario e di oggetti di prima 
necessita. Per domani sera, 
lunedi, e prevista una riunio-
ne del Consiglio di quartiere 
per decidere le iniziativo da 
prendere dopo il sinistro. 

Anche nelle altre zone della 
pedecollina investite dal tre-
mendo - nubifragio dell'altra 
notte la situazione, con il ri
tomo del bel tempo, e note-
volmente migliorata. Nella val-

.-"."• g . c . 

SEGUE IN ULTIAAA 

MILANO, 10 giugno 
Ipotesi di accordo per il 

rinnovo contrattuale degli ol-
tre 800 mila operai e impie-
gati del settore tessile, dello 
abbigliamento, delle maglie 
calze e di altri settori e sot-
tosettori affini (sono in tut to 
27) per i quali e stata presen-
tata dai lavoratori un'unica 
piattaforma rivendicativa. La 
ipotesi di accordo e stata rag-
giunta nella tarda serata di 
oggi, al termine della sessio-
ne di trattative iniziata mer-
coledl scorso. 

II giudizio dato dalle orga-
nizzazioni sindacali e dai la
voratori present! alle tratta
tive e complessivamente po-
sitivo; jl giudizio definitivo 
spetta ora * alle assemblee 
nelle fabbriche. 

La vertenza dei tessili era 
aperta da circa due mesi: so
no stati due mesi di dura 
iotta per battere le resisten-
ze padronali, nel corso dei 
quali 1 lavoratori hanno dato 
una formidabile . prova di 
combattivita e di unita. Gli 
scioperi articolati hanno vi-
sto un'adesione massiccia, 
senza precedent!. Le manife-
stazioni svoltesi in -tutto il 
Paese, al Sud come al Nord, 
sono state imponenti. 

Gli incontri per il rinnovo 
del contratto sono proseguiti 
nella giornata di oggi, dopo 
che ieri i tre segretari gene
ral! di FILTEA-CGIL Garavini; 
FILTA-CISL Meraviglia e UIL-
TA-UIL Novaretti,. avevano 
acquisito tutti gli.elemenU ne-
cessari per valutare le dispo-
nibilita padronali per quanto 
riguarda 1'indennita di malat-
tia, 1'indennita di anzianita e 
il lavoro a domicilio. 

Una ipotesi di proposta sul-
rinquadramento unico era sta
ta avanzata a conclusione de
gli incontri di venerdi notte. 

Oggi — dopo che in una iiu
nione svoltasi stamattina il 
direttivo della FULTA, la Fe-
derazione unitaria dei lavora
tori tessili, aveva fatto un esa-
me della situazione in cui si 
trovavano le trattative — era-
no stati affrontati i punti re-
lativi all'ambiente di lavoro, 
ai lavoratori discontinui, al-
rapprendistato, alio scagliona-
mento degli oneri, all'aumen-
to salariale, alia distanza del
la seconda e terza categoria 
operaie di produzione non ri-
solta nella precedente discus-
sione . sull' inquadramento u-
nico. 

Agli incontri erano prose-
guite anche le riunioni della 
commissione paritetica — isti-
tuita sin dal primo incontro 
di queste trattative, il 18 apri-
le scorso — per la definizione 
dei testi di alcuni articoli di 
carattere tecnico. 

Come nei giorni scorsi, an
che per tutta la giornata di 
oggi la sede dell'Associazione 
cotoniera in via Borgonuovo 
era stata affollata da decine 
e decine di lavoratori prove-
nienti da ogni parte dltalia 
per seguire le trattative. 

Gli incontri odierni nella 
tarda serata avevano registra-
to una drammatica fase per 
alcune resistenze padronali 
sulle question! del salario e 
dell'unificazione di alcuni 

contratti minori. Questa fase 
e stata superata e si e poi 
giunti alia ipotesi di accordo. 

Sul lavoro a domicilio ~ 
con la proposta di accordo — 
e stato ottenuto dai lavoratori 
tessili un importante succes-
so politico. E* stato strappato 
ai padroni 1'impegno ad in-
trodurre nel contratto il con-
tenuto dei primi due articoli 
del testo di legge unificato :n 
discussione per l'approvazio
ne nell'apposita commissione 
parlamentare alia Camera. 

Sono state in pratica respin-
te le due sostanziali modifichc 
che la Conflndustria vorreb-
be fare a tale testo di legge. 
La Conflndustria vorrebbe to-
gliere la definizione di «su-
bordinazione» riferita alia pre-
stazione del lavdrante a domi
cilio e vorrebbe inoltre intro-
durre una norma secondo la 
quale quando si parla di mac-
chinario si dovrebbe afferma-
re che e lavorante a domici
lio chi utilizza strumenti di 
carattere personate (in prati
ca le forbici, l'ago, ecc), men
tre in realta oggi le lavoranti 
a domicilio utilizzano nelle 
proprie abitazioni veri e pro-
pri telai e altri macchinari. 
tra l'altro molto costosi. Quel-

Domenico Commisso 
SEGUE IN ULTIAAA 

I colloqui 

Kissinger-Le Due Tho 

Gli USA 
in imbarazio 
dopo il nuovo 
rinvio 
del negoziato 

Appena rientrafo negli 
Stati Unit! Henry Kissin
ger si e consullato telefo-
nicamente col presidents 
Nixon a proposito della si
tuazione creatasi a Parigi, 
nel negoziato con Le Due 
Tho, che dovrebbe ripren-
dere marfedi. Quando tra 
partito dalla capitate fran-
case, Kissinger non aveva 
trovato all'aeroporlo alcun 
rappresentante di Saigon a 
salutarlo, indice che le 
difficolta provengono tutte 
dal dittatore di Saigon. 
Ad Hanoi si analizza lu-
cidamente la situazione, e 
si sottolinea che gli Stati 
Uniti devono uscire dalle 
loro contraddizioni, rispet-
tando e imponendo il ri-
spetto degli accordi che 
RDV e GRP hanno setn-
pre osservato nella lettera 
e neilo spirito. 

( IN ULTIMA) 

Seconda giornata elettorale per // rinnovo del Consiglio 

Oggi in Val d'Aosta urne aperte fino 
alle ore 14 per le elezioni regionali 
Alle 7 Vapertura dei seggi -Ieri ha votato V80 per cento degli elettori 
Un voto al PCI per una politica antifascista9 autonomhta e democratica 

AOSTA, 10 giugno 
I valdostani sono andati og

gi alle urne per eleggere il 
nuovo Consiglio regionale in 
una bella giornata . di sole. 
Come sempre, in questa ter
ra che ha tradizioni di gran-
de civilta e tolleranza, il do-
vere elettorale e stato assol-
to nella tranquillita piii asso-
luta, senz'ombra di Incident!. 
Affluenza alle urne normali, 
sebbene meno alta di quella 
registrata nella consultazione 
regionale del 1968. 

II rilevamento dell*ufficio 
elettorale della Regione dava, 
poco dopo le 17, un totale di 
S6^84 votanti • nei 164 seggi 
della valle, pari al 45,7 per 
cento degli iscrittl nelle liste 
elettorali (nel 1968, il 56 per 
cento). La percentuale piu e-
levata era segnalata a Ema-
rese, un comune della zona 
di S. Vincent, col 71 per cen

to; la piii bassa, solo il 30 
per cento, a Gressoney la 
Trinity. Ad Aosta aveva vota
to il 41,9 per cento. Nelle ore 
serali, il numero di colore 
che si recavano ai seggi elet
torali, e andato crescendo, so-
prattutto in citta e ne! centri 
di fondovalle. Si calcola che 
alle 22 poco meno dell'80 per 
cento degli aventi diritto al 
voto. che sono 79.622, avesse 
gia deposto la scheda nell*ur-
na. 
I seggi verranno riaperti do-

mattina, alle 7, e si chiude-
ranno definitivamente alle 14. 
Nell'ultima consultazione e-
lettorale, le elezioni politiche 
suppletive del 26 novembre 
1972, aveva votato il 91,75 per 
cento del totale degli elettori 
della Valle, e ad Aosta il 93,8. 
I primi dati parziali si cono-
sceranno nel tardo pomerig-
gio di domani. II risultato 
definitivo per l'intera Valle 

dovrebbe essere noto nella 
nottata. 

Le liste in lizza sono 11, 
due in piu rispetto alia vtor-
nata» elettorale di 5 anni fa. 
Insieme ai 7 partiti nazionali 
(PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, 
PLI e MSI), concorrono 4 
movimentl regionalisti, due 
dei quali, i democratici popo-
lari e ITJnione vaWotaine pro-
gressiste, sono esordienti in 
una consultazione regionale. 
La frammentazione delle for
ze in campo costituisce una, 
delle principal! incognite so-
spese suH'esito di questa, con
sultazione. Chi azzarda previ-
sioni da per sicuro un netto 
ridlmensionamento dell* DC 
a vantaggio dei democratici 
popolari (la corrente di sini
stra uscita tre an! or sono 
dalle file delio scudo crocia
to), e una perdita sensibile 
dellTJnion valddtaine, che an-
drebbe a favore dei «dissi

dent! » dellTJnion valddtaine 
progressiste, usciti lo scorso 
anno dal movimento essendo 
in pieno disaccordo con la 
politica che tendeva a legare 
1TJV alia DC. -

La Giunta DC-PSI, costitui-
ta dopo la scisslone a sinistra 
nella DC e la liquidaxiorje del-
l'lnfelice tentativo di centro-
sinistra, si e retta con l'ap-
poggio estemo dato dal grup-
po consiliare del PCI. In que
sta campagna elettorale, il 
nostro partito ha chiesto agli 
elettori piu forza per garan-
tire lo sviluppo del processo 
di convergenza delle forze au-
tonomiste e di sinistra, e par 
rendere piu indsiva, nel cam
po econornJco e sociale, la po
litica dell'Amministraaione 
regionale. Un'avanzata del PCI 
garanUrebbe alia Valle d'Ao-
sta «una soluzione antifasci-
sta, autonomista e democra
tica». 

; . . . . • . t . . v . . ' -
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l e conclusioni del congresso della DC 

Il tramonto di Forlani 
lo moiìone finale mata dopo laboriose trattative • Non è stata inserita 
nel testo una frase dì approvazione della relazione sollecitata dagli an-
dreottìani - C'è però un * plauso» per l'opera svolta dal segretario uscente 

ROMA, IO giugno 
La rimozione di Forlani dal

la segreteria è stata pratica
mente sancita questa sera alle 
battute conclusive dell'Assise 
dell'EUR dalla mancata inclu
sione, nella mozione politica 
unitaria (che ricalca anche 
letteralmente l'ormai noto -.lo-
cumento-piattaforma di palaz
zo Giustiniani>, anche solo di 
un minimo, formale accenno 
di approvazione della relazio
ne con cui il segretario uscen
te aveva aperto i lavori del 
Congresso, mercoledì scorso. 

Anche se formalmente atte
nuata da un « plauso per la 
opera svolta » da Forlani, la 
cansura trova in realtà una 
precisa spiegazione politica 
nei movimentati retroscena 
che hanno portato alla de
cisione. 

La questione dell'inserimen
to, nella premessa al testo già 
concordato tra i capicorrente, 
di una frase che suonasse a-
perta approvazione alla rela

zione del segretario uscente, 
era venuta fuori al momento 
della stesura finale del testo 
della mozione, cui erano stati 
delegati il doroteo Piccoli, 
l'andreottiano Signorello e il 
Moroteo Modino tene sarà 
probabilmente uno dei due 
nuovi vice segretari del par
tito, insieme a un doroteo: 
Tesini o Ruftlni). 

A un certo punto Signorello 
ha chiesto ufficialmente che 
nel preambolo della mozione 
fosse inserita una esplicita ac
cettazione della relazione For
lani. Modino si è opposto. l a 
stesura del documento è stata 
allora sospesa per dar luogo 
a una serie imprevista, e quhv 
di spesso anche affannosa, di 
colloqui e di incontri bilatera
li tra i capicorrente. Intran
sigenti sono apparsi in parti
colare i morotei, la corrente 
di « Forze Nuove », i basisti. 
« Il problema — ha avvertito 
per questi ultimi il senatore 
Marcora — potrebbe rappre-

Imminente la fine anche formale del centro-destra 

Attesa in settimana 
la crisi del governo 

Andreotti si incontrerà con La Malfa e con 
i segretari degli al tr i part i t i della coalizione 
Commento di Pieraccini al congresso della DC 

ROMA, 10 giugno 
Concluso stasera il Congres

so nazionale della DC, l'at
tenzione degli osservatori po
litici si sposterà, a partire da 
domani, sulle questioni che si 
pongono sul piano di governo, 
anche in conseguenza delle de
cisioni dell'assemblea demo
cristiana dell'EUR per la for
mazione di un nuovo governo. 

Per domani mattina è pre
visto un incontro tra il presi
dente del Consiglio Andreotti 
e il segretario del PRI La 
Malfa, il quale nell'ultimo di
battito parlamentare (sulla TV 
via cavo) aveva annunciato il 
ritiro della fiducia al gabi
netto di centro-destra del suo 
partito. A questo colloquio 
dovrebbero fai* seguito gli in-' 
contri di Andreotti con i se
gretari degli altri partiti del
l'attuale coalizione, anche se 
si afferma che lo stesso pre
sidente del Consiglio li riter
rebbe, allo stato delle cose, 
« superflui ». AH'on. Andreotti 
non resta infatti che stabilire 
la data della convocazione del 
Consiglio dei ministri, che do
vrà ratificare la crisi ormai 
già in atto del centro-destra e 
decidere di rassegnare le di
missioni. 

Numerosi sono stati i com
menti ai lavori del Congresso 
democristiano nei discorsi 
pronunciati oggi da esponenti 
politici da ogni parte. Fra gli 

altri, l'on. Malagodi è torna
to ad esprimere il risentimen
to dei liberali per il loro pre
vedibile « sbarco » dal gover
no con parole di acre ram
pogna alla DC. Il segretario 
del PSDI Orlandi, dopo esser
si pronunciato per il « rilan
cio di un centro-sinistra au
tonomo e autosuftlciente », ha 
chiesto alla DC che nel dialo
go che si aprirà fra i partiti 
si consideri non solo la digni
tà del PSI, ma che il confron
to sia « dignitoso » anche nei 
confronti dei socialdemocrati
ci e repubblicani. 

Il compagno Pieraccini, pre
sidente dei senatori socialisti, 
ha rilevato << l'ambiguità » di 
alcune adesioni alla linea e-
mersa nel " congresso del
l'EUR, nella quale tuttavia ha 
individuato « due fatti politi
ci importanti » nell'ammissio
ne del fallimento' del centro
destra e nel riconoscimento 
del ruolo del PSI. Dopo aver 
richiamato alcuni punti pro
grammatici (rapidità nell'at
tuazione delle riforme, lotta 
all'inflazione, difesa dell'ordi
ne democratico, riforma delle 
strutture dello Stato, politica 
estera centrata sulla costru
zione di un'Europa democra
tica), Pieraccini ha affermato 
che «soltanto una inversione 
di rotta dell'azione governati
va su queste direttrici essen
ziali può permettere un impe
gno responsabile dei sociali
sti ». 

Nell'imminenza dell'inizio della grande festa della stampa comunista 
» t 

sentare la buccia di banana 
di tutto il progetto delinea'o 
dall'amico Fanfani ». 

Per « Forze Nuove », Donat 
Cattin ha osservato che la re
lazione di Forlani non poteva 
essere approvata dal Congres
so, dal momento che sostan
zialmente essa rappresentava 
una linea politica « diversa »> 
da quella del documento tra
vasato nella mozione. « Rece
pire il rapporto Forlani nella 
mozione finale — è stato ag
giunto — significherebbe con
traddire il senso e lo spinto 
non solo della mozione, ma 
della stessa operazione politi
ca che ne sta alla base >». 

La sconfitta veniva di li a 
poco ammessa dallo stesso 
Forlani («o si esprime apprez
zamento per la mia relazione, 
o è meglio non farne nulla e 
tacere»), e il Congresso l'ha 
più tardi ufficialmente regi
strata, pur tra le gravi amoi-
guità che l'hanno caratteriz
zato. 

Approvata la mozione — il 
cui voto era stato preceduto 
da un nuovo, breve dibattito 
con le dichiarazioni di ciascu
na corrente —, sono comincia
te le operazioni per l'elezione 
del Consiglio nazionale, che si 
sono protratte fino all'una di 
questa notte. 

Come si sa, l'opposizione 
soprattutto — ma non per 
uguali motivi — dei basisti 
e dei dorotei ha bloccato il 
disegno del listone unico, 
rappresentativo delle sei cor
renti che insieme hanno a-
derito alla piattaforma pro
grammatica con cui si li
quida il centro-destra e si 
ripropone l'alleanza di cen
tro-sinistra con il PSI. Di 
conseguenza si è andati al 
voto, palese, su sei liste se
parate, di corrente. 

I conteggi sono ancora in 
corso, mentre trasmettiamo. 
Ad ogni modo, la ripartizio
ne dei 120 seggi del Consi
glio nazionale attribuiti dal 
Congresso (un'altra quaran
tina spettano ai gruppi par
lamentari e al congressi re
gionali, già convocati; il Con
siglio si riunisce il 17 e 18 
per eleggere il nuovo segre
tario) è già praticamente de
cisa. 

Salvo piccoli ritocchi, per 
il gioco dei resti, la ripar
tizione sarà questa: 42 seg
gi a « Iniziativa popolare » 
(Rumor. Piccoli. Taviani). 24 
a « Nuove Cronache » (Fan
fani), 20 ad «Impegno De
mocratico » (la composita •, 
corrente di Colombo e An-»' 
dreotti). 12 alla «Base» 
(Galloni. Granelli e De Mi
ta), 12 a «Forze Nuove» (Do
nat Cattin. Vittorino Colom
bo) e 10 agli amici dell'on. 
Moro. 

Da registrare, infine, gli 
apprezzamenti che da varie 
parti erano venuti, stamane, 
all'intervento del presidente 
del Senato. 

A Donat Cattin il discorso 
di Fanfani è apparso «so
stanzialmente positivo» per
chè «si inquadra nella poli
tica di centro-sinistra». Giu
dizio analogo da parte di 
Gui (moroteo) e del capo 
gruppo senatoriale, il doro
teo Spagnolli. 

Giorgio Frasca Polara 

Numerose delegazioni anche dall'estero 
per l'apertura del Festival di Venezia 

Folti gruppi di emigrati rientreranno per l'occasione da numerosi Paesi europei - L'impegno della FGCl per la manifestazione inau
gurale di sabato 16 - Centinaia di arrivi previsti dalla Romania e dalla RDT - La mobilitazione dei lavoratori di tutte le regioni italiane 

Commemorato 
l'anniversario 
dell'assassinio 
di Matteotti 

ROMA, 10 giugno 

E' stato ricordato stamani a 
Roma il quarantanovesimo 
anniversario della morte " di 
Giacomo Matteotti. In mat
tinata una delegazione del co
mune di Roma, guidata dal 
prosindaco. Di Segni, si è re
cata in Lungotevere Arnaldo 
da Brescia, e ha deposto una 
corona d'alloro davanti alla 
sede che ricorda l'uccisione 
dell'esponente socialista. An
che l'Amministrazione provin
ciale ha fatto deporre sul luo
go una corona d'alloro. - • 

L'anniversario è stato cele
brato anche a Riano Flaminio 
— dove venne ritrovato il 
corpo di Matteotti — con una 
cerimonia alla quale sono in
tervenuti alcuni parlamentari 
socialisti. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 10 giugno 

Folte delegazioni di lavora
tori Italiani emigrati in Fran
cia, Svizzera, Belgio e Ger
mania rientreranno in Italia 
in occasione del Festival de 
l'Unttà di Venezia. 

In particolare quaranta la
voratori italiani emigrati in 
Germania, a Francoforte, han
no preannunciato la loro ve
nuta a Venezia. SI sono pre
si una settimana di ferie, 
per trascorrere quattro gior
ni nella città lagunare. E' 
una decisione estremamente 
saggia, perchè quello vene
ziano è un Festival che diffi
cilmente si può visitare tut
to in una giornata. Oppure, 
si può anche farlo, a patto 
di essere dei buoni cammi
natori, e di volersi limitare 
ad una lunga passeggiata 
lungo i ventidue « campi » 
dove sono allestite le mostre, 
gli stands, i ristoranti. 

Ma per « partecipare » vera
mente al Festival, per viver-

VENEZIA — L'inMgna d«l Fattiva! d* « l'Uniti » nella città « unica al mondo » campeggia dalla 
Caia del lavoratore portuale del Tronchetto. 

Il Comitato direttivo del grup
po dei deputati comunisti è 
convocato per martedì 12 giù* 
gno alle ore 17. 

AL CONVEGNO SULLA « ISTRUZIONE FORMALE PENALE » 
t 

Sollecitata a Bologna una radicale 
riforma delle strutture processuali 

Posta l'esigenza dell'indipendenza del giudice istruttore, della libertà personale nella fase istruttoria e della parità fra accusa e difesa 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 10 giugno 

. Il Convegno di Bologna su 
«l'proDlélhi della istruzione, 

LJprxnale ' penale » *he ha "Vi-" 
J»o,1nÌpT6gfiati per due giórni, 
nella stupenda sala dell'Ar
chiginnasio, professori univer
sitari, magistrati e avvocati, 
ha affrontato i problemi in 
termini concreti, offrendo va
lidi strumenti al potere poli
tico per cancellare dai co
dici norme che sono in aper
to contrasto con la Costitu
zione. • - > 

Un altro aspetto che ha re
so estremamente vivo il di
battito è costituito dal con
fronto, essenzialmente, tra 
due modi di intendere l'am
ministrazione della giustizia. 
Il primo impregnato di istan
ze paternalistiche e di con
cetti come: gerarchia, dispo
sizioni organizzative, poteri 
di controllo; il secondo che 
rivendica l'attuazione di alcu

ni principi cardine della Car
ta fondamentale della Repub
blica come la inviolabilità 
della libertà-personale, il di-

' ritto alla, difesa in ogni gra
tto del procedimento, l'ina-
vobilità e l'indipendenza dèi 
giudici. 

Il professor Conso ha cosi 
individuato alcuni punti che 
contrastano un adeguamento 
delle norme ai principi costi
tuzionali. 

1) La prima basilare esi
genza riguarda l'indipendenza 
del giudice istruttore, tutt'ora 
troppo condizionata da limiti, 
alcuni istituzionali,- altri ma
teriali. Il dirigente dell'uffi
cio istruzioni ha poteri di 
scelta, di avocazione, di sosti
tuzione che mal si conciliano 
con l'autonomia di cui ogni 
giudice istruttore deve poter 
fruire. C'è addirittura poi una 
norma del codice di proce
dura penale che attribuisce al 
procuratore generale, organo 
principe del pubblico ministe

ro, la vigilanza sullo svolgi
mento delle istruzioni for
mali. 

2) Un secondo principio co
stituzionale f che.- attènde da 
'anni la • sua realizzazione è 
quello della'direttà disponloi-
lità della polizia giudiziaria 
da parte dell'autorità giudizia
ria. 

3) Esiste un problèma di 
attuazione più completa di 
quanto non consenta l'attua
le attribuzione di tutti i re
lativi poteri agli organi del
la libertà personale. Chi con
duce le indagini, ricercando 
le prove e, quindi, soprattut
to le prove d'accusa, non può 
affrontare con il distacco ne
cessario le questioni concer
nenti le garanzie difensive. Si 
rende quindi necessario affi
dare il controllo sulle limita
zioni della libertà ad un or
gano distinto. 

4) Quanto al diritto costi
tuzionale di difesa, di cui sin 
qui ci si è preoccupati in mo

do particolare ma troppo di
sorganico, è giunto il momen
to di affrontare i problemi 
della « difesa uguale per tut
ti». Inoltre — ha concluso 
il prof. ; Conso — va decisa
mente ' perseguito-*il traguar
do della piena parità tra ac
cusa e difesa, 

La verità è che i governi 
succedutisi finora hanno sem
pre evitato le scelte di fon
do, non hanno mai ricercato 
riforme vere che rendessero 
il processo libero, democra
tico, egualitario, senza inqui
namenti autoritari. E non 
hanno voluto queste riforme, 
è stato detto al Convegno, 
per calcolo: perché avrebbero 
dovuto perdere il potere che 
oggi l'esecutivo ha sulla po
lizia giudiziaria e perché nel 
marasma possono scaricare 
sulla magistratura colpe pro
prie. 

E allora è inutile che si 
blateri sull'aumento della de
linquenza, sulla denegata giu

stizia. Si mette la gente in 
carcere e poi si dice: «quan
do escono sono peggio di pri
ma ». Ma il carcere in Italia 
serve forse a redimere o non 
è una vera e propria scuola 
di violenza? Si •dice- ancora, 
il giudice deve essere stru
mento di difesa sociale. Ma 
come? Con il carcere preven
tivo in attesa della fine di 
una istruttoria che dura me
si, se non anni? O forse non 
è giusto che il magistrato di
fenda la società decidendo 
presto e bene e accertando 
le reali responsabilità? 

E qui il discorso si sposta 
sui mezzi che mancano, sui 
cancellieri insufficienti, sul 
caos che regna negli uffici giu
diziari. C'è stato chi ha pro
posto di attenersi alla leg
ge, di non svolgere, come in
vece ora accade, istruttorie 
senza l'ausilio, ad esempio, 
dei cancellieri . 

Paolo Gambescia 

La conclusione del dibattito al Congresso democristiano 
DALLA PRIMA 

cipale di Forlani — secondo 
Sceiba — è stato quello «di 
averla fatta finita con l'irre
versibilità e di avere portato 
tutta la DC a riconoscersi 
nella centralità democratica». 
Le nuove aperture prospettare 
dal congresso, ovviamente, a 
Sceiba non piacciono affat
to: mentre occorrerebbe * ser
rare al centro » — egli di
ce — il «rigetto del PLI al
l'opposizione avrà come con
seguenza Io spostamento a 
destra di una parte dell'eletto
rato liberale e de e. quindi, 
una riduzione dell'area demo
cratica ». 

Per l'ex presidente del Consi
glio, dunque, è « semplicemen
te incomprensibile» che «un 
partito torni a creare una 
situazione che minaccia di ro
vinarlo ». -

Donat Cattin ha esordito 
confermando l'adesione della 
sua corrente all'intesa di pa
lazzo Giustiniani « perchè es
sa propone la ripresa del cen
tro-sinistra, tenendo conto del
la disponibilità dichiarata dal 
PSI nel congresso di Genova ». 

Questa adesione, ha affer
mato Donat Cattin, è coeren
te con la posizione sempre 
sostenuta dalla sinistra de e 
che fin dall'inizio ha denun
ciato i pericoli della formazio
ne del governo di centro-de
stra. La critica al governo 
Andreotti si è basata sulla 
denuncia di alcuni dei suoi 
più gravi atti politici: la si
stemazione data ai « superbu-
rocratici » dello Stato; la pro
posta «assai pericolosa sul 
terreno dei diritti di libertà » 
del fermo di polizia (che 
poco prima Sceiba aveva chie
sto di mantenere, insieme al 
referendum contro il divor
zio, nel programma del futuro 

• governo); il rinnovo per via 
amministrativa della conces
sione alla RAI-TV; il silenzio 
sulle vicende relative alla li
bertà di stampa; il recupero 
della rendita con i tentativi 
di modifica alle leggi sui fitti 
agrari e sulla cr^a. 

L'intervento ha raggiunto a 
questo punto una grande ten
sione che si è riflessa anche 
nel delegati quando Donat 
Cattin ha affrontato il pro
blema del fascismo. Il di
scorso di Andreotti a Sora — 

ha detto — elencava una se
ne di motivi a giustificazione 
di una scelta permanente a 
destra e della impossibilità 
di una alleanza coi socialisti, 
simili a quelli usati dalla « Ci
viltà Cattolica», in un arti
colo scritto il 26 ottobre 1922, 
due giorni prima della mar
cia su Roma. Del resto, ha 
aggiunto l'oratore, «il segre
tario politico ci ha parlato 
dell'antifascismo della DC, 
ma è parso a me, forse ho 
sbagliato, che lo abbia fatto 
più in termini storici che po
litici». 

Nella sala, che già aveva 
vigorosamente applaudito il 
ricordo dell'anniversario del
l'assassinio di Matteotti (uc
ciso il 10 giugno di 49 anni 
fa «dai fascisti di ieri che 
sono identici a quelli di og
gi ») a questo punto sono 
scoppiati violenti contrasti: 
applausi, fischi, scontri nelle 
tribune degli invitati. 

« Non possiamo nutrirci sol
tanto di antifascismo stori
co — ha continuato Donat 
Cattin — abbiamo il dovere 
di attuare una linea antifa
scista nel presente e nell'av
venire. Non è logico chiedere 
solidarietà antifascista nell'ar
co delle forze costituzionali, a 
prescindere dalla linea politi
ca generale »: una linea poli
tica che « non ammette pen
dolarismi »: « se si è con i 
lavoratori che chiedono di en
trare nello Stato, di essere 
classe protagonista, non si 
può essere con chi li vuole 
escludere, con chi li vuole 
mantenere classe subalterna ». 

L'ex ministro del Lavoro ha 
poi introdotto gli elementi di 
una analisi critica sulla pas
sata esperienza di centro-si
nistra e sui motivi che l'han
no portata al fallimento, giun
gendo alla conclusione che « il 
centro-sinistra è caduto non 
già per quel che ha fatto, ma 
per quello che non ha fatto, 
per l'inerzia ricorrente dovuta 
al fatto che gli obiettivi di ri
forma venivano a contrastare 
con la vecchia logica di po
litica economica che non era 
modificata dal perìodo cen
trista». 

Donat Cattin ha quindi il
lustrato quelli che a suo pa
rere devono essere i punti 
deTIa nuova politica econo
mica del centro-sinistra (ele

vamento dei salari riforme 
della produzione e dei consu
mi), ed ha auspicato che nei 
confronti dei sindacati la DC 
«se è partito antifascista, se 
il fascismo è essenzialmente 
il nemico della classe operaia 
così come di tutti i ceti e i 
gruppi esclusi dallo Stato», 
sia capace di favorire « il 
grande movimento diretto al
l'unità sindacale organica». 

Riguardo al PCI. Donat Cat
tin ha detto infine che, pur 
mantenendo « netta la distin
zione », bisogna condurre una 
politica « capace di confron
tarsi a testa alta... con la pro
posta e l'opposizione comuni
sta, come una proposta orga
nica di sviluppo della società 
e di costruzione dello Stato 
democratico ». 

A proposito del governo, Do
nat Cattin si è pronunciato 
per un centro-sinistra orga
nico, escludendo ogni ipotesi 
di «pentapartito» e si è di
chiarato non favorevole a go
verni provvisori. 

A Donat-Cattin è seguito 
Fanfani. II presidente del Se
nato, che nei giorni scorsi è 
stato, insieme a Moro, il pro
motore dell'iniziativa che ha 
portato alla mozione finale 
del congresso, nella quale in 
pratica si sancisce la fine del 
governo di centro-destra, è 
sembrato, con il suo discorso 
congressuale, preoccupato di 
operare un recupero sui set
tori moderati del partito. 

Fanfani ha affermato che la 
DC non ha mai voluto una 
rottura con i socialisti, né ha 
condotto su questa base la 
campagna elettorale del 7 
maggio; anzi, egli stesso nei 
suoi comizi invitò i socialisti 
alla collaborazione: « Non fu 
colpa della DC — ha detto 
— se il PSI respinse quel
l'invito ». Oggi « il dibattito in
temo della. maggioranza, le 
conseguenze della sua esigui
tà, quelle dei contatti esplo
rativi proposti dai socialde
mocratici. e quelle della par
ticolare posizione parlamenta
re dei repubblicani in ordine 
alla fiducia, hanno convinto 
sulla opportunità di proce
dere a tutti gli atti politici 
che, tenendo conto della di
sponibilità dichiarata nel con
gresso di Genova dal PSI, 
possano portare ad un nuovo 

costruttivo confronto di pro
poste programmatiche e di 
propositi tra le forze politi
che». 

Attraverso questa via, la 
DC vuol procedere «ad una 
valutazione critica delle espe
rienze di governi anteriori e 
susseguenti al 7 maggio, per 
accertare quali errori e man
chevolezze sono da riparare », 
e ancora, ha aggiunto Fanfa
ni, «per constatare quali so
no le forze democratiche che, 
per convergenze di idee sulla 
natura dei problemi, sulla 
specie delle soluzioni, sulla se
rietà dell' impegno, possano, 
insieme alla Democrazia cri
stiana, concorrere a dare al 
Paese il governo di larga mag
gioranza, di durevole impe
gno, di chiari enunciati pro
grammatici, in grado di af
frontare e risolvere i proble
mi urgenti». 

Tali problemi sono stati 
sbrigativamente citati come 
«preveggente e tenace difesa 
dell'ordine democratico » dal
le «nostalgie persistenti del 
fascismo», dalle «frenesie ri
nascenti dell'anarchismo » e 
dalla criminalità comune; la 
ripresa economica; una mi
glior funzionalità della magi
stratura, della burocrazia sta
tale, delle Amministrazioni re
gionali. 

« Dopo tante polemiche ed 
alcuni eventi — ha aggiunto 
Fanfani — non sembri pleo
nastica l'inclusione tra i pro
blemi urgenti quella di com
piere i passi e gli atti ne
cessari a consolidare il pre
zioso bene della pace religio
sa del popolo italiano». 

Quanto ai possibili accordi 
di governo, il discorso rie
cheggia la teoria della « re
versibilità delle alleanze », del
la possibilità cioè della DC 
di scegliere di volta in volta 
il PSI o il PLI per possibili 
coalizioni di governo: « La De
mocrazia cristiana — ha af
fermato a questo proposito 
Fanfani — non manifesta in
differenza per le alleanze, tan
to è vero che ribadisce l'e
sclusione di quella con la de
stra e di quella con l'estrema 
sinistra; mentre sollecita sol
tanto quelle con i partiti'del 
tradizionale campo democrati
co. Se tra questi non indica 
aprioristicamente e nominati

vamente chi preferisce — ha 
specificato il presidente del 
Senato — lo fa per non re
stringere, con le sue prefe
renze prioritarie, il campo de
mocratico, da allargare il più 
possibile: per lasciare alla so
cialdemocrazia, al Partito so
cialista. al Partito repubblica
no italiano, al Partito libera
le, di cui in tempi diversi ha 
sperimentato la fattiva dispo
nibilità, il massimo spazio e 
la massima .libertà di muo
versi per manifestare il tipo 
delle proprie scelte e la na
tura dei propri impegni »; per 
non sminuire infine « la for

za di quei partiti democra
tici che sono detti di fron
tiera, e cioè a destra il Par
tito liberale e a sinistra 11 
Partito socialista». Tuttavia, 
alla fine del ragionamento, 
Fanfani ha ricordato «quale 
importanza abbia, in linea ge
nerale, perseguire soprattutto 
le alleanze che assicurano al
lo Stato democratico il più 
largo consenso delle masse 
popolari ». 

Fanfani ha concluso con un 
appello all'unità del partito, 
citando nominalmente tutti i 
leaders, prima Andreotti e 
Forlani, poi Rumor, Piccoli, 

Sullo sfondo della crisi 
DALLA PRIMA 

ria della «centialita» della 
quale è stata imbevuta la non 
felice relazione introduttiva di 
Forlani; e attraverso la quale 
si è cercato negli ultimi tem
pi di accreditare la tesi di 
una sorta di « indifferenza » 
della DC rispetto al problema 
delle alleanze politiche. Ritor
na, nell'impostazione fanfa-
niana, la teorizzazione della 
cosiddetta « area democrati
ca». dal PSI al PLI; viene 
evitata ogni chiara indicazio
ne di scelta politica da par
te della Democrazia Cristia
na (alla quale si rivendica il 
diritto di non indicare «no
minativamente chi preferi
sce »). E. quanto ai termi
ni più propriamente politico-
programmatici che sono al 
centro della crisi governati
va ormai in atto, i riferimen
ti sono molto vaghi. Nella ci
tazione dei problemi, si fa 
una mescolanza di questioni 
diverse, la quale non giova al
la chiarezza, e che fa conces
sioni, anzi, a un certo tipo di 
agitazione conservatrice intor
no ai problemi della società 
e delle lotte del lavoro. Ri
guardo ai rapporti con le al
tre forze politiche, Fanfani ha 
poi calcato fortemente la ma
no sul «primato» democri
stiano. 

Se il presidente del Senato 
ha accentuato con il proprio 
intervento gli aspetti di am

biguità esistenti ' negli atti 
conclusivi del congresso de
mocristiano, Andreotti (segui
to a ruota da Forlani) ha 
messo a nudo ' i contrasti. 
Egli ha recitato nella sala dei 
congressi il famoso discorso 
di Sora, senza neppure ap
portarvi troppi ritocchi o ag
giornamenti. Non si è trat
tato soltanto di una puntiglio
sa (ma comprensibile) dife
sa del proprio operato; ma 
del fatto che egli ha volu
to presentarsi — all'interno 
della cerchia degli aderenti 
al documento finale del con
gresso — su di una posizione 
che costituisca le basi per 
una alternativa politica di de
stra, all'interno come allo 
estemo del partito. 

La battaglia politica che si 
è svolta in congresso sotto la 
sr>inta della crisi del centro
destra. quindi, continua. Es
sa avrà una coda nel corso 
della crisi governativa e, ov
viamente, si trasferirà anche 
attraverso la trafila che sarà 
necessaria per la costituzione 
degli organi dirigenti della 
DC. Ciò che è accaduto nel
l'ultimo anno, comunque, re
sta come ammonimento per 
tutta la DC e per tutti i suoi 
leaders. Ogni ritomo indie
tro sulla strada della «cen
tralità» o di altre più o me
no avventurose ipotesi è sbar
rata. La sconfitta di Andreot
ti e di Forlani dovrebbe pur 
insegnare qualcosa. 

Moro, Colombo, De Mita, Do
nat-Cattin, Taviani, Sullo, Cop
po, Scalfaro, per salutare al
la fine il ritrovato accordo fra 
i due «quadrupedi», lui stes
so e Moro, riferendosi così 
scherzosamente alla definizio
ne di «cavalli di razza» data 
ai due autorevoli esponenti 
della DC. 

Prima della replica di For
lani, ha parlato Andreotti. Il 
discorso, difensivo per quan
to riguarda l'esperienza di 
centro-destra, non ha però 
mancato di ribadire una posi
zione reazionaria che si vuo
le mantenere viva e presente 
nella DC, calcando alcuni de
gli accenti del discorso di 
Sora. 

Dopo una serie di notazioni 
sostanzialmente scettiche sul
la ritrovata unità del partito 
attorno al documento di pa
lazzo" Giustiniani (che egli 
stesso, -va ricordato, ha sot
toscritto) Andreotti è passa
to a difendere l'operato del 
suo governo, minato, egli ha 
detto, dalle « incrinature » nel
la DC e dalla accentuata ca
ratteristica di « provvisorie
tà» che è andato assumendo 
dal gennaio scorso. 

«Si è lavorato molto in 
questi mesi — ha detto An
dreotti venendo a parlare del
la prospettiva politica — at
torno alla dichiarazione di di
sponibilità dei socialisti. E 
poiché, come abbiamo detto, 
socialdemocratici e repubbli
cani — innervositi anche dal
le manovre palesi ed occulte 
di casa nostra — hanno pre
so formali iniziative, è inuti
le indugiare sulla necessità di 
questo confronto che tuttavia 
trova certamente non picco
la parte del nostro elettorato 
e degli stessi nostri iscritti 
sorpresa e turbata». Come si 
vede, l'adesione di Andreotti 
alla ripresa dell'esperienza 
di centro-sinistra è puramen
te formale; a sottolinearlo, 
egli afferma che «è fuori del
la verità chi parla di muta
mento di rotta o di ribalta
mento delle posizioni » nella 
DC. 

Ai' socialisti, lo sconfitto 
presidente del Consiglio chie
de di lasciare, in Toscana, il 
governo della Regione con i 
comunisti; rimprovera loro, 
in modo addirittura offensivo, 
«l'assurdità di una candida

tura alla Corte costituziona
le del più chiaro epigono cul
turale dell'anarchia, Lelio Bas
so». 
- Il discorso è continuato con 
la solita equiparazione della 
violenza di ogni tipo e con 
un appello antiunitario ai gio
vani d.c. perché sfuggano al
l'» intruppamento nelle mani
festazioni comuniste» (il rife
rimento è evidentemente alle 
iniziative unitarie antifasciste) 
e ai sindacalisti d.c. impegna
ti nel processo unitario. Gra
titudine ai liberali, ringrazia
menti a Forlani, (ha definito 
«bellissimo» il suo discorso) 
accenni pungenti a chi avreb
be voluto « ad ogni costo che 
il congresso si trovasse dinan
zi a fatti compiuti», hanno 
chiuso il discorso. 

La replica di Forlani ha con
fermato l'impressione che gli 
uomini che hanno diretto la 
DC sulla strada del centro
destra mantengono fondamen
talmente le loro posizioni. 
Qualcuno ha rilevato — ha 
detto Forlani — che nella mia 
relazione non ho parlato del
la « centralità democratica ». 
Ma io «non ho cammbiato 
idea », e se non ho usato que
sta espressione è perchè in
tomo ad essa si sono accu
mulati degli equivoci. Ma la 
centralità democratica è, se
condo me, il modo di essere 
della DC che non cambia con 
il cambiare delle formule di 
governo. 

Alla prospettiva dì ricosti
tuzione del centro-sinistra, 
Forlani ha dedicato qualche 
frase assai poco convinta: se 
è vero — ha detto — che dob
biamo portare le masse socia
liste nello Stato, è altrettan
to vero che dobbiamo farlo 
senza perdere quelle assai più 
numerose della DC. Ha affer
mato infine che «quello della 
segreteria è per me un ca
pitolo chiuso senza dram
mi». 

Sono qulndid iniziate le vo
tazioni sui vari ordini del 
giorno e sulla mozione poli
tica. -

ne le molteplici iniziative, 
come si fa in un giorno so
lo? Prendiamo una serata 
qualunque: quali degli otto 
centi teatrali sceglierà il vi
sitatore? Andrà a sentire un 
gruppo folk in campo San
ta Maria Formosa? Magari si 
perde il balletto georgiano 
che agirà quella sera a San 
Polo, o i Madrigalisti rome
ni che cantano a Castello. 
mentre i suoi figlioli voglio
no andarsi a vedere i burat
tini romeni di Croiova cho 
tengono la loro rappresenta
zione in campo del Ghetto. 

I quattro giorni dei qua
ranta lavoratori italiani cho 
vengono da Francoforte co
stituiscono invece una delle 
soluzioni più intelligenti per 
visitare il Festival (e Vene
zia con esso) un po' alla vol
ta, senza fare indigestione, 
diventando protagonisti delle 
numerose iniziative politiche 
programmate oltreché spetta
tori dei suoi spettacoli. 

Le notizie sulle partecipa
zioni da tutta Italia lasciano 
prevedere una riuscita del Fe
stival senza precedenti. Già 
per la giornata inaugurale di 
sabato 16, quando si svolge
rà il corteo e la manifesta
zione antifascista in cui pren
derà la parola il compagno 
Gian Carlo Pajetta, da tutto 
il Veneto si apprestano ad af
fluire migliaia di compagni, 
di ex partigiani, di lavorato
ri democratici. 

Particolarmente intenso è lo 
impegno della FGCl, giacche 
la giornata inaugurale, che si 
svolge nel segno della lotta 
contro la minaccia fascista in 
Italia e contro le dittature 
fasciste in Spagna, Portogal
lo e Grecia, vuole essere l'oc
casione di un incontro fra la 
generazione di combattenti an
tifascisti di ieri e quelli di 
oggi. Numerosi gruppi di gio
vani, oltreché dal Veneto. 
verranno da altre regioni. Il 
viaggio più lungo sembra es
sere senza dubbio quello dei 
giovani compagni di Catania, 
che stanno organizzando due 
pullman. 

Del tutto eccezionale la mo
bilitazione in corso per la 
giornata conclusiva di dome
nica 24, quando si svolgerà 
un grande corteo popolare a 
Mestre, nella mattinata, e il 
comizio del compagno Berlin
guer a Venezia nel pomerig
gio, alla pineta di Sant'EIe-
na. Per questa giornata e 
preannunciato, fra le tante 
altre, l'arrivo di due forti de
legazioni da Roma e da Mila
na. Ci sembra questo un fat
to tra i più significativi: i 
compagni di Roma, che han
no organizzato l'anno scorso 
il grandioso Festival naziona
le de l'Unità, passeranno 
idealmente la staffetta ai com
pagni di Milano, che il Festi
val organizzano il prossimo 
settembre. L'incontro non po
teva aver sede ed occasione 
migliori di queste di Vene
zia, che tiene il primo Festi
val d'apertura della campagna 
della stampa comunista. 

E' certo che la giornata di 
chiusura registrerà la più 
massiccia partecipazione popo
lare. Da Modena sono prean
nunciati oltre trenta autopull
man, numerosi altri da Reg
gio Emilia, da Bologna, da 
Ferrara e Ravenna: tutte Fe
derazioni, quest'ultime, che 
collaborano alla riuscita del 
Festival anche con propri 
stands ristoranti, e altre ini
ziative. Si ha già notizia di 
nutrite delegazioni da Firen
ze e dalla Toscana, dal Mez
zogiorno. 

I compagni del Friuli-Vene
zia saranno pure presenti in 
forza, una settimana dopo il 
voto per il rinnovo del Consi
glio regionale. Inutile dire 
poi che da tutto il Veneto 
e dal Trentino-Alto Adige, ol
tre a una partecipazione or
ganizzata delle Federazioni e 
delle sezioni del partito, è 
previsto un largo e spontaneo 
intervento di lavoratori e di 
cittadini di ogni ceto ed età. 

Le prenotazioni alberghiere. 
curate dal comitato organiz
zatore del Festival, assomma
no già, per le giornate del 23 
e del 24 giugno, ad almeno 
duemila ©osti letto. Fra que
sti. molti sono riservati alle 
delegazioni estere che voglio
no assistere alle giornate con
clusive del Festival. Le più 
numerose si preannunciano la 
delegazione rumena (la Ro
mania è il Paese socialista 
«ospite d'onore» al Festival, 
quello che al suo successo dà 
un contributo assolutamente 
rilevante), e quella della Re
pubblica democratica tedesca 
(che manda a Venezia il suo 
prestigioso «Berliner Ensem
ble ») organizzata dall'Asso
ciazione d'amicizia Germania-
Italia. 

Molti compagni e lavorato
ri di Torino (dove gli immi
grati veneti si contano a de
cine di migliaia) hanno de
ciso di prendersi un giorno 
prefestivo di ferie in modo 
di poter trascorrere due gior
ni a Venezia; in particolare. 
essi approfittano della festivi
tà infrasettimanale di giove-
di 21, per essere presenti al 
Festival non tanto nella gior
nata conclusiva di massima 
«punta» ma nel pieno del 
suo svolgimento. Dobbiamo 
dire che la loro soluzione ci 
sembra una delle più felici. 

Mario Passi 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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II punto sugli studi 

di psicologia nell'URSS 

L'INCONSCIO 
OTTIMISTIGO 

i • • < < • . 

I due orientamenti di fondo nelVat-
tuale fase di studio e di dibattito 

Gli psicologi sovietici da ol-
tre un decennio hanno inten-
sificato gli studi e le ricer-
che sull'inconscio, col risul-
tato die intorno a questo pro-
blema si e andato articolan-
do un dibattito teorico e 
scientifico di notevole interes-
se. La natura e le caratteri-
stiche di questo dibattito og-
pi sono accessibili e conosci-
bili da un pubblico piu va-
sto di lettori che non sia 
quello specialistico, grazie 
agli Editori Hiuniti che pre-
sentano agli studiosi italiani 
c L'inconscio nella psicologia 
sovietica » (pag. 300. L. 3.000). 
un libro che raccoglie una se-
rie di saggi e di ricerche da-
gli psicologi sovietici piu a 
contatto con i problemi della 
psicoanalisi. 

Grosso modo si possono in-
dividuare aU'interno dell'at-
tuale dibattito in corso nella 
psicologia sovietica sulla psi
coanalisi due orientamenti. 

II primo orientamento ten-
de a negare l'esistenza del-
l'inconscio come categoria 
scientifica utilizzabile per una 
teorizzazione psicologica, e af-
Terma l'esistenza soltanto di 
forme inconsce delle attivita 
nervose superiori. Questo o-
rientamento, che ha una im-
postazione prevalentemente 
neurodinamica e psicofisiolo-
gica, muove alia teoria psi-
coanalitica l'accusa di sog-
gettivismo e di idealismo, e 
nega che la tecnica analiti-
ca di esplorazione dei distur-
bi psicopatologici abbia una 
validita terapeutica. 

La teoria freudiana 
II secondo orientamento, in

vece, afferma l'esistenza del-
1'inconscio come categoria 
scientifica utilizzabile per la 
costruzione di specifiche teo-
rie psicologiche. L'accusa che 
gli esponenti di questo orien
tamento muovono alia psicoa
nalisi e invece articolata sul
la constatazione che l'incon
scio nella teoria analitica freu
diana ha esclusivamente del
le caratteristiche, delle con-
notazioni negative, pessimisti-
che. (L'istinto di morte. cioe 
la pulsione che spinge l'indi-
viduo ad autodistruggersi, sa-
lebbe l'espressione piu em-
blematica di questo pessimi-
smo di Freud). 
- Questi psicologi sovietici 
sostengono invece che l'incon
scio non si basa sul pessimi-
smo, ma che esso e ottimi-
stico, positive (E* da notare 

che alcuni esponenti del mo-
vimento neofreudiano america-
no muovono la stessa accusa 
a Freud e considerano l'in
conscio come ottimistico; la 
pulsione di vita, cioe la 
tendenza all'autoconservazio-
ne dell'individuo sarebbe an-
che qui l'espressione piu si-
gnificativa dell'inconscio « ot
timistico >). 

Un dato rilevante di questo 
secondo orientamento psicolo-
gico e che esso afferma che 
la tecnica psicoanalitica ha 
una sua consistenza terapeuti
ca (riconosce ufficialmente 
che Freud otteneva dei ri-
sultati di guarigione con la 
utilizzazione della psicoanali
si). Quello che invece nega 
c la validita scientifica del 
nietodo psicoanalitico per la 
indagine e l'esplorazione del
l'inconscio. 

I metodi di indagine 
La teoria del «set» e la 

conquista scientifica piu ori
ginate di questo secondo orien
tamento psicologico che ha a-
vuto in D.N. Uznadze l'espo-
nente piu rappresentativo e 
negli psicologi della «scuola 
georgiana» gli attuali soste-
nitori. Infatti gli allievi di 
Uznadze hanno continuato le 
ricerche sul «set». che ca-
ratterizza tutta la scuola geor-
giana del dipartimento di psi
cologia dell'Universita di Tbi
lisi. 

Che cosa e il «set>? E' il 
modo con cui l'individuo, nel
la sua totalita e globalita, si 
organizza per mettere in 
movimento delle attivita te
st- a soddisfare determina-
ti suoi bisogni. cH set 
— afferma Uznadze — non e 
uno speciale fenomeno men-
tale in mezzo ad altri feno-
meni similari, ma qualcosa di 
integrate, che caratterizza lo 
stato della personality del sog-
getto>. Ed ancora aggiunge 
« se qualcosa accade di in-
conscio nel nostra organismo, 
si deve trattare naturalmen-
te del nostra set. Dunque noi 
pensiamo che l'inconscio esi-
sta effettivamente in noi, ma 
che questo inconscio non sia 
altro che il .jet del sogget-
to >. 
Nella teoria del set l'incon

scio. considerato come una 
modalita che lo stato globa-
le della personality del sog-
getto assume per trovare del
le risposte adequate e positi
ve ai suoi bisogni, < cessa di 
essere un concetto puramen-
te negativo, acquista un si-
gnificato del tutto positivo e 
deve essere analizzato scien-
tif icamente sulla base dei me
todi ordinari di indagine». 
Questi metodi naluralmente 
.sono quelli messi a disposizio-
ne dalla neurologia, psicofi-
hiologia. reflessologia. 

II «set > assume delle ca
ratteristiche specifiche, come 
quelle di essere indifferenzia-
to, differenziaio, fisso, ecci-
tabile, dinamico o statico, pla-
stico e grezzo. II «set> cosi 
configurato e in grado di mo-
dificare le funzioni mentali 
dell'uomo. come l'osservazio-
ne. rimmaginaeione, l'atten-
zione, il pensiero. 

L'oggettivazione 6 un con
cetto che ci aiuia a compren-
dere il meccanismo di fun-
zionamento del «set >: essa 
consiste nell'arresto dell'atti-
vita da parte del soggetto e 
nell'evocazoine o ricordo, at-
traverso la riflessione. di espe-
rienze vissute antecedente-
mente. L'oggettivazione e un 
atto che ci permette di ave-
TV. esperienza di qualcosa co
me di un oggetto particolare. 

SuH'oggettivazione si inne-
sta il processo di identifica-
zione in virtu del quale noi 
possiamo identificare ripetu-
tamente e confrontare espe-
r.enze particolari. La nomi-
nazione, attraverso il linguag-
gio, del tratto di esperienza 

^ identificato ed oggettivato e 
l'altro concetto che serve per 
ccmunicare, scambiare e ren-

dere partecipi gli altri delle 
nostre esperienze, dei nostri 
vissuti. Oggettivazione, identi-
ficazione, linguaggio sono i 
cardini che permettono di en-
trare in possesso delle carat
teristiche del « set >. Infine 
tutti questi tre concetti di ba
se sono storicamente determi-
nati e socialmente condiziona-
ti. variano da ambiente ad 
ambiente, da persona a per
sona, da organizzazione socia-
le ad organizzazione sociale. 

Giuseppe De Luca 

II cinquantenario di un complotto di v destra in Bulgaria 

Giuqno 1923: colpo di Stato a Sofia 
-••>v\ 

Segul in settembre, una insurrezione popolare, poi schiacciata - Le contraddizioni dell'Unione contadina e I'immaturita del Partito socialista - Una Repub-
blica di due giorni e le elezioni del 1920 - L'assassinio di Stamboliski - L'autocritica dei comunisti sulla mancata alleanza tra operai e contadini 

Alexander Stamboliski, il capo-contadino assassinato durante il complotto di destra del .1923 in Bulgaria, 
circondato da un gruppo di deputati contadini. 

La casa di Stamboliski a Slavovitza, nel distretto di Pazardshik. 

Nuovi contributi alia conoscenza della gloriosa battaglia proletaria 

Gli scrittori di frente alia Comune 
Una svolta nella stork mondiale del nostro tempo che ha segnato in modo decisho anche la letteratura - Dalle testimoniaaie di Rim
baud e Yerlaine at cCri du People* di Valles - // terrorhmo deqli inteHettaali borgbesi - / thaltati di an convegno a Gargnano sul Garda 

Che la Comune di Parigi 
segni nella sloria mondiale 
una grande stolta, i classici 
del marxismo, i pensatori del 
movimento operaio e gli sto-
rid obiettivi lo hanno ampia-
mente dimostrato, mettendo-
ne in luce gli elementi e i 
significati atti ad accreditare 
la convinzione che non tanto 
il periodo di assestamento del
le KTivoluzioni borghesi* la 
Comune chiurleva, ma che a-
priva una nuova epoca di lotte 
sociali, potentemente proleta-
rie. All'esperiema del primo 
governo operaio, del popolo 
e per il popolo, durato non 
piu di died settimane (18 mar-
zo-21 rnaggio 1871), la storio-
grafia borghese non ha dedi-
cato I'attemione che merita-
va alio scadere del centenario, 
non per odio delle celebrazio-
ni, owiamente. ma per sped-
fico disinteresse ideologico. 

In Francia i compagni del 
PCF hanno dato, dal canto lo-
ro, importanti contributi al-
I'esame delVesperienza comu-
narda non solo da un punto 
di vista strettamente storico: 
ne fanno fede, in particolare, 
il numero speciale della *Nou-
velle Critique », Experiences et 
langage de la Commune de 
Paris, uscito nel 1971, e I'ar-
ticolo di H. Mitterrand, Les 
Ecrivains et la Commune, ap-
parso nel numero di dicem-
bre 1971 della stessa rivista. 
E' ormai accertato fun con-
regno svoltosi a Parigi in oc-
casione del centenario ne ha 
costUuito autorevole confer-
ma) che una svolta la Comu
ne impresse anche alle lette-
re francesi, a dispetto di chi, 
intento a mostrare la grande 
e astorica continuity cartesia-
na e classicista della cultura 
jrancese attraverso I secoli. 
considerava e/o considera un 
accidente irrazionale la conso-
nanza con Vesperienza comu-
narda da parte di scrittori 
francesi. Grosse conseguenze 
sul piano letlerario e su quel
lo del cocabolario politico e so. 
dale dijjlcilmente possono es
sere celate o sem'altro taciute, 
quando esse passino perfl.no 
attraverso testimonianze av-
verse alia • Comune . nel piu 

Barricata in place Blanche, difesa dalle donne (disegno di Moloch). 

grandi fra gli scrittori fran
cesi dell'epoca: Gautier, Du
mas figlio, Flaubert, G. Sand, 
E. de Goncourt, L. de Lisle, 
Taine, decisamente; mentre 
ambigua e la posizione di 
Zola, anche in anni successi
ve e onesta queUa del bor-
ghese-democratico Hugo, che 
passa dalla condanna alia dife
sa della Comune quando gli 
orrori versagliesi testimoniano 
la barbarie di classe esplosa 
dopo una pagina gloriosa del
la storia deU'emandpazione 
dei lavoratorL Una caricatu-
ra terrorizzata e terroristica 
come queUa che della Comu
ne vien fuori dalle pagine 
scritte nelle piu varie occa-
sioni da Ulustri scrittori schie-
rati dalla parte della borghe-
sia deve far ricorso, in virtu 
dela stessa novita traumatiz-
sante della rivoluzione parigi-
na, al piu violento dei lin-
guaggi polemici, alle compa-
razioni piu ghiotte per i let-

terati e piu eloquenti per gli 
psicoanalisti, al simbolismo 
fra i piii fecondi e facondi 
che abbia registrato la scrit-
tura francese. Se ne veda il 
campionario nel libro di P. 
Lidski, Les Ecrivains contre 
la Commune (Parigi, Maspe-
ro, 1971). 

Ma se e ben vero, relativa-
mente all'esperiema comunar-
da come a qualunqve altra, 
che la letteratura ricela sol-
lecitazioni tmmaginarie di 
classe e falsa coscienza, e al-
trettanto e conseguentemente 
vero che, per comprendere le 
istanze particolari e generali 
che muovono alia rivoluzione 
parigina del 71 i migliori te-
stimoni di cui servirsi sono i 
cosiddetti scrittori mlnori o 
scrittori che al momento non 
hanno raggiunto i livelli piu 
elevati di scrtttura e di con
tatto col pubblico. Brevi te
stimonianze (ma quanto pos-
senti!) in Rimbaud, piccole 

testimonianze in Verlaine. 
Diffuse e sistematiche esplo-

razioni nella letteratura popo
lare e nella varia gamma del
la scrittura dell'epoca condu-
cono ad una radicale revisio-
ne del giudizio suU'importan-
za che la Comune rivesti per 
gli scrittori che nella «cau
se de peuple* riconoscevano 
anche la propria causa: Lis-
sagaray, Malot, Rochefort, 
Vermerscfi, J.-B. CUment, L. 
Michel, E. Pottier, J. VaUts. 

Anche negli antagonisti, cer-
to, il processo di mitizzazio-
ne della Comune ha luogo, ma 
ha luogo con connotazionl ne
gative; mentre nei protagoni-
stl della Comune U processo 
di mitizzazione si accompagna 
al processo di retorizzazione 
(non astratta, ma epica e po
litico) delVesperienza comu-
narda fin da quando essa e in 
fase di svolgimento. Valles 
e lo scrittore che piu di ogni 
altro off re Voccasione per se-

guire il passaggio dalla sio-
ria al mito di Parigi comu-
narda, grazie alVazione con-
giunta del diffusissimo quoti-
diano Cri du Feuple e delle 
molleplici e variate rielabora-
zioni narrative e drammatiche 
eseguite negli anni successivi 
al 11. Non e un caso che il 
nome di Valles sia echeg-
giato piu di ogni altro nel sa-
lone delle conferenze della 
Villa Feltrirelli di Gargnano 
del Garda, durante il convegno 
promosso qualche giorno fa 
dalla Societa universitaria per 
gli studi di lingua e lettera
tura francese su * La Comu
ne: ricerche slorico-lettera-
rie*. 
' Non nolo con intenti ce-

tebrativi (anche se la comu-
nicazione del compagno E. 
Ragionieri, in apertura dei la-
tori. ha passato in rassegna 
i piu importanti s Studi sulla 
Comune in occasione del Cen
tenario *), questo convegno ha 
costUuito una prova, a livello 
sdentifico (con apprezzali 
contributi di studiosi france
si), dell'interesse per un av-
renimento che nella scrittura 
lascia testimonianza e segni 
ai quali lo storico, il lettera-
to, il linguista. il mitografo, 
Vanalista dd simboli primari, 
si awidnano per rilevarne la 
forza e I'originalita e per 
constatare quindi Vinddenza 
della svolta operata dalla Co
mune nelle lettere francesi (e 
non snlo) nd decenni imme-
diatamente successivi e anco
ra net nostro secolo, come di-
mostra in particolare Varduo 
tentativo teatrale di A. Ada-
mov, Le Printemps 71 (ogget-
to di una penetrante analisi 
di A. Pizzorusso, a chiusura 
del convegno). 

Cost dunque e da salutare 
come segno positivo di inte-
resse per il signiflcato *im-
mortale » e internazionale del
la Comune la pubblicazione 
di una ricista ilaliana. 1871 -
II Comunardo (trimestrale, a 
cura dell'Assodazione amid 
della Comune di Parigi, con 
sede a Milano), che nel con
vegno ha come ricevuto il suo 
batlesimo sdentifico e ideale. 

Vito Carofiglio 

per la proprieta terriers, af-
fermava 11 principto che la 
terra deve essere di chi la la-
vora, e lo ribadiva con l'e-
nunclazlone in senso opposto 
che chi ha la terra la deve 
lavorare. 

Altri duri colpi per le vec-
chie classi sfruttatrici venne-
ro con il monopolio statale 
per il commerclo dei cerea-
li, la progressivita delle im-
poste, la conflsca delle rlc-
chezze accumulate con la guer-
ra, il decreto che autorizza-
va le nazionalizzazioni, secon
do le necessita pubbliche, di 
edifici e propriety capitalist!-
che. 

Queste riforme sono ' del 
1920-21. Ad esse si accompa-
gnano una politica estera di 
indipendenza nazlonale e di 
amicizla con la Russia rivo-
luzionaria e, elemento forse 
determinante della congiura 
monarchico-borghese, . l'unita 
obiettiva con il partito comu-
nista sul problemi decisivi, al-
dila delle differenziazioni di 
classe interne alia Unione con
tadina e di quelle politiche 
con il Partito Comunista stes-
so. 

II quadro entro il quale ma-
turarono gli awenimenti del 
1923 e estremamente intrica
t e L'Unione contadina e il 
Partito comunista si alleano 
e si combattono alternativa-
mente. La corte e la borghe-
sia lavorano ad attrarre su 
posizioni reazionarie i nota-
bill conservatori cui l'inter-
classismo lascia posto aU'in
terno dell'Unione contadina. 
Le organlzzazioni reazionarie 
e apertamente squadristiche 
pullulano: sorgono 11 «Naro-
den Zgovor », 11 « Kubrat» e 
la ccVoina Liga» e si imbal-
danzisce rorganizzazlone ter-

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, 10 giugno 

Colpo di Stato in giugno, cinquant'anni fa, in Bulgaria, con l'assassinio del «lea
der » contadino e Capo del governo Alexandr Stamboliski, e insurrezione popolare gui-
data da Giorgio Dimitrov, in settembre, contro i «golpisti» monarchici e borghesi. 
Questi, schiacciata l'insurrezione avrebbero poi progressivamente fascistizzato il Paese, 
fino al puntuale approdo al disastro conclusivo, assieme alle armate naziste. Un 
elemento fondamentale e originale della situazione bulgara era allora l'esistenza di 
una forza politica come l'Unione contadina popolare, sinceramente legata agli interessi 
dei contadini lavoratori che costituivano la maggioranza della popolazlone, anche se 
guidata da un astratto « ru* 
ralismo» interclassistico, 
con tutte le illusion!, i pre-
giudizi e gli errori che ne 
potevano derivare e ne deriva-
rono. Altro elemento particola
re era la presenza, al vertice 
del giovane Stato, di una mo-
narchia straniera uscita dal 
bussolotto degli accord! fra le 
maggiori potenze europee e 
che esprimeva Interessi poli
tic! ed anche direttamente e-
conomic! estranei al Paese. 
Aspettl infine comuni alle si-
tuazioni di altri Paesi, erano 
l'atteggiamento sciovinistlco 
e famelico di una borghesia 
alle sue prime Imprese e la 
immaturity della maggiore 
forza politica della classe ope-
raia: 11 Partito socialista det-
to degli «stretti» o di sini
stra, divenuto poi Partito co
munista. 

Un episodlo insurrezionale 
si era gia verificato cinque 
anni prima degli awenimenti 
dei quali ora ricorre il cin-
quantesimo anniversario. Era 
il settembre del 1918, l'ultimo 
anno di una guerra per op-
porsi alia quale erano finlti 
in prigione sia i deputati del-
d'Unione contadina Stamboli
ski e Daskalov che 11 deputa-
to socialista Dimitrov. Messi 
in rotta, sul fronte di Salo-
nicco, dall'offensiva alleata, i 
soldati bulgari non si erano 
arrestati sulle linee apresta-
bilite» ma, decisi a farla fi-
nita con la guerra e con chi 
l'aveva voluta, avevano preso 
la strada di casa, puntando 
direttamente su Kiustendil, 
sede dello Stato maggiore, che 
per6 si era gia dileguato. Di 
la s'erano diretti su Sofia, 
concentrandosi per la maggior 
parte a Radomir, dove furo-
no raggiunti da Daskalov e 
Stamboliski, che il re aveva 
liberato in quei giorni dal 
carcere, assieme a Giorgio Di
mitrov, perche si recassero a 
«calmare i contadini», pro-
tagonlsti di sommosse in di
vers! centri. Daskalov era ac-
corso viceversa ad assumere 
il comando dei soldati rivo-
luzionari, i quali proclamaro-
no la repubblica sotto la pre-
sidenza di Stamboliski. 

L'appello di pace di Lenin, 
il suo invito a trasformare la 
guerra imperialistica in rivo
luzione, venivano accolti nelle 
decisioni dei soldati, come 
nelle sommosse delle popola-
zioni dei villaggi: a farli pro-
pri a livello di direzione po
litica erano i migliori diri-
genti dell'Unione contadina. II 
Partito socialista, che fra quei 
soldati e fra la popolazione 
aveva svolto una grande atti
vita di chiarificazione e di 
propaganda, che li aveva pre-
parati a a seguire Vesempio 
dei toro fratelli russi», al mo
mento in cui questo esempio 
veniva seguito non fu all'al-
tezza del proprio compito. La 
parola d'ordine della pace e 
della repubblica democratl-
ca popolare, aavrebbe unito 
senza contrasti la massa enor-
me dei lavoratori delle dtta 
e delle campagne* e I'tiunita 
d'azione tra il partito degli 
operai e l'Unione contadina 
avrebbe garantito il successo 
dell'insurrezione» dira piu 
tardi Giorgio Dimitrov. Ma i 
socialisti si estraniarono da 
quell'awenimento. a Senza la 
concezione leninista sulla spe-
cifidtt del processo rivoluzio-
nario nei diversi Paesi, sul 
rapporto e il legame organico 
tra la lotta per la democra-
zia e quella per il socialismo, 
il nostro partito — sono sem-
pre parole di Dimitrov — ri-
tenne che, essendo venuta Ve-
poca delle rivoluzioni sociali, 
la parola d'ordine della re
pubblica popolare, che non e 
una parola d'ordine spedfi-
catamente socialista, non po-
teva essere landata da un 
partito marxistat. 

E neppure la direzione del
l'Unione contadina — in ma-
no, in quel momento, ad ele
menti piu portati a temere la 
rivoluzione che ad attuarla — 
appoggid gli insorti di Rado
mir. Cosi la colonna di sol
dati entusiasti, ma pur sem- ' 
pre sbandati che marciava su 
Sofia, venne attesa alia stret- i 
ta di Vladaia dai cadetti del 
monarca e dai rinforzi tede-
schi affluiti d'urgenza e, in 
due giomi di combattimenti, 
battuta e dispersa. 

La repubblica era durata 
due giorni, ma gli effetti del 
sussulto rivoluzionario si vi-
dero immediatamente. La Bul
garia usci dalla guerra. II re, 
Ferdinando di Coburgo abdi-
cd in favore del figlio Boris 
e lascib il Paese. Le stesse 
vecchie consorterie dominan-
ti non furono piu in grado di 
mantenere il potere, tanto che 
nel giro di sette mesi furono 
indette due volte le elezioni. 

Le seconde, del 21 marzo 
1920, segnano la svolta verso 
gli awenimenti del 1923. LTJ-
none contadina conquista il 
39?* del voti e, grazie al si-
stema uninominale, 116 seggi 
in Parlamento su 210. La se
gue il Partito comunista con 
il 21% e 47 deputati. Stam
boliski forma un governo di 
coalizione al quale invito a 
partecipare anche i comunisti 
che pero rifiutano. La coali
zione tuttavia ha vita corta 
e in breve Stamboliski passa 
al «monocolore > dando in!-
zio a una politica di riforme 
che riduce serapre piu lo spa-
zio ove avevano sempre pro-
sperato lo sfruttamento, la 
speculazione e l'usura. La sua 
riforma agraria stabiliva un 
limite massimo di 50 ettari . 

Entro la fine del 1974 

A ParHnko 
nuova scuola 
direttada 
Danilo Dolci 

PALERMO, 10 giugno 
Una scuola nuova, salda-

mente ancorata ai proble
mi, alia cultura ed alle 
esperienze di lotta dei con
tadini della zona, nascera 
nelle campagne di Partini-
co (Palermo). Lo ha an-
nunciato nei giorni scorsi 
un Collettivo di insegnan-
ti, legato al Centro Studi 
ed Iniziative, diretto da 
Danilo Dolci, nel corso di 
una manifestazione pubbli-
ca. L'incontro si e tenu-
to neU'anfiteatro all'aperto, 
scavato nella roccia in una 
area adiacente al luogo do
ve sorgera il complesso de-
stinato ad ospitare il Cen
tro educativo sperimentale. 

Protagonisti della mani
festazione e. insieme, pro
tagonisti del cprogetto pe-
dagogico » su cui si fonda 
l'iniziativa, le famiglie ed 
i loro bambini. I brani mu
sical! eseguiti dai bambini 
violinist! di una scuola ele-
mentare di Palermo; i can-
ti popolari italiani, france
si e inglesi di un gruppo 
di ragazzi di Partinico; il 
colloquio, degli animatori 
del Centro, con i lavorato
ri e gli insegnanti: questo 
e stato il programma della 
giornata. 

H nuovo Centro educati
vo funzionera daU'ottobre 
del 74 ed abbraccera tutto 
l'arco della scuola dell'ob-
bllgo: dalla « roatema » al
ia « media inferiore ». 

Dolci ha illustrato il pro
gramma del Centro: al di 
fuori della gabbia dei pro-
grammi ministeriali, si sol-
lecitera rapporto vivo e 
creativo dei ragazzi, propo-
nendo forme di apprendi-
mento critico ' a stretto 
contatto con la realta am-
bientale e collesando or-
ganicamente 1'attivita teo-
rica a quella pratica, 

In un anno dovrebbe es
sere ultimata la costruzio
ne del nuovo edificio che 
ospitera la scuola speri
mentale: intanto, il Collet
tivo pedagogico (due mae
stri per ogni classe di non 
piu di 15 alunni) verra al-
largato e reso omogeneo 
con un seminario formati-
vo che iniziera i lavori nei 
prossimi giomi. 

Per i finanziamenti sta-
tali — si sfrutta in questo 
caso una circolare mini-
steriale che prevede la isti-
tuzione di scuole sperimen-
tali — bisognera passare 
attraverso le strettoie- della 
legislazione vigente e su-
perare, dopo sei mesi di 
attivita, lo scoglio del ri-
conoscimento ufficlale. E 
sara questo — hanno af-
fermato gli insegnanti del 
Centro — un vero e pro
prio obiettivo di lotta da 
condurre in stretto colle-
gamento con le forze so
ciali, culturali e politiche 
democratiche della zona. 

v. va. 

roristica macedone che vuole 
addirittura una nuova guerra 
per la « grande Bulgaria ». Al-
leati ideal! di queste organiz-
zazioni, e strumenti di mano-
vra, violenza e provocazione 
sono poi le guardie bianche 
della sconfltta armata di Wran-
gel, che hanno il loro quartier 
generale a Belgrado, ma sta-
zionano a decine di migliaia 
in Bulgaria. 

L'azione riformatrice di 
Stamboliski si realizza in que
sto ambiente caotico ed e an-
z! contro di essa che si diri-
gono tutte le spinte distrutti-
ve o reazionarie. Cominciano 
e s'inflttiscono gli scontri fra 
la popolazione e le squadrac-
ce. Cade vittima dei terrori
st! macedoni il ministro degli 
Intern! Alexandr Dimitrov, ca
po della sinistra contadina. Si 
costituisce un «blocco costi-
tuzionale» che chiede al re 
le dimission! di Stamboliski. 
Una mobilitazione delle forze 
squadristiche viene impedita 
da una contrapposta mobili
tazione - contadina. L'Unione 
contadina e il Partito comu
nista, conducono assieme due 
grandi battaglie politiche che 
si concludono con la cacciata 
o comunque la smobilitaziona 
delle truppe di Wrangel (che 
in parte rifluiranno tuttavia 
nelle organlzzazioni squadri
stiche) e l'effettuazlone dei 
processi contro i responsabi-
li delle due «catastrofi nazio-
nali», cioe la seconda guer
ra balcanica (1913) e la guer
ra mondiale. 

Siamo al 1923. II 22 aprile 
si svolgono nuove elezioni, con 
il sistema maggioritario. L'U
nione contadini, ottiene 1'80 
per cento dei seggi in Parla
mento. Venti giorni dopo que
ste elezioni, Stamboliski, par-
lando a Haskovo dinanzi a 
25 mila contadini, preannun-
cia un potere contadino di al
tri venti anni e il passaggio 
delle imprese capitalistiche 
« nelle mani del popolo unito 
in cooperative ». Egli sta com-
mettendo il grande errore di 
considerare la sua strapoten-
za parlamentare come una 
forza reale, con una reale ca
pacity di mobilitazione, di vi-
gilanza, di organizzazione e di 
azione quali sono necessarie 
per condurre una lotta poli
tica acuta e insidiosa come 
quella che si viene delinean-
do. E cib mentre invece j»li 
elementi di destra stanno di-
sgregando dall'interno la sua 
organizzazione e la spingono 
sul terreno dell'anticomuni-
smo e mentre nelle citta la 
Corte e 1 circoli reazionari 
riescono a volgere in awer-
sione al governo contadino la 
tradizionale paura dei ceti me-
di di perdere quello che non 
hanno. «J nemid del gover
no sono una goccia in mezzo 
al mare a, diceva Stamboliski. 
Ma questa «gocda» era a 
Sofia; era, principalmente, l'uf-
ficialita monarchica che ave
va nelle proprie mani l'eser-
cito, mentre il *mare» erano 
i contadini, dispersi per tutto 
il Paese. 

II colpo di Stato fu attuato 
in una notte nella capitale. 
Stamboliski non e'era. Stava 
lavorando alia nuova Costitu-
zione nella sua casa di Sla-
voviza, a un centinaio di chi-
lometri da Sofia. I comunisti 
avevano avuto da tempo in-
formazioni precise sul com
plotto e le avevano comuni-
cate ai dirigenti dell'Unione 
contadina; ma la risposta -li 
questi era stata che a sven-
tarlo bastavano le loro « guar
die arancione », armate per lo 
piu di bastoni. 

II mattino del 9 giugno So
fia si sveglia nelle mani dei 
militari. Dalle caserme i re-
parti si dirigono, in tutti i 
centri, a occupare le sedi piu 
importanti. In diverse parti 
del Paese i contadini si mobi-
litano e si armano con vecchi 
fucili o con forconi e zappe. 
Nelle campagne di Varna e 
Georgi Traikov — l'attuale se-
gretario dell'Unione contadina 
e primo vicepresidente del 
Consiglio di Stato — a porsi 
alia testa della sollevazione po
polare. In qualche luogo, co
me a Pleven, la resistenza e 
organizzata dai comunisti, ma 
la direzione del Partito da So
fia, li richiama alia neutralita, 
trattandosi, a suo giudizio, di 
uno scontro fra la borghesia 
cittadina e quella campagnola. 
- A uno a uno i centri di re
sistenza vengono sopraffattt 
dai reparti dell'esercito e dal
le bande macedoni. Intorno a 
Slavoviza i contadini combat
tono per cinque giomi. Poi e 
la fine. II 14 giugno Stambo
liski e catturato, seviziato le-
rocemente, decapitato. 

ml contadini non possono 
lottare con successo contro lo 
sfruttamento capitalistico che 
in alleanza con ta classe ope
rator, dice oggi Georgi Trai
kov rlassumendo llnsegna-
mento che e venuto allTmio-
ne contadina da quegli awe
nimenti. Giorgio Dimitrov ha 
chiamato nefaste e opportuni-
stica la neutndita dichiarata 
allora dai comunisti. «II •» 
giugno 1923 — egli ha detto 
— il problema si poneva cosi: 
per il fasdsmo o contro iZ 
fascismo; per la tittoria della 
controrivoluzione o per la sua 
dlsfatta nel Paese*. Ma la 
prima autocritlca, proprio sot-
to la guida di Giorgio Dimi
trov, i comunisti si acdnsero 
a compierla allora, con l'in
surrezione di Mttembre. 

F«rdinande Mautino 

\ 
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TORINO • Le conclusion! del convegno dell'lstituto Gramsci su «5cfe/izo e organizzazione del lavoro* 

UN UNICO IMPEGNO Dl LOTTA 
PER FABBRICA/SOCIETA, STATO 

Gli interventi di Bruno Trentin, Fernando Di Giulio e le conclusioni di Giovanni Berlinguer • I pro-
blemi aperti nei Paesi socialisti - Le questioni della direzione politica e delle societa multinazionali 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 giugno 

Con gli interventi di Bruno 
Trentin, segretario generale 
della PIOM, dl Fernando Dl 
Giulio, della Direzione del 
PCI, e le concluslonl di Gio
vanni Berlinguer, il convegno 
promosso dall'Istituto Gram-
sci su <t Sclenza ed organizza-
zione del lavoro» e entrato 
nel vivo del problemi poli
tic! connessi al tema, gia in-
trodottl nella seduta prece-
dente dal compagno Cervet-
ti, di cui abbiamo dato notl-
zia sull'edizione di ieri. 

Trentin e partito dall'affer-
mazione che occorre supera* 
re ogni divislone dualistica e 
settoriale della lotta per tra-
sformare la fabbrica, rispetto 
all'oblettivo della trasforma-
zlone complessiva della socie
ta, poiche la fabbrica va con-
siderata quale « microcosmo » 
della societa ed elemento mo-
tore dl nuovi nessi fra la so
cieta civile e le istituzionl po-
litiche. 

I nuovi contenuti dejla lot
ta operaia nella fabbrica por-
tano con se, attraverso le sue 
forme di organlzzazione e dl 
cultura, una proposta egemo-
ne che coinvolge necessaria-
mente tutti gli aspetti dello 
scontro nella societa. II mar-
xismo e il leninismo hanno 
sconfitto neH'esperienza viva 
del movimento, il mito del-
l'tr isola di socialismo a, la 
sottovalutazione del problema 
dello Stato, ricostltuendo il 
momento di sintesi al livello 
dl societa. Ma questo paral-

lelismo pub riproporsi anche 
in termini rovesclatl, la do
ve. In deflnitiva. la liberazio-
ne dell'operalo nella fabbrica 
viene conceplta come un por-
tato daU'esterno, attraverso 
una conquista dello Stato, as-
sunt a come un momento a 
se e non come l'espressione 
di una trasformazione della 
societa civile. 

Cosl anche la dove si e rea-
llzzata una societa diversa 
(Paesi socialisti) molte con-
traddlzionl possono restare 
aperte. All'interno della fab
brica, la liberazione awiene 
soltanto in parte in termini 
promozionall; l'operalo e pa
drone dello Stato, della fab
brica, ma non del modo dl 
produrre. La liberazione che 
dovrebbe provenire dall'awen-
to della macchina, la tecnolo-
gia llberatoria, pub quindi 
percorrere i vecchi binaridel 
passato: il morto gulda 11 vi
vo e lo condiziona. 

La peculiarity dell'esperien-
za italiana recente comporta 
alcunl dati oggettivi: 1) il re-
stringlmento del mercato del 
lavoro (la fascia dal 20 ai 35-
40 anni) e il potere del sinda
cati; 2) l'elevamento del ml-
nlmo vltale (valore storico 
della forza lavoro) e l'lmpor-
tanza crescente dell'intrecclo 
che assume per la classe ope
raia il modo come viene com-
perata e come viene consu-
mata la forza lavoro; 3) l'as-
senza della valvola delle im-
migrazioni rotanti come av-
viene in alcuni Paesi dell'Eu-
ropa occidentale; 4) l'aumen-
to del tasso medio dl scolari-
ta e del livello di cultura. 

L'indusfria di Stato 
NeH'esperienza italiana esi-

stono pure — secondo Tren
tin — dei dati soggettivi ca-
ratterizzatl dall'evoluzione del 
movimento stndacale operaio 
e dalPuscita dalla rincorsasa-
lariale e dall'assunzlone con-
sapevole dl un obiettivo di 
potere. In questo contesto va 
sottolineata l'importanza del-
l'unlta interna politica della 
classe operaia (fra speciallz-
zati e non) e il superamento 
della vecchia divisione dei 
compiti fra i sindacati e i 
partitl, compiti che costitui-
scono, come dlversi approcci 
dl'una sola realta. 

Trentin ha ricordato, in 
questo contesto, l'apporto ve-
nuto anche dal penslero cat-
tolico sia pure in forme di
verse, divergenti e talvolta 
contraddittorie. 

Per quanto riguarda la bat-
taglia per modificare l'orga-
nizzazione del lavoro. Trentin 
ha ricordato le tappe salient! 
a partire (prima del 1968) del
le lotte per i ritmi, le caden-
ze, gli organici e l'orario; 
con il 1968, invece, la lotta si 
incentra sui rapporto fra la
voro e qualifiche: sul conte-
nuto del lavoro e sul proble
ma della riappropriazione col-
lettiva di quello che era sta
to tolto al singolo operaio. 

Rifacendosi alia relazione di 
Misiti, Trentin ha ricordato 
il valore del gruppo omoge-
neo come agente dell'azione 
rivendicativa e come portato-
re di una nuova domanda 
culturale. E' con questa espe-
rienza del gruppo omogeneo, 
sia pure embrionale, che van-
no valutate, vagliate, confron-
tate le risposte che provengo-
no dal mondo capitalistic©. 

Le iniziative che i padroni 
sono stati costretti ad assu-
mere (Olivetti e Fiat) vanno 
viste — ha detto Trentin — 
come un primo successo dei 
lavoratori e come un nuovo 
terreno di confronto. Queste 
iniziative non possono non 
contenere in se delle contrad-
dizioni, piii o meno profon-
de e delle ambivalenze. 

Richiamandosi agli interven
ti di Di Gioia, e dl Liberti-
ni, Trentin si e chiesto se e 
possibile un «progetto auto-
nomo» del movimento ope
raio che richieda un proces-
so di lungo periodo e che mi-
rt a far saltare U carattere 
sperimentale (a macchia) del
le risposte offerte dalle gran-
di industrie capitalistiche. 

Inflne Trentin ha affronta-

to il problema dell'intreccio 
rendita-profitto. Questo nodo 
non puo essere sciolto senza 
mutare la dislocazione degli 
investimenti. cioe, operando 
un rapporto fra gli investi
menti produttivi e gli investi
menti sociali, o meglio, privi-
legiando quelli funzionali al-
le grandi priorita sociali (agri-
coltura, scuola, ricerca), ed 
avendo come alternativa l'in-
dustrializzazione diffusa del 
Mezzogiorno, creando nuovi 
settori trainanti e sviluppan-
do la piccola e media impre-
sa tecnologicamente attrezzata. 

A meno che si voglia — ha 
detto Trentin — sowertire 
concettualmente la realta, la 
lotta contro la rendita passa 
attraverso una diversa utiliz-
zazione del profltto, non come 
mera razionalizzazione O'al-
leanza dei produttori propo
sta da Agnelli), ma quale 
scontro di potere politico. La 
scissione fra profitto e rendi
ta, oltre ad essere illusoria, 
ripropone la scissione fra ri-
forme e sviluppo. 

In mattinata e intervenuto 
il compagno Fernando Di Giu
lio della direzione del PCI, il 
quale ha affermato che la lot
ta per una diversa organlz
zazione del lavoro deve aver 
chlaro che andra incontro a 
gravi pericoli se dimentiche-
ra di investire il fronte dello 
Stato come strumento al cui 
livello si determinano gli in-
dlrizzl degll investimenti e 
quindi il tipo di sviluppo; 
aggiungendo che questo mo
mento della lotta e la sintesi 
necessaria della battaglia nel
la fabbrica e nella societa. 

Se non sapessimo interve-
nire al livello che decide la 
linea dello sviluppo, anche la 
lotta nella fabbrica e nella 
societa, per una diversa loro 
organizzazione, correrebbe il 
rischio dell'isolamento e del
la sconfitta. 

Non nascondiamoci le real
ta negative che abbiamo sot-
to gli occhi: gli straordinari, 
cui si e tornati in molte fab-
briche in questo periodo, met-
tono in discussione, nei fat-
ti, le 40 ore, e il sabato fe
stive La pratica diffusa del 
secondo lavoro fuori della fab
brica parla un linguaggio con-
creto ed e un altro dato per 
la necessaria rlflessione. Da 
cosa nascono queste realta? 
si e chiesto Di Giulio. II 
Paese e investito da un pro-
cesso accelerato di inflazio-
ne, che colpisce i redditi fis-
si (salari e stipend!). 

l e societa multinoiionali 
II processo inflazionistico 

non nasce nella fabbrica, e 
diretto dai grandi gruppi ca
pitalistic! intemi ed interna-
zionall ed e stato favorito 
nel nostro Paese dal govemo 
di centro-destra. II campodel 
potere politico va investito 
dalla lotta come quello della 
fabbrica e della societa e va 
investito con lo stesso impe-
gno. La lotta per modificare 
lo Stato cosUtuisce la sintesi 
delle altre due: poniamoci la 
questione fondamentale; a di-
rigere lo sviluppo debbono es
sere grandi gruppi monopoli
stic! o un potere politico de-
mocratico, che risponda dei 
suoi att! al popolo italiano? 
Certo, una lotta al solo li
vello dello Stato sarebbe vel-
leitaristlca; senza un grande 
movimento che investa fab
brica e societa, la battaglia 
per un diverso sviluppo so-
ciale, per una diversa orga
nizzazione del lavoro, per un 
diverso sviluppo che ignori 
il problema del potere poli
tico, e esposta a gravi peri
coli. Di Giulio ha citato a 
questo proposito le imposta-
zioni della destra estrema del
la socialdemocrazia tedesca. 

II problema vero e quello 
A vedere se le scelte de
gll investimenti corrispondo-
no agli interessi dei lavora
tori. E questo e il terreno 
di scontro a livello delle gran

di scelte politiche. La classe 
operaia deve sapere esprime-
re nuovi valori sociali, poli
tic!, culturali e morali, e que-
sti valori occorre gia espri-
merit oggi. 

Di Giulio ha poi affrontato 
le questioni derivanti dalle 
societa muitinazionali, del pe
so crescente che esse hanno 
nelle decision! degli indirizzi 
dei singoli Paesi, in una for
ma che nega alia radice la 
democrazia. Noi — ha affer
mato l'oratore — poniamo il 
problema di un diverso po
tere pubblico democratico, che 
sappia programmare, ma que
sto non basta; si deve dire 
cosa programmare e con qua-
li strumenti. 

Di Giulio ha concluso af-
frontando i tern! dell'impresa 
e della direzione politica del
lo Stato. L'impresa deve esse
re flnalizzata da precise scel
te, tenendo conto di due ele
ment!: il mercato ed il pro
fitto. La questione rimane a-
perta; occorre portare avan-
ti 1'approfondlmento. Sul pro
blema della direzione politi
ca dello Stato, Di Giulio ha 
affermato che esso dipende so-
prattutto dalla capaclta della 
classe operaia di essere clas
se dlrigente e dl mandare 
avanti il blocco di forze so
ciali, capaci di mutare la di
rezione dello Stato. 

Nelle conclusion! il compa

gno Giovanni Berlinguer ha 
esordito cltando un artlcolo 
sul convegno del Gramscl a 
flrma Luciano Gallino com-
parso sul Glorno di oggi. Di
ce Gallino: « Ptii di mille per-
sone — e'e chi dice 1300 — 
rlunite al convegno per par-
lare di organizzazione del la
voro non si erano mai viste 
prima ne in Italia ne all'eate-
ro. Questo solo dato, sta ad 
tndicare che cl trovlamo din-
nanzi ad una presa di cosclen-
za collettlva ad una «socia-
Uzzazione» del problemi con
nessi al lavoro umano nello 
stadio dell'industrializzazione 
avanzata, di misura e di por-
tata impensabill ancora pochi 
anni addietro ». 

Lo sforzo originate del mo
vimento operaio italiano — ha 
detto poi Berlinguer — e sta
to quello dl indivlduare un 
processo di trasformazione 
della fabbrica, della societa, 
dello Stato, che non separi 
rigidamente un prima ed un 
dopo. L'analisl scientiflca ed 
esperlenze concrete cl hanno 
portato con sempre maggiore 
chiarezza a concepire come 
un postulato fondamentale di 
una strategia rivoluzionaria 
nel Paesi di capitallsmo ma
ture 11 fatto che tra il pri
ma ed il dopo esiste certa-
mente un mutamento di qua
nta, ma non una muraglia 
cinese: un mutamento di qua
nta che si deve innestare nel
lo stesso processo dl trasfor
mazione. 

Uno degll scopi fondamenta-
11 del convegno — ha contlnua-
to Berlinguer — e stato quello 
di interrogans circa le possi
bility gia esistentl oggi dl tra-
sformare l'organizzazione del 
lavoro e i rapporti comples-
slvi di fabbrica. Non si tratta 
di un interrogativo astratto 
e velleitario: esso scaturisce 
dalle esperlenze vive e diret-
te complute in questl anni dal
la classe operaia italiana, dal
le conquiste gia realizzate, dal 
maturare di una strategia sin-
dacale e politica che e venuta 
ponendo sempre piu chiara-
mente il problemi della tra
sformazione dell'organizzazio-
ne del lavoro e dei nessi con la 
trasformazione della societa e 
dello Stato. 

Le possibility di portare a-
vanti questo tipo di lotta si 
allargano notevolmente e di-
ventano sempre plit concrete. 
Queste nuove posslblllta deri-
vano da condizioni oggettive, 
dai nuovi elementl che la * ri-
voluzlone sclentlfico-tecnologi-
ca » introduce nei process! di 
produzione, da quel conrolesso 
di mutamenti nella qualita del 
lavoro, nella struttura indu-
striale e nel raoporto tra in-
dustria e societa. 

Ma la raglone nrincipale del 
nuovo spazio. delle nuove pos-
sibilita che ha oggi la classe 
operaia di portare avanti que
sto processo di trasformazio
ne, di esercitare un peso cre
scente neU'evoluzione dell'or-
Ranizzazione del lavoro. va in-
dividuata nel mutamento delle 
condizioni politiche generali 
in cui questa lotta si svolge. 

Sono mutati e stanno mu-
tando su scala intemazicnale. 
La sconfitta della strateeia 
della guerra fredda. la perdita 
deU'egemonia dell'imperiali-
smo liberano nuove energie 
creative, e contribuiscono ad 
incrinare il mito di una scien-
za e di una tecnica incorpora-
ta nel dominio del capitale. 

Ora tutta 1'esDerienza — ha 
continuato Berlinguer — sta 
a confemare che esisrte sem
pre una stretta compenetrazio-
ne fra le condizioni politiche, 
generali, gli indirizzi di gover-
no e ci6 che awiene nelle fab-
briche sia in termini di rap
porti di forza, sia in termini di 
riorganizzazione del lavoro, di 
possibilita della classe operaia 
di influire dlrettamente sui 
process! produttivi. E' neces-
sario — ha concluso Berlin
guer — un continuo sforzo Tier 
evitare di lasciare un duplice 
vuoto tra le esperienze di lot
ta e le soluzioni di govemo. 
Occorre infatti sempre indivi-
duare le forme e gli obiettivi 
concreti attraverso i quali la 
classe operaia e le masse la-
voratrici possono essere chia-
mate ad intervenire nei pro
cess! politici, generali, senza 
mai sentirsene estraniare. 

Un ultimo punto toccato da 
Berlinguer, riguarda la docu-
mentazione critica relativa al-
rhuziatlva articolata nei re-
parti nelle aziende, alia stra
tegia generale sul terreno e-
conomico. Vi e sempre il ii-
schio che le scelte operative 
padronali, le scelte di investi-
mento. le ristrutturazioni ri-
mettano continuamente in di
scussione le conquiste e i mar-
gini di potere acquisiti dalla 
classe operaia e dai suoi or-
ganismi. Da qui il valore della 
battaglia per influire sulla po
litica degli investimenti, per 
determinare nuove scelte pro-
duttive, per awiare un pro
cesso di Ticonversione dello 
stesso apparato mdustriale 
che sia coerente con una cre-
scita del tenore di vita delle 
masse, con uno sviluppo del 
Mezzogiorno, con le riforme, 
con una continua espansione 
della vita democratica. 

Nel dibattito della terza 
glornata, sono intervenutl: A-
maduzzi (Lega cooperative); 
Novelli; Garibaldo (FLM di 
Bologna); FoTcellini (segrete-
ria regionaJe veneta); Caczato 
(Italsider di Taranto); Ginz-
oerg (Pederazione Milano); 
Bertinotti (segreteria regiona-
le COIL piemontese); Veneto 
(universiU di Ban). 

Diego Novelli 

COLPITO DALL'ALTA TENSIONE UIZ * i " ^ «» 
MENTRE COGLIEVA CILIEGIE ^^STTSJ^ 
Edison Crus, arrampicatosi su un albero di ciliegie, stava raccogliendo 1 frutt l quando un cavo dall'alti 
tensione, spezzatosi, e piombato fra i rami. Edison Crus, raggiunto dalla forte scarica, e stato soc-
corso poco dopo dai vigil! del fuoeo e trasportato in un ospedale di Miami dove versa in gravi con
dizioni. Nella telefoto ANSA: un memento delle operazionl di soccorso. 

Positive esperienze discusse nel convegno indetto dal Comune 

A tempo pieno» nelle 
elemental! di Pistoia 

Hon si tratta di un semplke vraddoppio* di orario, ma di un protondo 
rinnovamento dei contenuti e delle strutture delta scuola - La relatione 
dell'assessore Bardelll, gli interventi e le conclusioni del compagno Bini 

DALL'INVIATO 
PISTOIA, 10 giugno 

II raddopplamento dell'orn-
rio nella scuola deU'obbligo 
con l'istltuzione del «tempo 
pleno» e un obiettivo vera-
mente democratico? Questa 
domanda niente affatto reto-
rica e stata posta con molta 
forza al convegno sulle «e-
sperienze e prospettive per il 
"tempo pleno" nella scuola 
deU'obbligo» svoltosi sabato 
e domenlca a Pistoia per inl-
ziatlva del Comune e in parti-
colare dell'assessorato alia 
PUbbllca Istruzlone. 

« Se la spina dorsale di mia 
figlla si e incrinata da una 
parte per colpa della scolio-
sl, -presa andando a scuola 
solo la mattlna, e'e da pensa-
re che adesso, rlmanendo a 
scuola il doppio per via del 
"tempo pleno1', la scoliosl le 
verra anche dalla parte oppo-
sta, sicche la spina dorsale 
tornera dritta ». Questo argu-
to commento dl una madre, 
rlferito dal compagno Giorgio 
Blnl nelle conclusioni, indlca 
efflcacemente i pericoli ohe 
presenta oggi il falso «tempo 
pieno», quello cioe che vor-
rebbe aggiungere qualche ora 
alia scuola attuale senza nul
la cambiare e rinnovare. 

II convegno ha denunciato 
questi rischi, speclalmente vl-
vl in presenza della famosa 
legge «820» in forza della 
quale quest'anno il ministero 
della Pubbllca Istruzlone ha 

istituito il cosiddetto «tempo 
pieno » per circa 80 mila alun-
nl delle elementarl. Nella mag-
gloranza del casl, la legge go-
vernatlva ha infatti usato la 
formulazione del «tempo oie-
no » svuotandola del suo con-
tenuto e reallzzando un puro 
e semplice raddoppio dei tem
pi scolastici (scuola mattina 
e pomeriggio) senza mutant 
rimpostazione, i contenuti, i 
metodi dell'attuale istruzlone 
deU'obbligo. 

II vero «tempo pieno » in
vece — e stato detto efflca-
cemente al convegno di Pi-
stolu — costituisce un pro-
fondo rinnovamento democra
tico della scuola deU'obbligo 
e rappresenta il presupposfo 
primo e irrinunciabile per la 
realizzazione del diritto alio 
studio, lo strumento per l'ell-
minazione dei dislivelli cultu
rali che rendono ardua e spes-
so impossibile l'istruzione del-
l'obbligo ai bambini prove-
nienti dalle classi piu disa-
giate; dell'emarginazione Uei 
figli dei lavoratori, dei disoc-
cupatl, dei meridionali; della 
esclu'sione dei piccoli handi-
cappatl. 

A scuola non solo per piu 
ore, ma con piu spazio, piu 
attrezzature, piu insegnan>i, 
piii iniziative, a scuola in 
un modo diverso perche diver
sa e la gestione dl questo chs 
finora e stato censiderato un 
«corpo separato della socie
ta », un'istituzione senza lega-
mi diretti con la comunita, il 

Trasferimenti in massa di studenti di destra da altri atenei 

Pavia: unita democratica contro 
la trama fascista all'Universita 

L'estrema destra mira a lame una centrale della promaiione nera - lo ventilata otterta di una cattedra a Scienie politiche, al 
missino Plebe, la parte del disegno everslvo - Caccia alle streghe contro assistenti di sinistra - / legami con i colonnelli greci 

w DAUWVIATO 
PAVIA, 10 giugno 

Con un ultimo atto, quello 
dell'offerta di una cattedra al
ia facolta di Scienze Politi
che, al «fllosofo» missino 
Armando Plebe, le destre che 
operano attivamente dentro e 
fuori lTJniversita di Pavia 
hanno tentato in questi giorni 
di dare un senso compiuto al 
vasto disegno di provocazio-
ne in atto da mesi nella citta 
lombarda. 

II trasferimento in massa di 
giovani missini e comunque 
simpatizzanti dell'estrema de
stra e attivisti dei gruppetti 
ultrareazionar! dallTJniversita 
Statale o dal Politecnico di 
Milano, all'universita di Pa
via, nell'autunno scorso, e sta
to il via a un'operazione che 
ha come obiettivo quello del
la creazione di un'universita 
a nera», punto di riferimen-
to per tutte le azioni di pro-
vocazione. 

I professori di destra che 
dominano incontrastati alia 
facolta di Scienze Politiche, 
tutti piii o meno scopertamen-
te Iegati all'estrema destra 
neofascista, fort! delle compli-
cita che trovano nell'Ateneo e 
del credito di cui godono in 
alcuni ambient! economic! e 
politic! cittadini, con la pro
posta di chiamare a Pavia il 
missino Plebe, hanno offerto 
una nuova. insperata possibi
lita di coagulazione alle for
ze eversive di destra. 

L'unlversita di Pavia rap 
presenta in un certo senso, m 
questo momento, il terreno 
piii adatto per ricevere il seme 
di un disegno provocatorio a 
vasto raggio: una situazione 
che e stata resa possibile dal-
l'isolamento in cui l'Ateneo si 
trova rispetto al contesto po
litico e sociale circostante, 
a questa citta che ha vissu-
to, in questi anni, il fuoco 
di una dura battaglia poli
tica che si e conclusa solo 
pochi mesi fa, dopo 27 anni 
dl malgoverno d.c, con la 
formazione di una Ghmta 
popolare che conta sull'ap-
pogglo di tutte le forze demo-
cratiche di sinistra. 

Un isolamento che ' nasce 
dalla tradizionale collocazione 
dellTJniversita in una visio-
ne rigidamente classista del
la societa per cui, in que
sta provincia operaia e con-
tadina, all'Universita vanno, 
essenzialmente, i figli dei ric-
chi delle province della Pa-
dana, Pavia, Cremona, Bre
scia. Piacenza, Alessandria, 
Mantova. 

Un'universita che ha conser-
vato un sostanziale carattere 
di centro degli studi per una 
e~lite che ha fuggito, nella 
stragrande maggioranza, gli 
umori della contestazlone stu-
dentesca perfino negli anni 
piii «caldi». E in effetti, in 
questi ultimi quattro o cin
que anni, l'unlversita di Pa
via si e costruita la fama del-
l'unlversita dove niente e cam-
biato. 

Certo, non hanno giovato a 
rendere meno chiusa la situa
zione le remore che continua-
no ad incontrare i movimen-
ti e partitl di sinistra, - le 
stesse amministrazioni demo-
cratiche che reggono il Co
mune e la Provincia, nella 
ricerca di un costruttivo rap
porto con l'unlversita; l'in-
*ima debolezza dei contatti, 
a volte la scarsa convinzio-
ne deU'iniziativa, hanno la-

sciato spazio alle posizioni av-
venturistidhe^l v "i«^'^«» f 

Una ' grave responsabillta 
nell'lsolamento delle masse 
studentesche, nella mancan-
za di un discorso politico 
democratico al loro intemo. 
hanno infatti i gruppi sedi-
centi di sinistra che portano 
avanti una folle linea anti-
sindacale e anticomunista che 
dietro a velleitarie parole d'or-
dine nasconde spesso il piii 
strumentale corporativismo. 

I professori di destra che 
spadroneggiano nelle due fa
colta piu significative di que-
st'universita. medicina e scien
ze politiche, hanno il gioco 
facile per imporre una poli
tica di intimidazione e di re-
presslone. 

Non a caso, il regime dei 
colonnelli na scelto l'univer-
sita di Pavia per i giovani 
greci obbligati a studiare al-
l'estero: sono 500 studenti 
trasferiti in massa, anch'essi, 
negli ultimi due anni, da al

tre universita giudicate «pe-
rlcblosi'' ceritri ' di' soWersio-
ne», quali quella di Milano 
o quelle emillane. 

Fra gli studenti greci pul-
lulano le spie, che non na-
scondono i loro legami con i 
dirigenti missini, che con i 
teppistl di estrema destra or-
ganlzzano le squadre che « pu-
nlscono» i compatrioti che 
professano idee democrati-
che; che partecipano alle azio
ni di violenza che i neofa-
scisti nostrani tentano in cit
ta, in provincia e a Milano. 

E, amico dei fascisti greci 
era anche quel Flavio Carret-
ta segretario a Pavia del co
siddetto fronte della gioven-
tii missino, Imputato di stra-
ge insieme a Nico Azzi per 
l'attentato al treno della linea 
Genova-Roma. 

A Pavia, non lo si dimen-
tichi, conservano vasti legami 
con gli ambienti industriali e 
con gli agrari di destra, not! 

caporioni missini del calibro 
di 'SerVellb' e dl Staltl \che 
qui da anni cercano, inutll-
mente per la verita — vista 
la pronta e durisslma risposta 
delle masse lavoratrlcl che 
sono scese in piazza piu di 
una volta — di provocare 
gravi incldentl nell'lntenzio-
ne dl scredltare l'azione e il 
peso che le amministrazioni 
democratlche di sinistra han
no in questa provincia. 

Da Scienze Politiche, feudo 
da sempre dei piu accesi con
servator!, e venuto in questi 
mesi il «la » all'iniziativa di 
destra. 

Tutto cio e conciso con la 
chiamata a Pavia, alia catte
dra dl Diritto Pubblico. del 
prof. Pietro Grasso, consulen-
te « costituzionale » del MSI-
Destra Nazionale, ex collabo-
ratore dello studio del sen. 
missino Nencioni, contestatis-
simo autore, per il concorso 
a cattedra, di un lavoro (in-
credibile per un costituzlona-

// bilancio della iCooperatiw Libera Stampa* 

Da «Noi Donne> una proposta 
per una informazione libera 

ROMA, 10 giugno 
Con la partecipazione di duecento dele

gate e delegati provenlenti da ogni regio-
ne dltalia, ta «Cooperatlva libera Stam-
pa», editrice del settimanale «Noi Don
ne*, ha svolto la sua assemblea annuale 
per un bilancio politico-economico della 
piii recente attivlta e segnare le tappe del
le iniziative future. 

Diciamo subito che il bilancio, espres
so nella relazione introduttlva della pre-
sldente del Consiglio di amrmnistrazione, 
Marisa Ombra, appare positivo e di estre-
mo interesse; e che tutto il ricco dibattito, 
fatto anche di presenze partlcolarmente 
ample di delegazioni meridionali, ha sot-
tolineato con efficacia una strategia di h-
zione cui tutta la stampa italiana pub 
guardare con notevole utilita. 

La cooperativa forte ormai di 16 mila 
soci, e dunque « Noi Donne », hanno infat
ti giustamente collocato la propria azione 
nel quadro di una battaglia per l'emanci-
pazione femminile capace tuttavia di col-
legarsi strettamente al problema piii ge
nerate dello sviluppo della democrazia in 
Italia. In questo senso. ha sottolineato Ma
risa Ombra. resperienza positiva della coo
perativa fe un punto di riferimento impor-
tante anche nel quadro della lotta contro 
le concentrazioni editoriali e per una nuo
va visione della liberta di stampa, intesa 
anche come rapporto sempre piu organico 
con i lettori ed in forme organizzate. 

Su questo tema, e sottolineando dunque 
la necessita di uno sviluppo delle orga-
nizzazioni di base (le sezioni dei soci del
la cooperativa) e di un maggiore collega-
mento con le strutture del movimento ope
raio, sono tornati molti interventi. Lad-
dove, infatti, la cooperativa ha sviluppa'.o 
la sua organizzazione si segnalano — co-
m'e emerso soprattutto dairintervento del
le delegate meridionali — un importante 
sviluppo della diffusione ed un vivace col-
legamento politico con nuovi strati fern-
minili. 

Questo tema e stato portato airattenzio-
ne deirassemblea anche da Alessandro 
Curzi che, recando il saluto della Pedera
zione nazionale della stampa, ha ricor
dato la gravita della situazione determi-
nata dalla tendenza al concentramento 

della stampa italiana nei gruppi di Monti 
e della Fiat, ed ha espresso l'augurio the 
— dopo la recente risoluzione della Di
rezione del PCI e le chiare affermazioni 
di Piccoli al congresso della DC — si pos-
sa rapidamente passare dalla denuncia a 
precis! att! parlamentari. La stessa as
semblea, va detto ancora, ha deciso nel 
corso del dibattito di chiedere al Parla-
mento — come prima misura concreta — 
di eliminare 1TVA dal prezzo della carta 
dei giornali di interesse politico. 

Lo sviluppo dei rapporti organici con 
le strutture organizzate del movimento 
operaio, e stato espresso con chiarezza 
anche da Bonlstalli, della presidenza na
zionale della Lega delle cooperative, che 
ha collocato lo sviluppo dell'importante 
esperienza editoriale di « Noi Donne » nel
la tendenza piii generale di uomini di 
cultura, scrittori, cineasti, uomini di tea-
tro a ricercare forme di collegamento 
cooperativo: sottolineando anche la volon-
ta della Lega di stabilire piu stretti ed 
intimi rapporti con la «Cooperativa Li
bera Stampa», accanto a quelli organici 
che collegano «Noi Donne* all'UDI. In 
questo senso, del resto, si era espressa an
che la direttrice del settimanale, Giuliana 
Dal Pozzo, quando ha affermato — espri-
mendo la solidarieta di « Noi Donne » alia 
battaglia che in queste settimane vanno 
sviluppando i giomalisti — che la migliore 
alternativa al processo di concent razione 
e offerta proprio dalla strategia coopera
tiva: strategia difficile, certo, che significa 
anche rinuncia ad alcuni privilegi, ma che 
consente finalmente non soltanto di ope-
rare wper» i lettori, ma *con» i lettori. 

II Consiglio dl ammlnistrazione eletto 
al termine deirassemblea, rispecchia chia-
ramente gli indirizzi programmatic! emar-
si dal dibattito: fra i nuovi consiglieri 
eletti sono infatti anche Luciano Vingone 
vice-presidente della Lega nazionale delle 
cooperative, Giorgio Benvenuto della se
greteria nazionale della FLM, Isabella Mi
lanese del comitato nazionale Federbrac-
cianti. Claudio San! della segreteria nazio
nale della Coop-Italia. Roberto Caccia della 
segreteria nazionale Federazione lavoratori 
tessill e abblgliamento. 

d.n. 

lista) su: «Lo stato d'assedlo 
nell'ordlnamento italiano ». 

Giovane, attivo, ha rappre-
sentato per i vecchi pierso-
naggl della facolta (alcuni di 
essi vantano un pesante cur
riculum di fascisti legatl ai 
massimi dirigenti del venten-
nio), la continuita di scelte 
tenacemente dl destra, tanto 
nel modo di gestire la facol
ta che di insegnare, e in gra-
do, nello stesso tempo, di le-
garsi organicamente con la 
politica reazionaria portata 
avanti dal MSI nel Paese. 

II prfo. Grasso si e messo 
subito all'opera dando vita a 
una pazzesca «caccia alle 
streghe» che ha avuto co
me obiettivo l'allontanamento 
dalla facolta di assistenti di 
sinistra: Bettinelli, Magri, 
Mozzati sono stati messi in 
condizione dopo una serie di 
soprusi, di non poter resiste-
re un giorno di piu al loro 
posto. 

Nello stesso tempo, dispo-
nendo di due cattedre libere, 
e circolata la voce che fosse 
imminente rarrivo di Plebe, 
da Palermo. I dirigenti mis
sini ormai non ne facevano 
piu mistero, a Milano e a 
Pavia. 

A questo punto pero, le 
reazioni sono state unanimi: 
la cellula comunista dell'Uni-
verslta ha denunciato pubbll-
camente con un volant ino 
l'esistenza di un disegno rea-
zionario che ha come centro 
runiversita; assemblee di 
studenti hanno protestato 
contro la degenerazione della 
situazione nella facolta: una-
nime e stata la risposta dei 
sindacati confederal! della 
scuola, del CNU e del CISA-
PUNI che hanno sollevato 
clamorosamente il caso di 
questa facolta sulla strada 
della fascistizzazione. 

Anche il giornale locale, la 
Provincia Pavese, prima che 
precis! interventi dall'alto 
vietassero di parlame ulte-
riormente, ha condotto una 
aspra polemica sulla vicenda 
degli assistenti cacciati e sul
la ventilata venuta di Plebe. 

Lo stesso rettore, prof. For-
nari, che deve affrontare la 
rielezione fra pochi giorni, ha 
manifestato il proprio malu-
more per quel che succede a 
Scienze Politiche. 

Le organizzazioni sindacalt 
hanno ora chiesto — in rela
zione ai prowedimenti presi 
dal prof. Grasso a carico del-
Tassistente Bettinelli. allon-
tanato senza motivazioni vali-
le, se non perche « rosso » (e 
un esponente della CGIL-
scuola rud.r.) — che inter-
venga il consiglio di disci-
plina dell'Universita. 

Nello stesso tempo, alcuni 
degli otto cattedratici che 
compongono il consiglio di 
facolU. di Scienze politiche, 
cercano di distinguere le pro-
prie dalle responsabillta del 
Grasso. 

Man mano che si defini-
scono i contorni di questa 
inquietante operazione, si fa 
vivissima l'eco in citta, fra 
le forze politiche, le organiz
zazioni democratlche. 

La battaglia e apertissima 
e le forze di destra si trovano 
a fare i conti con la crescita 
di un vasto movimento de
mocratico dentro e fuori 
l'unlversita che non permet-
tera di trasformare il glo-
rioso ateneo in una centrale 
della provocazlone nera. 

Alessandro Caporali 

quartiere, la fabbrica, le or
ganizzazioni democratlche, Id 
famlglie: questo deve essere il 
«tempo pleno», questo e il 
« tempo pieno », laddove come 
a Pistoia e stato reallzzato 
veramente. 

II convegno ha avuto il 
grosso pregio di discutere del 
«tempo pieno» e della ge
stione sociale in modo espit-
cito e concreto, attraverso !a 
relazione dell'assessore alia 
Pubbllca Istruzlone, compagno 
Renzo Bardelll e la quasi to
tality. degli interventi (assul 
interessanti le comunicazioni 
di due genitori — Romano o 
Milvia Paci — della professo-
ressa Tesl, degll operator! del
l'assessorato, le relazloni del 
direttore didattico Bertocci r 
degli insegnanti delle tre scuu-
le elementari e delle due ma-
die a «tempo pieno » funzio-
nanti nel Comune). 

Escluse dal dibattito le e-
sperienze del « tempo pieno » 
nelle 26 scuole materne co-
munali, delle quali si era gia 
dlscusso in occaslonl prece
dent! e che sono ormai in una 
fase di sperimentazioni as-
sai avanzate, si sono affron-
tate nelle tre sedute del con
vegno le esperienze delle ele
mentarl e delle medle. Un e-
lemento slgnlficatlvo e stato 
il consenso convinto di al-
cune autorita scolastiche (al 
provveditore agli studi Audi-
tore, che e intervenuto por-
tando un contributo Intelli-
gente e aperto, e stata con-
segnata Una medaglia d'oro 
del Comune a riconoscimen-
to della sua collaborazione al 
rinnovamento della scuola 1-
splrata agli ideal! democrati-
ci antifascist!), delle forze po
litiche (il consigliere dc Zol-
lo ha esposto in un apprez-
zato intervento i motivi del
la approvazione del suo grup
po a questa sperimentazione), 
di molti insegnanti statali. 

Non sono mancati gli ac-
cennl crlticl ed autocritici. 
Fra l'altro, Tassessore Bar
delll ha respinto con decisio-
ne le recenti direttive del mi-
nlstero della P.I. che preten-
derebbe che gli Enti locali. 
nell'applicazione della legge 
820 per 11 prossimo anno sco-
lastico, fossero esclusi dalla 
partecipazione alia program-
mazlone delle nuove speri
mentazioni, sicche cid awer-
rebbe sulla base delle richie-
ste dei direttorl dldattici, 
sganciato cioe da ogni contri
buto e controllo democratico. 

A livello di scuola elemen-
tare, le esperienze portate al 
convegno hanno sottolineato 
l'importanza dell'istltuzlone del 
voto unlco, del collegamento 
con l'ambiente esterno, del-
l'intesa tra insegnanti statali 
e comunali. Hanno contempo-
raneamente registrato la ne
cessita di migliorare e ap-
Drofondire la gestione socia
le. Piii complessa la proble-
matlca nelle scuole medle do
ve, nonostante 1 passi avan
ti ci si scontra ancora con 
le' difficolta obiettive della 
divisione delle materie tradi-
zionali, dei libri di testo, ecc. 

Una serie di altri temi di 
notevole interesse sono stati 
oggetto del convegno ed in 
r/articolare dell'intervento del
l'assessore regionale Filinoel-
li e delle conclusioni dell'on. 
Bini: la funzione del distret-
to — sulla quale la Regione 
Toscana terra un convegno il 
prossimo 10 lu°lio —; 11 fal
so oroblema della battaglia 
«Ideblogica», in contrasto 
con l'esieenza di una scuola 
basata sulla ricerca scientifi-
ca, sulla verifica costante del
la conoscenza, sull'anallsi del
la realta; il Tjericolc della li-
mltatezza della sperimentazio-
ne. che possono prlvilegiare 
delle minoranze se non ven-
gono impostate giustamente 
come ocrasione di sollecita-
zione e i i riflessione oer un 
sur-cessivo momento di gene-
ralizTazione; la nolemica con
tro le tesi utopiche e dispe-
rate dl una parte della co-
siddetta pstrema sinistra che, 
teorizzanrio su una uresunta 
imoossibilita e inutilita di ri-
formare la scuola prima del
la mesa del potere da parte 
deUa clas-w* ooeraia, porte-
rpbbero aH'inattivita e auin-
dl all'acrettpyiope passiva 
della scuola attuale. 

Marisa Musu 

Delegazione a Mosca 
per il convegno 
sulla maternita 

ROMA, 10 giugno 
E* partita stamane da Fiu-

micino alia volta di Mosca 
una delegazione di cento par-
tecipanti al convegno sul te
ma: «La donna e i problemi 
sociali della maternita», in
detto dal 10 al 17 giugno nel
la capitale sovietica e a Le-
ningrado dalla Associazione 
Italia-URSS in collaborazione 
con 1UDI. Della delegazione 
fanno parte numerosi specia
list!: parlamentari, sindaci, as
sessor!, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, medi-
ci, amministratori di enti pub-
blici, ecc. 

n convegno si articolera su 
tre temi: cLa responsabillta 
della donna e della societa di 
fronte alia scelta della mater
nita » (problemi demogranci, 
educazione sessuale, controllo 
delle nascite, aborto); «Pre-
venzione e tutela della salute 
della madre e del bambino» 
(tutela della gestante, della 
lavoratrice-madre. del bambi
no nel periodo natale e pre-
natale); « Educazione familia-
re e sociale del bambino sino 
al terzo anno di vitan (fun-
zioni deU'asilo-nido). 
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Solenne seduta del Consiglio comunale il ferrata 

Celebrata la figura 
di Bruno Buozzi 

tra i primi artefici 
dell'unità sindacale 
Presentì alla manifestazione numerosi esponenti del
l'antifascismo, fra cui il segretario generale della 
CGIL compagno Lama • Una medaglia alla figlia 
La celebrazione tenuta dal compagno Gaetano Arfè 

Un inquilino recentemente sfrattato a Ca* Savio (Venezia) 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 10 giugno 

Il Consiglio comunale di 
Ferrara si è riunito ieri in 
seduta solenne per ricordare 
una delle figure più signifi
cative del combattivo movi
mento operaio e socialista di 
questa terra, Bruno Buozzi, 
la cui vita e la cui opera 
sono efficacemente tratteggia
te in una mostra allestita in 
una delle sale del Municipio. 

Nell'aula consiliare affolla
tissima, i rappresentanti di 
tutte le forze politiche e de
mocratiche, i dirigenti sinda
cali (tra cui il segretario ge
nerale della CGIL, compagno 
Luciano Lama), note persona
lità dell'antifascismo, con un 
caloroso applauso hanno ac
colto la figlia di Buozzi. Jole, 
alla quale il sindaco, compa
gno Costa, ha consegnato una 
medaglia ricordo della città. 

Dopo un breve discorso del 

Mergellina 

Prende fuoco 
e affonda 

un motoscafo: 
sette feriti 

NAPOLI, 10 giugno 
Sette persone sono ricovera

te in ospedale e quattro fra 
esse in condizioni molto gravi 
per l'incendio del motoscafo 
sul quale si erano imbarcate 
poco prima per una gita do
menicale. Il motoscafo, un 
grosso Bermuda, aveva lascia
to il porticciolo turistico di 
Margellina verso le 10 con a 
bordo il proprietario Giovanni 
Caiazzo di 53 anni, i figli Re
nato di 25 anni, Antonella di 
16, Salvatore di 24. Silvano di 
26 e altre due persone: Luigi 
Murara di 25 anni e Amalia 
Vetromille di 18 anni. 

L'imbarcazione aveva per
corso pochi metri quando im
provvisamente ha preso fuo
co. Inutilmente una motobar
ca della marina militare che 
si trovava nelle vicinanze, si 
è avvicinata nel tentativo di 
portare soccorso agli sventura
ti. Solo l'intervento dei vigili 
del fuoco del distaccamento 
marittimo accorsi rapidamen
te è valso ad agganciare ed a 
rimorchiare a riva il motosca
fo che nel frattempo bruciava 
quasi completamente ed alla 
fine è affondato. 

L'impressionante naufragio 
è stato seguito con viva emo
zione da una gran folla di 
persone che nella mattinata 
festiva si era riversata sul 
lungomare Caracciolo. Una 
volta portati a terra i sette 
occupanti, il cui stato destava 
preoccupazione, sono stati 
trasportati subito all'ospedale 
Loreto Marittimo (dopo che 
alcuni di essi erano stati pri
ma portati all'ospedale Loreto 
Crispi). A Loreto Marittimo 
i feriti sono stati sottoposti 
immediatamente a visita e 
quindi ricoverati con giudizio 
riservato per ustioni di primo 
e secondo grado e stato di 
choc. I più gravi tra essi sono 
Renato Caiazzo, Luigi Murra, 
Antonella Caiazzo che ha il 
corpo coperto al 60° b da ustio
ni e Salvatore Caiazzo che ha 
il corpo per metà coperto 
dalle ustioni. 

sindaco, la vita e l'opera di 
Buozzi sono state ricordate 
dal direttore deli'.4taH<//, Gae
tano Arfè. • 

Nato nel 1831 a Pontelago-
scuro, un centro industriale 
alle por'.e di Ferrara, Buoz
zi, a soli 10 anni, (era morto 
il padre) dovette lavorare in 
una bottega artigiana. Cinque 
anni dopo era ti Milano, ope
raio, prima alla Marelli e poi 
alla Bianchi. Buozzi dedica 
le ore libere alla fresca mi
lizia socialista e allo studio. 

Convinto, come i leaders ri
formisti, che l'avanzata del 
movimento operaio possa ef
fettuarsi attiaverso un proces
so di conquiste graduali, 
Buozzi diviene segretario ge
nerale della FIOM, in quel 
momento in seria crisi per i 
contrasti interni, quando ha 
soltanto 29 anni. 

Lega il suo nome a batta
glie di grande importanza (co
me quelle del 1912 e del 1919 
che strappano la riduzione 
dell'orario di lavoro e le pri
me conquiste democratiche 
nelle fabbriche metallurgiche), 
e cresce il proprio prestigio 
fino ad essere eletto deputato 
nelle circoscrizioni di Torino 
e di Napoli. Opterà per Na
poli, perchè è convinto so
stenitore della necessità di «es
sere dalla parte del Sud », 
così come è tenace negatore, 
pur nel pieno del « biennio 
rosso » dell'esistenza di una 
situazione rivoluzionaria. 

Lo attaccano in particolare 
1 « sindacalisti rivoluzionari », 
molti dei quali finiranno poi 
tra le bracci-» del fascismo. 
Buozzi, che nel momento cul
minante dell'ondata fascista è 
divenuto segretario della Con
federazione Generale del La
voro, rifiutò, al contrario, 
qualsiasi compromesso (e lo 
stesso Mussolini fece esplici
te avances per aggiogarlo al 
carro del regime). 

Cominciano le aggressioni, 
le minacce a lui e alla fami
glia. Buozzi deve imboccare 
la via dell'esilio. Va in Fran
cia, dove continua la lotta 
con la passione e l'impegno 
di sempre, accentuati dall'in
transigente sentimento antifa
scista. 

Scoppia la seconda guerra 
mondiale, i nazisti invadono 
la Francia. Buozzi viene ri
cercato e catturato dalla Ge-
stapo, che lo consegna a Mus
solini. Due anni di confino e 
arriva finalmente la caduta 
del fascismo. Buozzi, tornato 
libero, accetta, come gli chie
de Badoglio, di dirigere la 
Confederazione dei sindacati a 
due condizioni: avere al fian
co Giovanni Roveda, liberare 
i prigionieri politici. 

Il suo impegno è rivolto 
interamente a realizzare l'u
nità sindacale, a costruire un 
sindacato nel quale vivano e 
lavorino insieme cattolici, so
cialisti e comunisti. Lavora 
coraggiosamente in una Ro
ma che è ancora occupata dai 
tedeschi. 

Di Vittorio, con il quale a-
veva condiviso il carcere e 
avuto appassionate discussio
ni sulle prospettive di lotta 
del movimento operaio italia
no, gli raccomanda prudenza. 
Buozzi risponde che qualsia
si sacrificio è affrontabile 
quando si lavora per l'unità 
sindacale, « della quale — so
no parole sue — i lavoratori 
hanno bisogno come l'aria ». 

Venne trucidato, nella notte 
fra il 3 e il 4 giugno 1944. da 
un gruppo di nazisti, mentre 
le truppe hitleriane già fug
givano al Nord. 

Angelo Guzzinati 

i l i Uccide l'ex 
di casa e ferisce 

gravemente la mogi 
L'omicida è stato arrestato poco dopo 
a casa sua - Forse una persecuzione 
giudiziaria all'origine del folle gesto 

VENEZIA — Il corpo d i Renato Roisin a ter ra nel g iardino della 

tua casa a Ca ' Savio. ( T e l e f o t o A P ) 

DAL CORRISPONDENTE 
V E N E Z I A , 10 g i u g n o 

Delitto ieri sera a Ca' Sa
vio. in provincia di Venezia, 
a pochi chilometri da Jesolo. 
Un radiotecnico di 36 anni, 
Giancarlo Colussi, sposato e 
padre di una bambina, ha 
ucciso a coltellate il proprie
tario dell'appartamento nel 
quale aveva abitato sino a 
poche settimane or sono, e 
ferito gravemente la moglie 
della vittima. L'omicida è sta
to arrestato poco dopo a ca
sa sua, mentre si cambiava 
gli abiti insanguinati, e nel
la serata è stato trasferito 
nelle carceri di Venezia. 

Il dottor Renato Rossin, 
• 36 anni, di professione com
mercialista, è morto all'istan
te nel cortile della sua vil
letta, dove l'omicida Jo aveva 
rincorso dopo aver accoltel
lato anche la moglie, Adria
na Midrio. di 35 anni, acco'r-

' sa alle grida d'aiuto del ma
rito. 
' Adriana Midrio, " ricoverata 

all'ospedale in gravi condizio
ni è stata sottoposta a un de
licato intervento chirurgico e 
quindi dichiarata fuori - péri-
colo dai sanitari. 

Giancarlo Colussi, conosciu
to nella zona come un gio
vane tranquillo, aveva subito 
tutta una serie di persecuzio
ni da parte del Rossin, che 
sembra avesse addirittura fat
to pervenire al commissariato 
di Jesolo numerosi esposti e 
lettere, che indicavano il ra
diotecnico come ricettatore di 
apparecchiature radiotelevisi
ve: tuttavia, le indagini della 
polizia avevano accertato la 
infondatezza delle accuse. 

Recentemente, come si è 
detto, il commercialista aveva 

sfrattato il Colussi da un 
appartamento di sua proprie
tà, sito in Ca' Savio, costrin
gendo il giovane radiotecnico 
a trasferirsi con la famiglia 

Sembra anche che il Rossin 
avesse intrapreso azione giu
diziaria contro il Colussi per 
il recupero di una somma di 
denaro, dovuta per spese 
condominiali. 

Ieri sera, verso le ore 20, 
nella mente del radiotecnico, 
deve essere esplosa la scin
tilla dell'assurda vendetta. E-
sasperato dalle persecuzioni 
del commercialista (r.ella mat
tinata di ieri aveva ricevuto 
la visita dell'ufficiale giudizia
rio per un pignoramento), 
Giancarlo Colussi era uscito 
di casa; aveva acquistato un 
pugnale da subacqueo e si 
era quindi recato nella villa 
della vittima, in via Aitino, 
a Ca' Savio, dopo aver so
stato brevemente in un vici
no locale pubblico, • dove è 
stato notato. Ha suonato il 
campanello dell'abitazione e 
si è quindi introdotto diret
tamente nello studio del com
mercialista; qui lo ha colpito 
una prima volta e poi inse
guito nel giardino dove il 
Rossin è stato ritrovato esa
nime. 

La moglie del Rossin, già 
ferita dal Colussi mentre cer
cava di portare aiuto al ma
rito, •• riusciva a richiamare 
l'attenzione di alcuni vicini. 
Accorreva un medico, che ha 
l'ambulatorio proprio di fron
te alla villa, ma purtroppo 
per il giovane commerciali
sta non vi era più nulla da 
fare. La donna veniva inve
ce avviata, dopo le prime 
sommarie cure, all'ospedale. 

t. b. 

Decisa all'incontro scientifico internazionale di Bastia 

Una giornata di lotta contro 
l'inquinamento del Mediterraneo 

Rappresentanti politici, sindacali, studiosi ed amministratóri delle zone rivierasche 
francesi ed italiani al convegno sugli inquinamenti - La battaglia contro gli sca
richi ed i « fanghi rossi » - Uintervento del presidente. della Giunta toscana Lagorio 

DALL'INVIATO 
' BASTIA, 10 giugno 

Una giornata internazionale 
di lotta articolata tra i Paesi 
costieri per porre fine agli 
scarichi inquinanti nel Medi
terraneo ed avviare una poli
tica di difesa attiva dell'am
biente, lo sviluppo di un'azio
ne a più livelli per giunge
re alla definizione di leggi in
ternazionali che salvaguardino 
dai vari tipi di inquinamento. 
e l'avvio di una serie di ini
ziative per una ricerca scien
tifica finalizzata alla difesa e-
cologica: questi i principali 
obiettivi politici e culturali 
posti a conclusione dell'incon
tro scientifico internazionale 
di informazione e di protesta. 
svoltosi in questi giorni a Ba
stia. 

Il convegno, promosso dalla 
Municipalité di Bastia, dal 
comitato contro i « fanghi ros
si» e dal GERME (gruppo 
ecologico) ha riunito nel pa-
lazzetto dello sport di Mon-
tesoro rappresentanti politici, 
sindacali, studiosi e ammini-

Nuovamente ascoltato il piccolo Panattoni 

I pasti somministrati a Mirko 
nuova pista per gli inquirenti 

f cibi eraao sempre colèi e serrili so rassoi osati solitameate aelle pizzerie 
per il trasporto ielle riraoie • Il locale è mirto olla t stnu iei gioraatì?* 

DALL'INVIATO . 
B E R G A M O , 10 g i u g n o 

Per la prima volta nel 
corso delle indagini sul ra
pimento di Mirko Panatto
ni. affiora qualche cosa di 
concreto: una indicazione 
specifica che, se accompa
gnata ad un certo tipo di col
laborazione che fino ad ora 
non vi è stato, potrebbe por
tare all'identificazione del 
nascondiglio in cui il bimbo 
è stato rinchiuso per 17 gior
ni dai suoi rapitori, ossia 
nella stanza imbottita com
pletamente di giornali di 
cui Mirko ha parlato fino dai 
primi minuti della sua libe
razione. 

n capo della Squadra mo
bile di Bergamo, dottor Gae
tano Orlando, ha fatto sa
pere ai giornalisti, durante 
una breve conferenza stam
pa che si è tenuta nella tar
da mattinata di oggi in Que
stura, che è possibile after 

suoi rapitori non gli aveva
no fatto mancare nulla per 
quante riguarda l'alimenta
zione e la madre del piccolo 
Io aveva trovato addirittura 
ingrassato quando ha potu
to finalmente riabbracciarlo. 

Che cosa aveva mangiato 
in quei 17 giorni? Pare sia 
stato Io stesso bambino a 
rispondere a l l a domanda, 
nonostante la ritrosia più 
che comprensibile manife
stata più volte quando si 
t rat ta di parlare del perio
do trascorso nelle mani dei 
rapitori. Cannelloni ripieni e 
lasagne sembra gli venisse
ro dati quotidianamente, sia 
a colazione che a cena; cir
ca il secondo piatto era lui 
che poteva scegliere e ricor
da di aver mangiato • gam
beri o costate alla fiorenti
na. Tutto, però, gli veniva 
dato dentro a dei vassoi di 
cartone con l'interno rico
perto di carta stagnola, quel
li appunto che usano le piz-

mare con certezza che il pie- T zerie per confezionare le vi 
colo Mirko è stato nutrito 
durante il lungo periodo di 
detenzione con cibi acquista
ti quasi senza dubbio in una 
pizzeria o comunque in un 
locale di tipo analogo. II ci
bo. inoltre, gli arrivava sem
pre caldo; il locale quindi 
non è molto distante dalla 
«stanza dei giornali». Mir
ko aveva dichiarato, dopo 
essere stato liberato, che i 

vande per clienti che le vo
gliono consumare altrove. 
Come abbiamo detto il cibo 
gli arrivava caldo, segno que
sto che il luogo dove veniva 
acquistato era molto vicino 
a dove Mirko si trovava se
gregato. 

I rapitori di Mirko Panat
toni. comunque, hanno com
messo un errore in questo 
caso; un errore che li diffe

renzia da coloro che porta
rono a termine il rapimento 
di Pietro Torielli. con il qua
le sono state rilevate strane 
analogie. Sarebbe stato in
fatti sufficiente che il cibo 
acquistato venisse messo su 
dei comuni piatti perchè il 
bambino non potesse accor
gersi se esso proveniva o 
meno da un locale pubblico. 
Anche Torielli. quando fu 
rilasciato. dichiarò c h e 
quanto gli veniva dato da 
mangiare era ottimo, ma 
non fu mai in grado di sta
bilire se veniva cucinato nel
lo stesso luogo dove lui si 
trovava, oppure se veniva ac
quistato altrove. La certez
za, inoltre, che il cibo che 
veniva dato al piccolo Mirko 
fosse comperato in un lo
cale pubblico, fa presuppor
re che nel luogo dove era 
stato segregato non vi fosse 
una cucina, altro particolare 
questo che può portare alla 
sua localizzazione. 

Per il resto esiste la con
vinzione da parte degli in
quirenti che chi ha rapito 
Mirko Panattoni non deb
ba essere molto lontano da 
Bergamo. Le indagini si svol
gono fra Lecco. Brescia e 
Cremona, con particolare ri
ferimento alla prima città 
che dista da Bergamo meno 
di mezz'ora di automobile. 

Mauro Brutto 

stiratori delle zone rivierasche 
italiane e francesi, che per 
due giorni hanno dibattuto.in 
seduta plenaria e nelle com
missioni di lavoro le cause 
e gli effetti degli inquinamen
ti nel Mediterraneo e le ri
sposte da dare a questa poli
tica di dissesto ecologico. ' 

Della rappresentanza fran
cese facevano parte i relato
ri (il deputato sindaco di Ba
stia Jean Zuccarelli, la bio
loga Denise Viale, il dottor 
Bombard, il prof. Polveco ed 
il prof. Devezé) ed esponen
ti della CGT. socialisti, radi
cali e del PCF (tra questi 
ultimi. Germolace, deputato al 
Parlamento, e Stefanini, se
gretario della federazione co
munista corsa). - • - • • 

Folta anche la delegazione 
italiana, costituita dai rappre
sentanti delle Regioni Sarde
gna, Liguria e Toscana. 

Qui a Bastia, il problema 
dell'inquinamento del mare è 
particolarmente sentito da 
quando la Montedison scari
ca a 40 miglia a nord di 
Capocorso, tra Capraia e la 
Gorgona, attraverso due navi-
cisterne (la Scarlino I e la 
Scarlino I I ) . 3 mila tonnella
te al giorno di residuati del
la lavorazione del biossido di 
titanio nello stabilimento di 
Scarlino: e cioè, solfati fer
rosi e acido solforico (nella 
misura del 95°•) e fanghi 
(5»«) che nell'acqua provoca
no un effetto di ossidazione, 
con gravissimo danno per l'os
sigeno. < . 

Contro questi scarichi (da 
notare che essi avvengono in 
un punto marino relativamen
te basso — 400-500 metri — 
e, quindi, pescoso) si è svi
luppata nell'isola una vasta 
mobilitazione, culminata nel 
blocco dei porti e in • altre 
manifestazioni. Questa azione 
si è andata saldando con le 
iniziativa di lotta condotte in 
Toscana dal Consiglio regio
nale, dal Comune di Scarli
no, dagli enti locali della co
sta. che si sono sviluppate 
a più livelli: opposizione agli 
scarichi autorizzati dal feb
braio del "72 - dalla marina 
mercantile italiana, nomina 
di una commissione di in
dagine. trattativa con la Mon
tedison. 

Questa difficile trattativa è 
stata coronata, come è noto, 
da un primo risultato positi
vo: la società si è impegnata 
a costruire, entro il 75. un im
pianto di depurazione a terra 
(del tipo di quello della «New 
Jersey Zinc »), mentre per ora 
verrà diminuito il potenziale 
inquinante (centonovanta ton
nellate di fango al giorno). 
Proprio in questi giorni la 
commissione di indagine della 
Regione ha consegnato un rap
porto nel quale si afferma che 
gli scarichi recano « gravi dan
ni al mare ». -

« Il Mediterraneo — ha det
to Alain Bombarti. — studioso 
di questi problemi e noto na
vigatore — e una pattumiera. 
L'80». dell'ossigeno viene dal 
mare. Nel futuro le proteine 
potranno essere prese dal ma
re se questo sarà puro.» Da 
una carta esposta al conve
gno è apparsa evidente la gra
vità della situazione cui è e-

sposto il Mediterraneo per la 
azione degli scarichi domesti
ci ed industriali e per d'inqui
namento da idrocarburi. Basti 
pensare che sulle coste da Gi
bilterra all'Italia ed in parte 
anche dell'Africa del Nord vi 
sono 120 mila industrie, delle 
quali l'80-90°o scarica in mare 
senza alcun trattamento. 

Certo, guai se considerassi
mo — ha detto Lagorio nel 
suo intervento — « il progres
so come il nuovo Lucifero 
dell'anno 2000. Al contrario, il 
problema è quello di finalizza
re il progresso agli interessi 
dell'uomo ». 

Richiamandosi alle iniziative 
già prese dalla Toscana. La-
goria ha detto che la « con
troffensiva per la purezza del 
Mediterraneo parte, per noi, 
dal Tirreno » ed ha sotolinea-
to l'esigenza di leggi interna
zionali e nazionali adequate 
per combattere i tipi di inqui
namento. Una ferma condanna 
delle cause di questa situazio

ne è venuta anche dal rappre
sentante della CGT, Colombin, 
e da Agresti, sindaco di Scar
lino, che hanno indicato nella 
politica dei grandi gruppi mo
nopolistici, nel distorto svi
luppo economico e sociale dei 
nostri Paesi (si pensi all'urba
nizzazione delle coste, al tipo 
di consumi indotti), nella ri
cerca del massimo profitto, 
le principali ragioni di questa 
drammatica situazione. Il pro
blema dei fanghi rossi è stato 
dunque inquadrato in uno di
mensione più generale. 

Il documento della commis
sione sui mezzi dell'azione ha 
indicato la necessità di mani
festazioni articolate a livello 
intemazionale per il prossimo 
ottobre e di un nuovo incon
tro a Bastia. La commissione 
scientifico-Giuridica ha posto 
il problema di leggi interna
zionali e di una nuova politi
ca della ricerca. 

Marcello Lazzerini 

Due omicidi con motrici diverse 

Un ladro e una donna 
assassinati a Palermo 

L'iato freiiato a colpi H pistola per n regolamento H 
coati • L'ettra ftìtima accoltellata: si sospetta iel marito 

PALERMO, 10 giugno 
Due omicidi a Palermo, ac

comunati dalla stessa ferocia, 
ma che fanno capo a matrici 
diverse: il corpo esanime di 
Aldo Serio, 37 anni, sposato, 
due bambini, ladro e borseg
giatore. diffidato e già sorve
gliato speciale, colpito da tre 
proiettili di pistola calibro 38 
mentre rientrava a casa, è sta
to rinvenuto ieri sera alle 18 
nella centrale via Serradifal-
co. Dopo qualche ora, in una 
modesta abitazione del popo
lare quartiere della Vucciria, 
una anziana donna di 65 an
ni, Francesca Accardo, è stata 
trovata senza vita in una poz
za di sangue, sgozzata con un 
coltellaccio da macellaio. 

L'agguato in cui è caduto il 
giovane ladro è da far risali
re. secondo gli inquirenti (che 
hanno fatto già rinchiudere in 
carcere due fratelli della vit
tima per favoreggiamento e 
falsa testimonianza), a con
flitti interni alla piccola ma
lavita palermitana. Si tratte
rebbe cioè di un regolamento 
di conti per l'irregolare spar
tizione del bottino frutto di 
recenti imprese criminali ef
fettuate nel capoluogo sicilia
no. 

Da una " tasca del giovane 
ladro, fulminato da un pro
iettile alla testa, è schizzato 
fuori un grosso coltello a 
serramanico, dal borsello una 
rivoltella Flaubert calibro 6, 
armi che l'ex sorvegliato spe
ciale non ha fatto in tempo 
ad usare contro i suoi aggres

sori. Evidentemente attendeva 
una vendetta da parte dei suoi 
complici. Ne sanno qualcosa 
anche i fratelli Francesco e 
Giovanni, rispettivamente di 
23 e 36 anni, che sono stati 
denunciati per favoreggiamen
to e falsa testimonianza per 
non aver voluto offrire alla 
polizia e ai magistrati elemen
ti capaci di portare all'identi
ficazione dei giustizieri di Al
do Serio. In serata il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Guido Croce ha spicca
to contro di loro due ordini 
di cattura. 

Se quello di via Serradifal-
co ha tutta l'aria di essere 
un « delitto su commissione » 
e di appartenere alle crona
che minori della criminalità 
organizzata palermitana, l'uc
cisione di Francesca Accardo 
è scaturita dall'ambiente sa
turo di miseria di uno dei 
quartieri popolari di Palermo, 
contrassegnati in maniera più 
evidente da un terribile stato 
di disgregazione sociale. 

Il fermo di polizia giudizia
ria ordinato nei confronti del 
marito della donna, Vincenzo 
Barone, un pensionato di 67 
anni venditore ambulante, co
stretto ormai da anni ad ar
rancare su un paio di stam
pelle per una grave forma di 
artrosi, già attribuisce a que
sti la pesante responsabilità 
del delitto: le testimonianze 
dei vicmi e di alcuni figli del
la dorrà avrebbero messo sot
to acusa l'anziano venditore 
ambulante. 

ff Congresso di parapsicologia di Genova 

COI «MEDICI SPAZIALI» 
GUARITI TUTTI I GUAI 

Diffidati tuttavia dal credere alle virtù taumaturgiche dei medium 
La quarta dimensione anche per superare lo stress dei fine settimana? 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 10 g i u g n o 

Nella fresca penombra del 
santuario di Frei Luis, a Ri>) 
de Janeiro, lentamente si ma-
terializzu un « medico dello 
spazio ». Ha le mani avvolte 
in una massa ectoplasmatica 
simile al guanto di un chi
rurgo, e inizia effettivamente 
il più straordinario intervento 
che mente umana possa im
maginare. Si tratta di aspor
tare un tumore cerebrale e il 
nostro « medico dello spa
zio » vi si applica con succes
so, senza bisogno di bisturi, 
di assistenti e di anestesisia. 

Fuori, il sole infuocato di 
Rio, il regime dei « gorilla », 
la fame e le leggende degli 
indios. Qui, nel santuario di 
Frei Luis — un frate assas
sinato nel 1937 da un para
noico — gli ectoplasmi simi
li a morbidi batuffoli di zuc
chero filato, e il neuropsichia
tra brasiliano professor Lau
ro Neiva intento con gravità a 
materializzarli. 

E' stato proprio il professor 
Neiva a riferire la faccenda 
delle operazioni astrali (chis
sà se si dice così), nel corso 
del quinto convegno interna
zionale di parapsicologia svol
tosi a Genovu. « Mia madre 
— racconta il professore -
stava morendo a causa di un 
linfosarcoma, risolsi allora ui 
rivolgermi a un medico dello 
spazio; egli mi consigliò di 
somministrarle, a intervalli re
golari, in un bicchier d'acqua, 
una goccia di « adelois » che 
poi scoprii essere un veleno 
pericolosissimo; e mia madre 
guari ». 

Da allora apparve che que
sta sostanza, estratta da una 
pianta appartenente alla fa* 
miglia delle euforbiacee (ma 
già le nostre nonne campa
gnole, a dire il vero, la usa
vano per curarsi le verruche), 
aveva proprietà straordinarie: 
è utile — assicura il profes
sore — negli epiteliomi, fa 
scendere rapidamente il nume
ro dei leucociti nella luece-
mia. è un ottimo emostatico, 
cura la lebbra, la carie den
taria, l'influenza, l'epatite, la 
orticaria e le allergie. 

I delegati al convegno -li 
parapsicologia non sorridono 
per niente e si accalorano nel 
dibattito. Esprimono disprez
zo per le sedute spiritiche in
tese come un gioco di so
cietà (« eh sì, cari miei, ora 
c'è il boom delle sedute, »» 
questo non sta mica bene)*) 
e invitano a diffidare dei « me
dium » che sostengono di par
lare tranquillamente con i de
funti; ma intanto la confe
renza del neuropsichiatra bra
siliano aveva proprio questo 
gradevole titolo: « I morti aiu
tano i vivi ». 

I medici dello spazio che 
abbiamo visto oggi (ne SOCIJ 
state proiettate diverse foto
grafie sullo schermo del tea
tro dell'AMGA, dove il con/ti
gno si è svolto) non sono 
massicci affatto ma piuttosto 
magrolini, malinconicamente 
denutriti, forse segretamente 
afflitti da un'ulcera, alcuni 
con una gran barba e il vol
to informe. 

Trucchi fotografici? In real
tà, sembra che i mezzi a di
sposizione della scienza e del
la tecnica siano tali, ormai, 
da escludere quasi completa
mente l'errore o l'inganno; sic
ché qualcosa di reale e ili 
inspiegato in alcuni casi po
trebbe anche esservi, una vol
ta depurato il « fenomeno me
tapsichico » dalla fluorescenza 
delle credulità e delle leg
gende. 

Se oggi i delegati al con
vegno si sono misurati con 
le « materializzazioni », ieri il 
tema non è stato meno fanta
stico: la reincarnazione. « Cin
quecento casi — ha assicurato 
il prof. Resat Bayer presiden
te dell'Associazione parapsico
logica turca — esaminati e 
analizzati con rigore scienti
fico nella sola Turchia». Un 
vecchio ammazzato a fucilate 
anni orsono (sembra che la 
morte violenta sia un ingre
diente d'obbligo) e reincarna
to in un ragazzo di 13 anni; 
un fornaio ucciso dal morso 
di un serpente velenoso e che 
rivivrebbe oggi in un giova
ne di vent'anni, un altro an
negato e tramutatosi, chissà 
perchè, in un contadino muto. 

Non bisogna credere che 
la parapsicologia sia tutta 
« E.S.P. », eitra-sensory per-
ception. il teleromanzo che 
ìa TV ci ammanisce purtrop
po ogni domenica sera. 

L'« E.SP. » rappresenta solo 
una branca, derivata dalla re
cente scuoia americana di 
Durham. Il dizionario para
psicologico è assai più vasto: 
abbiamo la • trasposizione dei 
sensi » che consente di « ve
dere » con diversi organi del 
corpo (stomaco, naso, orecchi, 
ecc.); la «chiaroveggenza», e 
quindi la proiezione nel futu
ro; la « telecinesi » che si ma
nifesta (padroni voi di cre
derlo o meno) mediante la ca
pacità di muovere oggetti con 
il solo aiuto di un misterioso 
« fluido umano »: i « raps », 
che sarebbero poi picchi, grat
tamenti e fruscii assai apprez
zati nei castelli britannici, an
corché consunti ormai da un 
eccessivo abuso; i « soffi fred
di ». le voci registrate nello 
spazio, e chi più ne ha, più 
ne metta. 
• Da non trascurare, infine, il 
cosiddetto « apporto »; cioè — 
dicono i parapsicologi — «l'in
troduzione di un oggetto in 
un luogo chiuso; uno sconcer
tante fenomeno spiegato da al
cuni immaginando il passag
gio provvisorio degli oggetti 
in una quarta dimensione fi
sica, da altri, supponendo la 
disintegrazione della materia 
e la sua successiva reintegra
zione ». 

Quando i delegati lasciano 
il teatro dell'AMGA affogalo 
nell'ombra necessaria alla pro

iezione degli « ectoplasmi », 
ammiccano abbacinati da so
le. E' una splendida giornata 
di inizio d'estate, che si con
cilia assai poco con questo 
mondo di « sensitivi » peren
nemente in bilico fra strava
ganza e magia, ferocemente 
pronti ad accapigliarsi sulle 
più strane interpretazioni «pa
rascientifiche» con una serie
tà e un impegno che lasciano 
sbalorditi. 

Sull'autostrada azzurra il 
tradizionale e massacrante 
week-end offre l'immagine del 
consueto groviglio di auto, con 

ectoplasmi di vapori di ben
zina che danzano sull'asfalto. 
Sarebbe meraviglioso • infi-
scoiarsene della coda e rea
lizzare un « apporto », con 
« provvisorio passaggio in una 
quarta dimensione fisica », e 
successivo felice atterraggio 
sulla poltrona del salotto buo
no. Chissà se qualche dele
gato ha cercato di farlo? Do
po tutto « ci sono più cose 
in cielo e in terra, Orazio, 
che non ne sogni la tua filo
sofia ». 

Flavio Michelini 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 2 , 3 0 Sapere 

• Prof i l i r!i protagonist i : 
Francesco Bacone » 

1 3 , 0 0 O r e 13 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

1 7 , 0 0 Nel bosco de i Pogles -

Le avven tu re d i W i s t e l 
Programma per i più piccini 

1 7 , 3 0 Te leg io rna le 

17 ,45 La T V de i ragazzi 
« Immagini dal mondo » • 
« Puledrino, i l piccolo pel
lerossa » 

18 ,45 T u t t i l i b r i 

19 ,15 Sapere 
Quindicesima puntata di 
e Vita in Gran Bretagna » 

19 ,45 Te leg io rna le spor t 

C ronache i ta l i ane 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 I c i nque v o l t i de l l ' as 

sassino 
F i lm Regia di John Hu-
ston. Interpret i : K i rk Dou
glas, Tony Curt is , Burt Lan-
caster, Frank Sinatra, Geor
ge G. Scott. Pirotecnico g ia l . 
Io-rosa confezionato con su
perba i ronia, questo f i lm d i 
John Huston r i fa i l verso 
agli schematici meccanismi 
del f i lm a suspense, con 

•notevole estro e fantasia 
> th r i l l i ng ^ , • 

2 2 , 5 0 P r i m a v i s i one 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
17,00 TVM/73 
2 1 , 0 0 Te leg io rna le 

2 1 , 2 0 I n c o n t r i 1973 
« Un'ora ccn Vimcius De 
Aìcraes. un ambasciatore 
per la poesia > 
Un servizio c i Sergio Spina 

2 2 , 2 0 S tag ione s in fon i ca T V 
« Musiche del nostro tem
po ». Musiche d i Paul Hin-
demi th. Diret tor i d'orchestra 
Bruno Mart inet t i e Gaetano 
Delogu 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23; 6: Mat tu
t ino musicale, 6,51: Almanacco; 
7.45: Leggi e sentenze; 8,30: Le 
canzoni del matt ino; 9: Vanna e 
gl i autor i ; 9,15: Voi ed io ; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma; 12,44 Pianeta • musica; 
13,20: Hit Parade; 13,45: Spazio 
l ibero; 14 Un disco per l'estate; 
15,10: Per vci giovani; 16.40. Pro
gramma per i ragazzi; 17,05: I l 
girasole. 18.55: Interval lo musi
cate; 19,10: Ital ia che lavora; 19,25: 
Momento musicale, 20,20. Concerto 
diret to da C Zecchi; 21.50: L'ap
prodo; 22,20. Andata e r i to rno , 
22.50 5era sport. 

SECON0O PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ere 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30. 10.30, 11.30, 12.30, 
13,30, 15,30. 16,30. 18,30, 19,20, 
22.30, 24, 6: I l matt in iere; 7.40' 
Buongiorno, 8.14: Tutto rock; 8,40: 
Come e perchè, 8,54: Galleria del 
/Melodramma; 9,35: Da l l ' I ta l ia , 
con.. . ; 10,05. Un disco per l'esta
te, 10,35' Dalla vostra parte; 12,10. 
Trasmissioni regional i ; 12,40: A l to 
gradimento, 13.35- Passeggiando tra 
le note, 13,50: Come e perchè; 
14: Su d i g i r i ; 14,30' Trasmissio
ni regional i ; 15: Punto interroga
t ive; 15,40: Cararai; 17,30: Spe
ciale GR, 17,45: Chiamate Roma 
3131; 19,55: La via del successo; 
20,10: Andata e r i torno; 20.40' Se
ra sport, 20,50; Supersonic; 22.43: 
« Delitto e castigo > di Dostoev
sk i j , 23.05. Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto d i apertura, 
11.40 Felix Mendelsschn Bartoldy, 
12: Da Vienna: Concerto d i ret to da 
C. Abbatte; 13,30' Intermezzo. 14 
e 30. Musica corale; 15,10. I l No
vecento storico; 15,50: Concerto 
sinfonico di ret to da R. Ruotclo: 
17,20- Musiche ital iane d'oggi; 18' 
Notizie del Terzo; 18,30. Musica 
leggera. 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto della sera; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21,30' «Uomo 
e superuomo » d i G. B. Shaw. 

Televisione svizzera 
Ore 14,40: Da Frauenfeld (Turop-
v ia ) : topica: Gare internazionali (a 
co lo r i ) ; 16 40: Un arnica (a colo
r i ) ; 18.10: Per i bambin i : « G h i 
r igoro ». « I l nodo al fazzoletto ». 

Bi lder auf Deutsch; 19.45: Obiet t i 
vo sport; 20.40: I cari bug iard i ; 
21.10: Enciclopedia TV. 21.50: In 
Eurovisione oa Vienna. Primavera 
e Vienna. 

« E' troppo ta rd i . Tu tù ' »; 19.15-

Televisione 
Ore 17.40: Not iz iar io. 17.45- Pro
gramma per ragazzi; 18,15. La cro
naca, 13.30: I l memento del la con
sapevolezze; 19. e Diamoci del tu ». 
programma per i giovani, 19,45. 
Cartoni animat i , 20. Telegiornale; 

jugoslava 
20,30: Giro del mondo ccn la cine
presa; 2 1 : David Storv: e La cele
bratone », dramma; 22: Telegiorna
le; 22,30- « I l pr incipe della Zeta » 
opera l i r i ca . 

Televisione Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi. Car
toni animati (a co lo r i ) ; 20,15- Te
legiornale; 20,30- Musicalmente. 
« Arsenal »: spettacolo n-us:cale ccn 
Arsen Dedic (a c o l : n ) ; 2 1 : Cine-

notes. « Lo strano mondo dei ro
bot ». Documentano del c ic lo X X I 
Secolo (a co le r i ) , 21,30: Gruppo 
« D ». Telef i lm della serie « Le 
regazze in b lu ». 

Radio Capodistria 
Ore 7- Buon giorno in mus :ca. 

7,30. Notiziar io. 7,40 Buon g.ce
no in musica. 8.30. Vent imi la l i re 
per i l vostro programma. 9- Me
lodie in voga; 9,15- E' ceri noi . . 
9.30 Not iz iar io; 9.35- Intermezzo 
musicale, 9.45 Vanna, un'amica. 
tante amiche: 10,15: Ascolt iamoli 
insieme. 11- Musica per vo i ; 11.30' 
G ornale radio. 12. Br indiamo 
con. , 13 Lureo i sport; 13.10 Di
sco p iù disco mere ; 13.30 Not i 

z iar io; 13,40: M in i juke bc« ; 14' 
Galleria rrusicaie, 14,45: Lcngclay 
c l i .b ; 15.30. Dì scorami ; 16: Quat
t ro passi con.. ; 16,30- Not iz iar io ; 
16.40. Parata d'orchestre; 20: Buo
na sera in musica. 20.30: Notizia
r io , 20,40: Palcoscenico operist ico: 
21.30- Chiaroscuri musica l i ; 22: 
Canzoni, canzoni .; 22J0 : Not i 
z iar io ; 22,35. Grandi in terpre t i : I l 
complesso « Musicum Arcadi* ». 

MUNICIPIO di RUMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà, quanto prima, 
una gara di licitazione privata per l'appalto 
dei LAVORI DI COSTRUZIONE DELL'IM
PIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE NEL
L'ALLARGAMENTO DI VIA LABRIOLA DA 
VIA XXV MARZO A VIA MARCONI per un 
importo a base d'asta di L. 8.000.000. 
Le Imprese che intendono partecipare alla 
gara, dovranno presentare domanda in carta 
bollata, indirizzata al Sindaco ed inviata a 
mezzo di raccomandata, recante sul retro 
della busta l'oggetto della domanda, entro e 
non oltre il 16 giugno 1973. 
La licitazione privata verrà esperita con le 
modalità di cui all'Art. 73/C del Regolamen
to 23 maggio 1924. 
Rimini, li 5 giugno 1973 

IL SINDACO 
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Da considerare mcntre sta passando la smania delle «maximoto» 

Honda «350 CB Four»: una moto 
di classe tra le medie cilindrate 
Introdotta in Italia da poco ha gia ottenuto un luiinghiero auccesso negll Stati Unit! - E' 
Tunica quattro cilindri, quattro tempi di queita cilindrata - Prestazioni piu che soddl-
sfacenti, soprattutto se la si usa per turismo 

II colosso g iapponese 
Honda, la piu grande fab* 
brica di motociclette del 
mondo.ha recentemente in-
trodotto in Italia, at tra ver
so la importatrlce IAP, il 
modello 350 « CB Four » 
che, presentato all'inizio 
dello scorso anno, ha gia 
ottenuto un lusinghiero sue-
cesso soprattutto negli Sta
ti Unitl. Prima di paasare 
al dettaglio tecnico della 
t< 350 » nipponica pud esse
re utile spendere due paro
le sulla evoluzione del fe-
numeno motociclistico che 
ha investito il nostro Paeso. 

Diventata da veicolo di 
chi non poteva permettersi 
l'auto un mezzo sportivo che 
si afflanca aU'automobile, la 
motocicletta ha fatto so
prattutto presa negli anni 
recenti su un pubblico pri
ma di soli «patiti» poi ha 
entusiasmato soprattutto i 
giovani, gli «sportivi» per 
deflnizione allargandosl via 
via a strati sempre piu va
st! di pubblico, raccoglien-
do naturalmente i consensi 
anohe degli immancabili 
esibizionisti, gente che de-
ve essere per deflnizione 
«alia moda» e che acqui-
stava la moto per fame 
sfoggio, guardandosi bene 
dal rischiare la pelle in im-
pegnl di guida troppo gra-
vosi e limitando i percorsi 
dal garage al bar. 

Durante questo stadio di 
evoluzione del gusto del 
pubblico, mentre l giovanis-
simi iniziavano a snobbare 
la « cinquecento » a vantag-
gio del «motorini senza 
targa ma con tanto manu-
brio», le preferenze sono 
andate soprattutto verso le 
alte cilindrate, quelle «ma-
ximoto » da oltre un milio-
ne che appagavano i gusti 
corsaioli degli sportivx au-
tentici e la smania esibizio-
nistica dei « bulli ». Si e as-
sistito cosl alia corsa delle 
grandi Societa produttrici 
verso modelli da 750 o ad-
dirittura da 1000 cc. 

Com'era naturale dovesse 
accadere, passate le prime 
« smanie » il fenomeno «ma-
ximoto» va ridimensionan-
dosi. La motocicletta ideale 
sta diventando quella di 
media cilindrata che affran-
ea dalla schiavitu dell'auto-
mobile, che riconcilia con 
il turismo all'aria libera, 
che permette di muoversi 
celermente in barba al traf-
fico piu intenso, il tutto 
senza impegnare eccessiva-
mente nella guida, senza 
richiedere fatiche che non 
siano alia portata di tutti. 

Le maxicilindrate riman-
gono quindi un grosso suc-
cesso, ma sempre piu circo-
scritto agli amanti della ve
locita pura, del bnvido ad 
ogni costo, degli appassio-
nati che compiono raid da 
10 mila chilometri. II feno
meno della moto nel senso 
piii lato trova invece da 
qualche tempo la sua estrin-
secazione nelle medie cilin
drate. 

Inquadrata cosi la mate
ria vediamo questa nuova 
giapponese, prodotta dai 
tecnici di quella marca che, 
finche e rimasta in lizza 
sulle piste di tutto il mon-
do, ha obbligato il grande 
Agostini ad arrivare sem
pre, o quasi, secondo alle 
spalle di Hailwood. 

La prima prerogativa da 
sottolineare nella Honda 
«350 CB Four» e quella di 
essere Tunica moto a quat
tro cilindri quattro tempi 
nella sua cilindrata. L'lm-
postazione meccanica sfrut-
ta quella gia supercollau-
data delle sorelle maggiori, 
la 750 e la 500 cc , con di-
stribuzione monoalbero, av-
viamento elettrico, cinque 
marce. 

La posizione di guida, 
grazie alia sella molto co-
moda e al manubrio che as-
stcura un valido appoggio 
al corpo senza che tutto 
U peso gravi sui polsi, e tra 
le piii confortevoli che ab-
biamo provato. 

Tachimetro , contagiri, 
contachilometri sono rac-
colti in due strumenti cir-
colari che campeggiano al 
centro del manubrio. (Quat
tro tubi di scarico ottima-
mente cromati e dal dise-
gno sportivo, «sparano» 
verso l'alto i gas di com 
bustione senza eccessivo 
rumore grazie ai silenziato-
n a tappo. 

II molleggio rispecchia la 
impronta «tunstica » della 
Honda « 350 ». E' assai mor-
bido, elemento negativo al
le alte velocita ma altamen-
te apprezzabile a velocita di 
crociera che non superino 
I 130 chilometri orari. I fre-
m sono a disco sulla ruota 
antenore e a lamburo su 
quella posteriore, la frena-
ta nsulta ottima, progressi
va e quindi sicura. 

Le prestazioni possono es
sere cosl slntetizzate: 60 
chilometri in prima, 80 in 
seconda, 100 in terza, 128 in 
quarta, 150 in quinta. I va-
lori che abbiamo riferito 
vanno considerati sulla ba
se di 9300 giri al minuto. • 

La velocita e quindi piu 
che sufficiente per accon-
tentare anche gli utenti 
sportivi. 

Si aggiunga, come gia ac-
cennato, l'estetica indubbia-
mente valida ed il prezzo se 
non altro competitivo (840 
mila lire IVA comprasa) e 
si dovra concludere che Ja 
Honda «350 CB Four* e 
una delle medie cilindrate 
piu interessanti che offra 
attualmente il mercato. 

A. A. 

La Honda « 350 CB Four ». 

Riprehde I'iniziativa ACI-Fiat 

L'assistenza 
per le vacanze 
II servizio coprira tutta la rete autostradale 
• parte delle itrade statali 

II servizio mobile di as
sistant agli automobilisti, 
organizzato dall'ACI in col-
lubornzlone con la Fiat sul-
1'intera rete autostradale 
italiana, e giunto al suo 0° 
anno di attivita. Un analo-
go servizio, organizzato in 
forma uutonoma dalla Flat, 
copre nlcune strade statali 
di magglor traffico ed inte-
ressa turistieo. 

Nel periodo 15 giugno-10 
settembre, 105 auFofurgoni 
Fiat 850 T e 238 apposita-
mente attrezzati pattuglie-
ranno circa 5.000 km. di 
autostrada e 1,500 di strade 
statali, integrando cosi il 
servizio di Soccorso ACI 
gia in ntto e i numerosi 
punti di assistenza predi-
spostl dalla Flat su tutto il 
territorio nazionale. 

Oltre 3.600.000 km. per
corsi lo scorso anno per il 
soccorso a 52.000 automobi
listi, costituiscano il data 
piii evidente dell'utiUta del-
I'Assistenza Vacanze, che 
aggiunge 1'efficacia del mo-
demo « service » automobi-
listtco oH'ampia rete delle 
autostrade e stra.de ita-
llane. 

Per il servizio sulle auto. 
st rude la maggior parte de
gli m veicoll dUpostl su 
trattl di 53-60 km. oiascuno 
— che essl pattuglieronno 
per 8 ore nei giorni ferlali 
e per 10 ore nel featlvl (14 
ore al giorno nel mese di 
agosto) — e equlpagglata 
di apparecohi radio rlcetra-
smittenti, coUegati con i 
oentri del Servialo Soccor
so AOI. In pratioa vlene 
cosl coperta 1'intera rete 
autostradale italiana. 

Per quel che si rlferisce 
al serviajo Flat sulle strade 
statali gli autofurgonl Flat 
238 percorrono per 8 ore 
al giorno i seguentl itlne-
rari: Arona-Cannabio; Gar* 
desana Occldentale; Torino* 
Cesana; Monte Blanco-Ao-
stu - Qran San Bernardo; 
Isola d'Elba (Porto Fer-
raio, Marina dl Campo. 
Marclana Marina); Raven* 
na-RicoJone; Barl» Taranto; 
Roma-Civitavecchia; Coaen-
za-Paola-Frala a Mare; Ol-
bia-S. Teresa di Oallura; 
CagliariOristano; Palermo-
MessJna; Palermo - Catania; 
Catania-Siracusa, 

Prima presa di contatto con le Volkswagen della nuova generazione 

Tra le doti della «Passat» si apprezza soprattutto 
la silenziosita oltre alle eccellenti prestazioni 
I primi modelli a due porte di questa «tutt'avanti » arriveranno in Italia dopo Testate - Fissati i prezzi che 
sono perd legati ai rapporti della lira con il marco - Tenuta di strada perfetta - II bagagliaio spazioso ha un 
neo: la ruota di scorta sotto il piano di carico 

Le Volkswagen « Passat » b«rlina vtngono offerta al pubblico in 
tra diveni allestimenti, oltre che con propultori divarsi. Gli alla-
stimanti sono quallo « base », l'auto e rlconoscibila esternamtnte 
per i due far! ctrcolari (a sinistra nella foto), quelle «TS m, 
riconoscibile per i doppl far! circolari (al centro nella foto) • 
quello « L», chi; ha i fari a forma rettangolare (a destra nella 
foto). Complessivamente le version! sono diclastette. 

Una delle region! per cui la « Passat» • molto silontioM durante 
la marcia va ricercata nel fatto che il gruppo motoproevlsore 
anteriore (come si vede nel disegno) e sospeso ad elementi di 
gomma su telaietto autonomo. II motoro collocate deranti all'aran-
treno contribuisce alia atabilita della vettura durante la marcia. 

Le strade / II traffico 

Sempre ntcessoria 
oH'estero 
la « carta verde » 

II possesso della «carta ver 
de » resta indispensabile per es
sere assicuratt durante i viaggi 
in automobile all'estero. Verra 
invece abollio, a partlre da ima 
data non ancora stabilita. il con-
trollo della «carta verde » alle 
frontiers interne dei set Paesi 
onginanamente membri della 
ComuniU economics europra 
(Belgio, Francia. Italia, Luisem-
burgo, OUnda, Repubblica fede-
rale tedesca). 

x La data di decorrenza dell'a-
boltzlone del controllo della 
• carta verde» sara stabilita da 
una special* commission* comu-
nitaria e sara ratificaU dal no
stro ministero delllndustrU 

• II 15 glugno avra inizio il 
nuovo coUegamento aereo fra 
Torino Caselle e Villanova d'Al-
benjra, sulla rlTlera ligure, che si 
svolgera ogni fine aettimana fmo 
al IS settembre; il volo costttui-
ra anche un ulteriore collega-
mento setUmanale fra Torino e 
Roma. II aerrudo sara avolto da 
un trireattore «Yak 40» della 

j societa • Aertirrena ». 

Gli orari sono i seguenti: v»-
nerdi partenn da Albenga ore 
18.40; amvo a Torino ore 19^0. 
L aereo nparte la stessa sera per 
Albenga alle ore 19,40 e at terra 
all'aeroporto di Villanova alle 
ore 20^80. 

II volo di ntomo e preristo 
ogni domemca sera con partetue 
da Villanova d'Albenga alle ore 
20.30 e amvo a Tortno-Caselle 
alle ore 21.10. II limed! mattina 
avra inline il collegamento con 
Roma con il seguente orario- To
rino partenza ore 7, Albenga ar-
rivo 7.40, partenza da Albenga 
ore B, amTO a Roma-Cumpino 
ore 9,10. 

Bl Una nuova tinea aerea tra la 
Jugoslavia e 1 Italia sta per en
trant in funzione. Si tratta della 
linea che colleghera Roma con 
Piume proseguendo fmo a Zaga-
bria. AH'iniiiatlva partecipano 
oltre alia JAT (linea aeree jugo-
slkve) anche alcune organixaaxio-
ni eennomiche ed II Comune di 
Ri]eka 

La linea dorrebbe servire so
prattutto per ettirare i turlsti 
itahani net centri turiatici del 
llltonue croato. 

Nello scorso anno, secondo 
fonti competent I. circa 790 mila 
turlsti Italian! hanno totalinato 
3 6 milionl di pemottamenti nei 
vari centri turistici Jugoslav!. 

Dopo Testate arriveranno 
in Italia le nuove Volkswa
gen « Passat». Le prime ad 
essere importate saranno le 
versioni a due porte che 
vengono gia prodotte ad un 
ritmo prossimo alle 2.500 
unita giornaliere. Un po' 
piu avanti arriveranno pure 
i modelli a quattro porte — 
la loro produzione comin-
cera dopo le ferie — e « fa-
milcarn che cominceranno 
ad essere costruiti a parti-
re dal mese di ottobre. 

Come saranno accolte le 
Volkswagen della nuova ge
nerazione? E' troppo pre
sto per dirlo, anche perche 
il successo di queste nuove 
vetture tra gli automobili
sti Italian! sara condiziona-
to dal prezzo che e gia sta-
to flssato in marchl e che 
in Italia subira le conse-
guenze del cambio tra il 
marco e la lira. Oggi le 
a Passat» — i loro prezzi 
corrispondono in tutto e 
per tutto a quelli degli ana-
loghi modelli « Audi 80 » — 
costerebbero (IVA compre-
sa) da un minimo di 1 mi-
Hone 691200 lire per la 
«1300» a 2 porte ad un 
massimo di 2.189.600 lire 
per la « Familcar LS 1500 ». 

Se questi prezzi non lie-
viteranno dovrebbe essere 
net giusto il titolare della 
Autogerma, G e r h a r d R. 
Gumpert, il quale ha dichia-
rato di essere certo che in 
Italia a Passat» se ne ven-
deranno molte. La nuova 
automobile, infatti, ha le 
carte in regola sia dal pun-
to di vista della linea, sia 
da quello delle prestazioni, 
sia da quello del contort, 
sia da quello della affidabi-
lita. 

Sulle caratteristiche tecni-
che della a Passat» abbia
mo riferito ampiamente in 
altra occasione. Conviene 
quindi riferire qui le im-
pressioni ricavate dalla gui
da di questa nuova «tutt'a
vanti * durante una prova 
organizzata dalla Casa nella 
Svizzera centrale. L'itinera-
rio scelto — un misto di 
circa 180 chilometri — ha 
consentito di guidare la 
«Passat» su ogni tipo di 
strada ma ha praticamente 
impedito — causa i rigoro-
sissimi limiti di velocita 
imposti nella Confederazio-
ne — di provarne al limite 
le prestazioni. 

Qualche breve t rat to auto
stradale ha tuttavia consen
tito dl accertare che le ve
locita massime indicate dal 
costruttore (148 chilometri 
orari per i modelli con mo-
tore da 60 CV, 160 km./h. 
per i modelli con motore da 
75 CV) sono al di sotto del
le real! possibility della 
vettura. Lo stesso si do
vrebbe poter dire anche per 
la m Passat TS » con motore 
da 85 CV, che non abbiamo 
potuto prova re, se e vero 
che anche il modello con 
motore di 55 CV (che non 
sara importato in Italia) 
superava agevolmente i 140 
chilometri orari di velocita 
massima indicati dalla casa. 

La prima impressione che 
si ricava vedendo la «Pas
sat » e che la vettura abbia, 
soprattutto nei modelli a 
due porte, una linea molto 
indovinata alia quale la ma-
no di Giugiaro ha dato una 
impronta vagamente sport i-
va che sara certamente ap-
prezzata. dai client! italiani 
della Volkswagen. 

Salendo in macchina si 
ha subito l'impressione di 
aver a che fare con una 
vettura afinita* con molta 
cura. Awiando il motore si 
awerte che lo slogan « fell-
ci e sicure traversatea — 
che si richiama al nome 
marinaresco dell'auto — po

teva essere completato con 
un « silenziose »: la « Pas
sat», infatti, e decisamente 
tra le vetture di questa ca 
tegoria meno rumorese che 
ci sia capitato di guidare. 

L'interno della berlina e 
molto spazioso e contort e-
vole e, anche se si ha l'im
pressione di essere troppo 
vjcini al volante, questo ri, 
sulta molto leggero e facile 
da manovrare. La macchi
na, d'altra parte, ha una te
nuta di strada perfetta e la 
guida risente assai poco an
che del fondo stradale scon-
nesso. Ottima la visibilita 
in ogni direzione. La stru-
mentazione e molto ben 
raccolta e di agevole lett li
ra ma, in certe condizioni 
di luce, il volante si riflette 
sugli strumenti. 

II gia eccellente grado di 

finitura dell'interno della 
macchina sarebbe stato per-
fetto se si fosse prowedu-
to a sistemare, oltre al cas-
settino che sta sulla destra 
della plancia, anche qual
che vano o tasca portaog-
getti. 

II bagagliaio della «Pas
sat » e molto regolare e 
spazioso, con il solo neo 
rappresentato dalla ruota di 
scorta sistemata sotto il 
piano bagagli. 

Resta da dire che duran
te la prova, se non abbia
mo potuto saggiare a fondo 
la potenza dei motori. ab
biamo potuto controllarne 
la eccezionale elasticita. 
Con il modello con motore 
da soli 55 CV abbiamo po
tuto riprendere in quarta 
da una velocita di poco su 
periore ai 35 orari. 

E' uscita in questi giorni dallo stabilimento Bertone di 
Grugliasco 1'ultima Fiat «850 spider» (nella foto nel mo-
mento dei festeggiamenti). La vettura, pur non essendo 
piu in listino per il mercato europeo, continuava a essere 
prodotta a cadenze elevate nella versione USA. garanten-
do cost U collegamento con U nuoro modello Fiat « Xl/9 » 
su tutti t mercati. 

140.000 vetture prodotte rappresentano un record asso-
luto per la industria della carrozzeria italiana; per la Ber
tone. in particolare, esse hanno signiflcato il raggiungi-
mento di una potenzialita e modemita industriale di tutto 
rispetto. 

Del resto questa e la logica evoluzione del carrozziere 
che puo sussistere ed esprimere il meglio di s^ soltanto 
se riesce a porsi in una dimensione industriale che vada 
oltre il semplice aspetto creativo. Quest'ultimo, infatti, 
sebbene indispensabile, non e piii oggi certamente suffi
ciente. Nuove tecniche produttive, unitamente alia neces-
sita di garantire un prodotto di serie qualitativamente 
sempre migliore, esigono infatti investimenti che si ren-
dono disponibili soltanto in un complesso di grande di
mensione. 

II record raggiunto dalla Bertone con la «850 Spider» 
conferma la evoluzione descritta, e al tempo stesso costi-
tuisce la premessa indispensabile per la qualificante pro
duzione di un modello quale la nuova Fiat « X l / 9 a di 
cui sono previste oltre 100 unita giornaliere. 
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le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 lem/h, 

freni antorlori a disco 
Ua Lire 1.040.000, piu IVA 12% 

f r ^ 

~m 

le Renault 6i L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 

freni anterior! a disco 
da Lire 1.060.000, piu IVA 12% ^ 

*4t1rA»">p&n$<K'V****wv*r.f j v^. 

x \ !e Renault 12: 
jBS TL, 1300 cc, 145 km/h 
• n ^ - TS, 1300 cc, 150 km/h 

} Break, 1300 cc, 150 km/h 
in Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 
da Lire 1.290.000 

piu IVA 1296 

le Renault 16 
TL, 1600 cc, 155 km/h 

TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 

trasmissione automatica 
da Lire' 1.590.000 

piu IVA 1296 
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i Conpfe Renault 15: 
TL, 1300 cc, 150 km/h 

TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a 
trasmissione automatica 

da Lire 1.660.000 
IVA 12% 

1 Coupe Renault 177: 
TL, 1600 cc, 170 km/h TL anche a 

trasmissione automatica 
TS, 1600 cc, 180 km/h, 

iniezione elettronica 
TL e TS anche in 

>3 versione convertibile 
"da Lire 2.025.000 
piu IVA 1296 

hotrovatoltenauM 
quattro ruote in gamba 

Renault 4 la -quattro mote* piu in gamba per Iavoro e vacanza 
ti conquista con le eccezionali prestazioni delle sue 

sospensioni indipendenti, su qualsiasi strada. 
Fa ben IS chilometri con un solo litro di benzina. 

£ Renault 4 e proprio spaziosa: —— 
5 persone e relativo bagagllOO I <*r nccvere (tenia alcun impefno) tutta 

lmetrocnbodicaricoutileOedile J %£Z2ZZS£2:%$&$*-
posteriore ribaltato o asportato). j 

Le Renault 4: Lusso, Export, 
Special - 850 cc, ! 

15 km con un litro. j 
Prezzo a partire da Lire 900.000, i 

pia IVA 12%. j 
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WT n saQQl° cfc* vedeva una cordata di alpi' 
§ I nlitl I quali stavano acalando un acclden-
*~ / te di montagna piena dì passaggi di quin
to grado, sesto e sesto superiore, tetti e colatoi. 
scosse la testa e disse che quella era una fatica 
tanto nobile quanto inutile dato che, se anche 
fossero mai riusciti ad arrivare alla cima, poi 
dovevano per. farsa scendere. E allora chi glielo 
faceva fare? Mica potevano fermarsi lassù e 
mandare a chiamare la moglie, i figli, la vec
chia mamma e tutte le mattine il lattaio. 
Dovevano scendere. E' una saggia conside' 
razione che viene in mente dando un'occhia
ta al consuntivo del giro ciclistico d'Italia: 
Merckx ha preso la maglia rosa il primo gior
no e non l'ha più mollata per tutto il resto 
del giro. Per lui, quindi, arrivare in cima 

l'eroe della domenica 
aveva un senso che smentisce il saggio: quan
do è stato lassù non è sceso più giù. Ma non 
e di Merckx che si parla: è degli altri. Perché 
diavolo facevano tanta fatica per cercare di 
arrivare in cima quando, essendoci già Merckx, 
li avrebbe buttati giù se solo gli aveaaero mo
strato la punta del naso? Era una fatica dop
piamente inutile: perché non solo, se anche 
ci fossero arrivati, poi dovevano scendere, ma 
non avevano neanche la speranza dì arrivarci. 

Quindi non potevano lasciar correre Merckx 
da solo, che tanto era lo stesso? C'è un tale 
clima di rassegnazione, quando corre Merckx, 

che i tecnici, i critici del ciclismo hanno se< 
veramente sgridato quel ragazzino veneto che 
ha un nome che quando h ai sente a uno 
viene in mente una campanella: Battaglin, lo 
hanno rudemente sgridato perché pedafava con 
un'idea fissa, una manomania da matto: che 
l'unico modo per noti arrivare dopo Merckx 
è quello di atare assieme a Merkx. Standogli 
assieme — pensavo il giovane sventato — per 
male che vada arrivo assieme, lo hanno rim
proverato con asprezza e magari avevano an
che ragione: i bambini non devano pretendere 
di insegnare ai grandi come ai fa a essere 

grandi. E Battaglin, preaumendo di poter di-
scutere dia pari a pori con Merckx, poteva fi' 
nire con le ginocchia incrociate in una rigida 
posizione yoga ai margini ài un sentiero di 
campagna. E va bene, forse lo hanno agridato 

S er il suo bene, come quando si sgridano i 
ambini che volendo imitar$ il papà che fu

ma ai ficcano la sigaretta in bocca —> il che 
fa male ~ ma ae poi, come succedi, ae la 
ficcano in bocca dalla parte accesa, fa anche 
peggio, Dunque, aarà atato per il suo bene e i 
tecnici e i critici che guardano al futuro con 
una mano davanti agli occhi per ripararsi dal 
riverbero del sole come gli indiani Comanchea 
sul sentiero di guerra, vedranno anche giusto, 
Ma ammetterete che è malinconico. 

KIm 

Un interrogativo di rigore dopo il match, per molti veni strano, dell'Olimpico che potrebbe alimentare pericoloso illusioni 

ITALIA FORTE 0 BRASILE (PER ORA) DEBOLE? 
La nazionale anatra si può discutere tuffa, ma una cosa è certa... 

Se l'uomo-squadra è Rivera 
aiutiamolo meglio, e di più 

Vanno create cioè le condiiioni perchè il capitano del Man possa esprimersi al meglio - Una prova d'appello per Puliti • Hai-
iota e l'insoluto problema dell'ala destra - Hon dimenticare furino • // match dì giovedì con l'Inghilterra può tornire utili indicazioni 

ROMA, 10 giugno 
No, ci eravamo ingannati, 

quando avevamo pensato e 
scritto che i brasiliani erano 
diversi, che prendevano le 
cose con maggiore filosofìa, 

che pensavano giustamente al 
futuro, senza preoccupazioni 
di un eventuale dispiacere 
immediato (dando troppo cre
dito a Zagalo che aveva ap
punto affermato di aver mes
so in bilancio anche qualche 
sconfitta nella tournée euro
pea, senza fare drammi, per
ché si preoccupava più delle 
indicazioni tecniche che dei 
risultati). 

La verità invece è che tut
to il mondo è paese: ed esat
tamente come gli italiani an
che i brasiliani non « ci stan
no» a perdere. Così ancora 
oggi, anche a distoma di 2i 
ore dal match, Zagalo e i suoi 

non fanno che piangere cal
dissime lacrime sul « nefan
do» arbitraggio del signor 
Helies che avrebbe negato al
meno un rigore ai « cario-
cas», concedendo inoltre agli 
azzurri quel goal di Capello 
che per molti non è goal. 

Dimenticando — come ha ri
levato giustamente il presiden
te della Fedexcalcio Franchi 
— che anche se togliamo il 
goal di Capello rimane un suc
cesso azzurro per 1-0; e tra
scurando anche dì ricordare 
che alle due uniche palle-goal 
dei brasiliani (l'occasione sciu
pata da Jairzinho e la puni-
zione-bomba di Rivelino re
spinta di piede da Zoff) gli 
azzurri possono contrapporre 
molto di più (vedi il raddop
pio sbagliato da Riva sull'I 
a 0t vedi il colpo di testa di 
Pillici alto sulla traversa, ve
di la clamorosa occasione 

sciupata da Chinaglia, oltre 
naturalmente al due goal, o al 
goal e alla traversa se pre
ferite). 

Eppure è vero che gli uo
mini della formazione giallo-
oro hanno mantenuto il con
trollo della palla per almeno 
70 minuti su 90, arrivando nel
la ripresa a mettere quasi in 
stato di assedio l'area azzur
ra (ma non la rete di Zoff). 
Ma è proprio questo contra
sto tra lo sforzo fatto e il ri
sultato ottenuto che dovrebbe 
preoccupare Zagalo, assai più 
dell'arbitraggio e dell'esito nu
merico dell'incontro: perché 
il contrasto stesso dimostra 
in modo lampante che qual
cosa non ha funzionato nella 
squadra brasiliana. 

Intanto sono chiaramente 
mancate le « punte » perché la 
lunga, insistita e spesso irri

tante « melina » ha un senso 
solo nel caso che spasso si 
cambi morda per lanciare uno 
o pili uomini con decisione a 
rete: cosa che invece i brasi
liani hanno fatto raramente e 
mai con la necessaria preci
sione, mai mettendo in mo
stra un autentico sfondatore. 

Poi Zagalo si deve convin
cere che chiamare anche i di
fensori alla elaborazione di 
questa «melina» significa sco
prirsi le spalle, aprire lar
ghi varchi al contropiede de
gli avversari. Con la conse
guenza che si possono incas
sare molti goal, come avrebbe 

ÌìOtuto accadere anche all'O-
impico se Pulicl non avesse 

accusato l'emozione dell'esor
dio se Chinaglia non fosse 
stato frastornato dai «no» e 
dai «sì» di Valcareggi, se Ri
va fosse potuto rimanere in 

ITALIA-BRASILE — Rivara lascia il campo in compagnia di Paula Casar. 

Gli azzurri si sono trasferiti ieri sera a Torino 
i ^ ^ ^ N ^ ^ ^ 

Mazzola acciaccato zoppica 
forse lo sostituirà Causio 
Non pare preoccupino invece la sciatalgia di Riva e la caviglia di Facchetti 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 giugno 

Alle polemiche per quello 
«strano* gol di Capello, che 
l'arbitro Helies ha convalida
to con troppa fretta agli az
zurri, sono concesse poche 
ore: il tempo per riascoltare 
le parole dure di Zagalo, CT 
dei «cariocasa, le rampogne 
di Jairzinho e le accuse di 
Saldanha che già si parla de
gli inglesi di Sir Alt Ramsey 
impegnati oggi a Mosca e il 
cui arrivo a Caselle è previ
sto per domani pomeriggio. 

E' tempo di celebrazioni e 
la città dove è nata la Fe
derazione calcio si appresta 
al giubileo in pompa magna. 
Le manifestazioni collaterali si 
sprecano. Concerto sinfonico 
nel ricostruito Teatro Regio, 
ciclo di riprese cinematogra
fiche con le ultime imprese de-
?li azzurri, la piazza San 

arlo (il « salotto a dei torine
si) pavesato con i colori di 
tutte le società calcistiche ita
liane di serie A e B, una mo
stra di pittori e scultori ita
liani (al circolo degli artisti) 
dedicata al gioco del calcio, 
un concorso, sempre sul foot
ball, riservato agli alunni del
le elementari, una mostra fi
latelica con il rituale annul

lo per i francobolli del giubi
leo emessi appositamente dal
lo Stato italiano, e giovedì 
mattina la cerimonia ufficiale 
a Palazzo Madama con ì di
scorsi di Umberto Agnelli, ex 
presidente della Federazione 
calcio, di Artemio Franchi e 
del sindaco di Torino, e la 
premiazione dei trentanove 
giocatori (27 della Juventus e 
12 del Torino» che, militando 
nelle file delle due squadre 
torinesi, hanno fatto parte del
la rappresentativa italiana nei 
campionati del mondo, nelle 
Olimpiadi o sono stati sele
zionati per la rappresentativa 
europea. 

Oli uomini di Sir Alf Ram
sey si ripresentano in Italia 
con un record che non offre 
margine ai «sea e ai «maa. 
In otto confronti gli inglesi 
contro l'Italia non hanno mai 
perso: il bilancio infatti regi
stra quattro vittorie inglesi e 
quattro pareggi. I gol azzurri 
sono dieci e quelli subiti di
ciotto. Cinque volte i «bian
chi a hanno giocato in Italia: 
a Roma nel "33 e nel 61, a 
Milano nel "39, a Torino nel 
'48 e a Firenze nel '52. La 
squadra azzurra ha varcato 
tre volte la Manica per in
contrare gli inglesi: due volte 
sul terreno di «Wembley» e 
una volta ad Hlghbury. 

La più cocente delle scon
fitte avvenne proprio a Tori
no. Contro la nazionale azzur
ra, che contava nelle sue fi
le ben sette del «grande To
rino» (Bacigalupo, Ballarin, 
Grezar, Menti. Loft, Gabetto e 
Valentino Mazzola) gli ingle
si vinsero per 4-0. Quel gol di 
apertura di Mortensen, segna
to quasi dalla linea di fondo, 
per anni rimase nella memo
ria degli sportivi che ebbero 
la ventura di vivere quella fa
mosa partita (non c'era anco
ra la TV e ci si accontenta-
S d i Carosio) come un segno 

Ila stregoneria britannica, e 
ancora i « vecchi a parlano di 
come Matthews impose ad E-
liani (il terzino della Fioren
tina che sostituiva l'Infortuna
to Maroso) un calvario da 
percorrere in soli novanta mi
nuti. 

Rimane intatto il prestigio 
di questi inglesi che nel '66 
hanno pur vinto i Campiona
ti del mondo e a Città del 
Messico furono eliminati dal
la Germania nei quarti di fi
nale? Gli ultimi risultati di 
questi giorni: il pareggio di 
Praga e la sconfìtta contro i 
polacchi non depongono cer
to a favore della nazionale in
glese ma l'impennata di oggi 

a Mosca confonerebbe la te
si che la squadra non è irri
mediabilmente a pezzi. 

Giovedì sera non sbucherà 
più dal sottopassaggio la ma
glia gialla del gigante Swift e 
anche il vecchio Matthews è 
ormai un baronetto in pensio
ne, ma ai torinesi quella 
squadra di « bianchi a ricorde
rà con terrore quel tremendo 
cappotto di maggio. 

La carovana azzurra, accol
ta da oltre un migliaio di ti
fosi, è sbarcata a Caselle alle 
18,40. Il dottor Vecchiet ha 
assicurato che tutti gli infor
tunati sono recuperabili. Maz
zola lamenta una botta al pie
de e pare, qualora fosse gra
ve, un infortunio giunto pun
tuale per un inserimento geo
politico di— Causio. Riva do
vrebbe superare il problema 
del nervo sciatico e cosi Fac
chetti la contusione alla ca
viglia sinistra. A proposito di 
geopolitica erano corse voci 
insistenti circa una convoca
zione in extremis di Furino, 
ma la notizia, almeno per ora, 
è priva di fondamento. 

Gli azzurri si sono rifugiati 
in un albergo della collina e 
domani scenderanno a valle 
per l'allenamento. Per oggi 
non e'i altro. 

Ntllo Paci 

campo anche nella ripresa. E 
ciò sebbene la nazionale az
zurra non abbia certo entu
siasmato, abbia giocato all'in-
circa sul livello standard di 
questa stagione, se non peg
gio (per il cedimento di qual
che pedina, come Mazzola o 
le punte). 

Come dire in conclusione 
che Zagalo e i suoi devono re
citare innanzitutto il «mea 
culpa » per quanto hanno fat
to o meglio non hanno fatto. 
Poi si può anche discutere 
dell'arbitraggio del signor He
lies, che effettivamente non è 
stato felice: ma prima i bra
siliani devono arrivare a con
venire che anche se avessero 
giocato altre due ore, con 
quella formazione e quella 
manovra, difficilmente sareb
bero pervenuti alla segnatura, 
più probabilmente avrebbero 
finito per incassare qualche 
altro goal. ' ' ~ 

Le critiche ai brasiliani ov
viamente contribuiscono mol
to a riàimenaionare il succes
so italiano che in pratica è 
stato solo il successo del gio
co verticale e sbrigativo sul 
gioco orizzontale e lento, a 
ritmo di samba. Per il resto, 
fatto l'elogio ai difensori (e 
segnatamente a Zoff e a Saba-
din}), sul conto degli azzurri 
bisognerebbe stendere solo un 
pietoso velo. Ma non si può 
perché più che il risultato an
che a valcareggi e ai tecnici 
italiani interessano le indica
zioni dell'incontro in vista dei 
mondiali. 

E allora mano al bisturi e 
cominciamo a tagliare. Conce
diamo pure la possibilità di 
qualche prova di appello a Pu-
liei e Chinaglia (e del resto 
di rincalzo alle punte ci sono 
sempre gli Anastasi, i Ch\a-
rugi e i Boninsegna), ma cer
chiamo di approfittare dell'oc
casione per chiarire una volta 
per tutte l'equivoca situazione 
creata a centrocampo. Perché 
il match con il Brasile ha de
finitivamente confermato che 
il vero, unico regista della 
squadra italiana è Rivera, an
che se ha ceduto nella ripre
sa pagando la dispersione di 
energie del primo tempo: i-
noltre si è visto che Capello 
(pur se generoso ed encomia
bile) è un « doppione », ma
gari un tantino più combatti
vo ma meno fantasioso, e 
che Mazzola non è in grado 
assolutamente di svolgere 
quel doppio compito di ala e 
di centrocampista che gli ha 
voluto affidare Valcareggi. 

Ne consegue che accanto a 
Rivera bisogna porre altri 
portatori di acqva, che diano 
una mano al povero Bonetti, 
costretto a faticare come un 
dannalo; magari innestando 
Furino a mediano (e ripor
tando Benettl a mezz'ala) e 
includendo all'ala destra o 
Causio o Sogliono, o un altro 
giocatore dalle caratteristiche 
similari. 

In una -narola se si è con
vinti della insostituibilità di 
Rivera come regista (e ormai 
non ci dovrebbero più essere 
dubbi dopo questa stagione) 
bisogna secondo noi dare a 
Rttera l'assistenza che gli oc
corre, imitando quanto fa 
Rocco nel Milan. Certo può 
dispiacere la rinuncia a Ca
pello (che può essere in futu
ro ti sostituto di Riverat e 
a Mazzola: ma la richiede 'a 
funzionalità della formazione, 
anche se finora l'evidenza non 
è apparsa lampante, perché i 
risultati positivi e le lacune 
degli avversari ci hanno per
messo bene o male di cavar
cela, 

Però l'incontro con il Brasi
le, pur se concluso vittoriosa 
mente, ha aperto gli occhi a 
molti: e se Valcareggi conti
nuerà a battere la strada de
gli equivoci e del compromes
so ci penserà il prossimo 
match con l'Inghilterra a chia
rire definitivamente la situa
zione. Auguriamoci allora che 
Valcareggi e i tecnici italiani 
sappiano trarre profitto dalle 
indicazioni che hanno già ri
cevuto e che riceveranno an
cora: come aveva detto di vo
ler fare Zagalo (anche se per 
il momento non sembra che 
voglia farlo più). 

Robtrto Frosi 
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ITALIA-BRASILE — Riva ata par Impotaassar»! <ta| pai Iona sfuggito alla mani di Laao: nasca il prime gol dagli anurrl. 

• f ' ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ 

Battuti l bulgari l'Italia terza nelMEfA» 

Desolati porta al successo 
gli azzurrini a Firenze: 1-0 

Donati, D'Amico e Pecci i migliori insieme con l'attaccante viola 
MARCATORI; Desolati al 30' 

del primo tempo. 
ITALIA: Tancredi; Bini, Mar. 

tin; Donali, Mosti, De Na-
dai; P'Amlco, Rocca, Deso
lati, Di Rartolonel (dal 18' 
{>rImo tempo Fece!), Cesa-
i (Torresani dal 6' della ri

presa-
BULGARIA; Kamburov; Ma

re v ( Monellov dal 23' della 
ripresa), Nenkov; Ivanov. 
Angelov, Tronkov; Kqrba* 
nov, Bajadjiev, Kondov, DJe-
fersai, Dimov (Ksrakolev 
daini ' della ripresa). 

ARBITRO: Bucek (Austria). 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 10 giugno 

Con una rete di Desolati 
realizzata nel primo tempo 

la Nazionale juniores azzur
ra ha battutto la rappresen
tativa, della Bulgaria e si è 
cosi classificata al terzo po
sto di questa 28esima edizio
ne del Torneo internaziona
le UEFA. 

Una vittoria, tutto somma
to, che gli azzurri si sono 
meritata non fosse altro per 
la maggiore incisività dimo
strata. Nel primo tempo, e 
in particolare nei primi ven
ti minuti, gli uomini di Vi
cini hanno un po' balbetta
to prima di trovare le giu
ste posizioni; i bulgari, abi
lissimi nel controllo del pal
lone, negli spostamenti e nei 
passaggi laterali hanno bada
to più a comandare il gioco 
che a cercare la via della 

rete ed è appunto per que
sto che gli azzurri si sono tro
vati in difficoltà. 

Inoltre — e lo si è visto 
subito — il giallorosso Di 
Bartolomei, che nel primo in
contro del torneo realizzò 
tre reti e apparve JJ miglio
re in campo in senso asso
luto, ha denunciato lo sfor
zo sostenuto nella fase eli
minatoria tanto che Vicini 
decideva di sostituirlo con il 
bolognese Pecci. Una mossa 
che doveva dare subito dei 
buoni frutti: dai piedi dello 
interno rossoblu partivano 
dei palloni decisivi per le 
punte D'Amico e Desolati che 
avevano in appoggio l'estre
ma sinistra Cesati. 

Inoltre grazie alla presen-

L'Inghilterra vince 2-1 a Mosca 

MOSCA — Llnghiltatra ha svparat* con «W rati di Chhrar» l'Union* Soviaiica in un match amicha-
T»h» disputatosi lari a Mosca. I «orlatici hanno accorciato I* disfama sw rigara con Montian. Nolla 
f«s*! il portiere fatiate Milite* respinga un tira ali Oniafeawbe. 

za di Pecci lo stesso Rocca 
e Donati riuscivano a tro
vare la giusta posizióne per 
i triangoli e la squadra az
zurra si trasformava, passa
va cioè al comando delle 
operazioni In centrocampo, 
Poi alla mezz'ora arrivava il 
gol del centravanti della Fio
rentina Desolati: azione in 
linea con pallone die viaggia 
dai terzini ai centrocampi
sti e arriva a Rocca in po
sizione avanzata. Il giallo-
rosso anziché tirare a rete 
effettua un passaggio sulla 
destra all'accorrente Desola
ti ehe in corsa, da posizio
ne angolata, fulmina il pur 
bravo Kamburov. 

Passati in vantaggio gli az
zurri tentavano ancora di 
battere il portiere bulgaro ma 
ogni loro sforzo doveva ri
sultare vano: i bulgari ar
retravano notevolmente le 
mezze ali, creavano una 
vera e propria diga sulla fa
scia centrale del campo ed 
una volta in possesso del 
pallone badavano a control
larlo il più a lungo possi
bile. Solo che in questo mo
do facilitavano anche il com
pito degli italiani che tro
vandosi in vantaggio si li
mitavano a controllare le 
sporadiche puntate verso la 
porta di Tancredi e cerca
vano la via del gol del rad
doppio con azioni di contro
piede, 

Chi ci rimetteva da questa 
soluzione era Io spettacolo: 
il secondo tempo ò stato un 
vero e proprio lamento e Io 
scarso pubblico presente sugli 
spalti del Comunale lo ha 
manifestato con qualche bor
data di fischi. 

Per quanta riguarda la pre
stazione dei singoli si può di
re che i migliori in campo az
zurro sono apparsi il media
no Donati ch'Empoli, l'ala 
destra D'Amico della Lazio, 
Pecci del Bologna e Desolati 
della Fiorentina anche se il 
giovanotto troppo spesso non 
ha trovato la giusta collabo
razione del compagni 

Per quanto riguarda H tro
feo NAOC per U tecnica in
dividuale, questo è stato asse
gnato a Ftonando Gradi, del
l'AC Prato (allettato da Gio
vanni Di Napoli). 

Loris Ciullini 

' iv£i t ì i* is* 
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festa grande a Cesena al fermine di 90 combattutissimi minuti: 2-1 

Prima Scala e poi Carnevali 
condannano 
il Mantova 

Stentata mo importante vittoria del Foggia sul Co/no: hO 

Da un rigore di Braglia la 
promozione per i pugliesi 

Grande entusiasmo sugli spalti - Ammirevole prestazione dei lariani 

MARCATORI: al 1' della ri-
presa Braglia su calcio di 
rigore. 

FOGGIA: Giacinti 7; Valente 
7, Colla 6+; Pirazzini 7, 
Bruschini 7, Trinchero 6; Pa-
vone 6, Del Neri 6+» Rogno-
nl 6+, Morrone 6+ (Zanol-
la), Braglia 6 (12. Trentini). 

COMO: Cipollini 7; Danova 6, 
Gamba 6; Gatti 6, Cattaneo 
6, Paleari 7; Correntl 7, Bru-
netti 6 (Luteranl 6), Belli-
nazzi 7, Pozzato 6, Turin! 7 
(12. Mascella). 

ARBITRO: Panzino di Catan-
zaro 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 10 giugno 

Siamo al primo minuto di 
gioco del secondo tempo di 
Foggia-Como: Valente rimette 
dalla linea laterale per Morro
ne, il quale scende e giunto in 
area di rigore con molta cal-
ma crossa la palla che Catta
neo mette in corner con la 
mano; Tigore sacrosanto che 
l'arbitro decreta. Dopo nn at-
timo di disorientamento la 
massima punizione viene affi-
data a Braglia che lascia parti-
re un tiro secco e rasoterra 
che spiazza completamente Ci
pollini. II Foggia va in vantag-
gio ed e in serie A, dopo due 
stagioni di purgatorio e di al-
teme vicende in serie B. 

La partita, dopo la trasfor-
mazione del rigore (finalmen-
te uno messo a segno dopo 
che il Foggia ne ha sciupati 
ben quattro di rigori) non ha 
piu storia. Le azioni che. si 
sono susseguite al goal con-
tano poco, nonostante l'im-
pegno del Como nel contra-
stare fino in fondo la merita-
ta vittoria dei pugliesi. 

Sugli spalti l'entusiasmo e 
aU'inverosimile. Centinaia e 
centinaia sono le bandiere ros-
sonere che vengono agitate dai 
Tagazzini e dai tifosi. Non si 
attende che la fine della parti
ta, e pertanto bisogna gioca-
re e perdere tempo, ma crea-
re qualche azione di alleggeri-
mento. 

II Foggia, come abbiamo 
detto, ha meritato la vittoria 
sia per il maggior volume di 
gioco svolto, sia per aver 
creato alcune palle goal che 
sono state sciupate clamoro-
samente, anche se il suo gioco 
non era dei piii appariscenti. 
II nervosismo, la necessita di 
dover vincere ad ogni costo 
spezzava le gambe ai Morro
ne, Kognoni, Pavone. Braglia 
e a molti uomini della difesa. 
C'e stato addirittura, dopo a-
ver sfiorato la segnatura alio 
inizio delle schermaglie con il 
Como da parte di Del Neri, 
un momento nel quale il Fog
gia sembrava ipnotizzato: tut-
to gli andava storto: i passag-
gi piu semplici venivano sba-
aliati a turno da Del Neri, 
Trinchero, Rognoni, MOTrone. 
Poi lentamente la squadra si 
e ripresa costringendo alle 
corde un Como spigliato e di-
sinvolto che di tanto in tan-
to si affacciava in area minac-
ciosamente e Giacinti (19*) 
deve sfoggiare tutta la sua 
bravura nella sua prima parti
ta giocata col Foggia per re-
spingere un bolide di Turini. 

Un minuto piu tardi Rogno
ni fa tutto da se, supeTa uno, 
due, tre awersari, entra in 
area, giocherella ancora col 

6// ospiti, autori di una bella pmtaiione, oc-
corciano le distanie a died minuti dalla fine 
Dopo 1257 minuti battuto it portiere Mantovani 

Una formation* dai Foggia, promotso in Saria A. 

pallone e lascia partire una 
stangata che trova Pavone im-
preparato alia deviazione in 
rete. Morrone (3D recupera 
un bel pallone al centrocampo 
e serve Rognoni, il cui tiro 
viene pero parato da Cipollini. 
La vivacita del Como e co-
stante e al 40' Turini si libera 
di Colla e serve Bellinazzi, 
il quale al volo calcia il pallo
ne e Giacinti respinge alia me-
glio. Nella ripresa il rigore 
propriziato da Morrone e su
gli spalti inizia la grande bal-
doria per il terzo ritomo in 
serie A nel giro di soli 7 anni. 

All'ir il Foggia pub raddop-
piare: va via Regnoni che ser
ve Morrone il quale si porta 
in area e mette al centro un 
pallone d'oro che nessun fog-
giano devia in rete a portiere 
ormai fuori causa. 

Al 27' Braglia pub raddop-
piare: scatta in velocita, supe-
ra i lsuo awersario e si pre-
senta solo dinanzi a Cipollini, 
mentre sulla destra rinviene 
velocemente Pavone; il suo ti
ro perb e debole e il portiere 
riesce a parare. Ma le emo-
zioni non mancano: al 35' il 
Como sfoggia un'altra azione 
pericolosa e il pallone cal-
ciato da Pozzato supera Gia
cinti, e sta per finire in rete 
ma Trinchero dinanzi al palo 
salva miracolosamente con la 
testa. Qualche comasco accen-
na al rigore, ma l'arbitro Pan
zino lascia correre in quanto 
il difensore foggiano respin-
gendo di testa con le mani al-
zate ha dato la sensazione di 
aver sfiorato appunto con un 
braccio. 

I minuti a questo punto so
no interminabili. Finalmente 
il fischio dell'ottimo Panzino 
e il terreno di gioco e invaso 
dalle migliaia di tifosi che 
sono accorsi alio stadio 

Negli spogliatoi l'allegria e 
alle stelle; tutti brindano con 
lo champagne la vittoria del 
Foggia e 1'ottima conclusione 
del torneo. 

Roberto Consiglio 

Con un gol-fantasma di Casarsa 

II Bari aggancia 
VArezzo all'8V 

MARCATORI: Graziani (A) al 
3' del p.t.; Casarsa (B) al 
36' del s.t. 

AREZZO: Arrigucci 7; Baiar-
do 63, Vergani 7; Martini 
73, Tonani 7, Fontana 7; 
Bolognesi 6, Barlassina 6. 
Grazianl 63 (sost. al 14' del
la ripresa da Neri 5,5), Fari
na 6, Di Francesco 5. (N. 
12 Conti). 

BARI: Colombo 53 (sost. al 
16' del s.t. da Merciai 63); 
Generoso 6 (sost. al 20' del 
s.t. da Casarsa 63), Galli 
6; Consonni 63, Spimi 6, 
Dalle Vedove 73; Sigarini 
63. Butti 7, Marcolini 6, 
Ardemagnj 6, Florio 5. 

ARBITRO: Testuzza di Geno-
va 63. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 10 giugno 

• E' jinita in parita. Obietti-
vo comune agli effetti mate-
matici. Era quasi scontato. E 
in sostanza il risullato premia 
ambedue le squadre. Ma sem
brava propria che per il Bari 
non ci fosse nulla da fare ed 
invece. a note minuti dalla 
fins, un goi 'antasma, dopo 
che tante occas'toni erano sta
te banalmente sprecate, e ve-
nuto a compensare la gran 
mole di gioco e la caparbia 
volonta di acciuffare il pun-
to dei galletli di Regalia. 

VArezzo ha colto subito nel 
segno; al 3' e Graziani che 
riceve da Vergani vn pallo-
netto in area- c solo e Co
lombo esce alia disperata, re
spinge, ma Graziani riprende 

ancora e segna. C'e probabil-
mente il gioco pericoloso, ma 
non assolutamente il fuori gio
co e l'arbitro convalida il got, 
anche $e Colombo rimane di-
steso a terra. 

Dalle Vedove e il personag-
gio di spicco nella formazione 
barese e soprattutto all'inizio 
della ripresa posta scompiglio 
nelle retrovie amaranto. Al 3' 
Arrigucci gli si tuffa corag-
giosamente ai viedi e al 10' e 
Fontana che fortunosamente 
devia in angolo un preciso ti
ro da dislanza ravvicinata. 

Al 20' prova Sigarini a cen-
trare il bersaglio, ma Arri
gucci e pronto come succes-
sivamente su una punizione 
di Ardemagni, due minuti do
po. 

VArezzo reagisce assai be
ne in contropiede e un tiro 
formidable di Bolognesi al 
28' e respinto con grande dif-
ficolta da Merciai. Ancora il 
Bari al 34' col tiro del cen-
iracanti deviato dai portiere 
e la piu facile delle occasio-
ni sbagliata al 35'. Ardema
gni pesca Marcolini solo so-
letto davanti alia porta sguar-
nita. ma il tiro esce di un 
soffio. Invece al 36' c'e una 
mischia: il pallone calciato 
rerso la rete da Casarsa batte 
sul palo alia destra di Arri
gucci. altraversa tutta la li
nea bianca andando ad incoc-
ciare sul palo sinistro: il guar-
dalinee alza la bandierina e 
Testuzza assegna il pareggio. 

Stenio Cassai 

MARCATORI: Scala (C) al 13', 
Carnevali (C) su rigore al 
32' e Bertuolo (M) al 35* 
della ripresa. 

CESENA: Mantovani 6+; Cee-
carelll 7, Ammoniac! 7; Fe
sta 7, Froslo 7, Brignanl 7; 
Catania 6+, Scala 8, Brai-
da 6,5, Orlandi 6, Carneva
li 7 (Pasqualini dai 79'). • 
N. 12: Zamparo. 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Ber
tuolo 63. Leoncini 7; Platto 
6-f, Roveta 5, Michel! 5; Jo-
ri 7. Panlzza 5, Roncaia 5. 
De Cecco 6—, Caremi 6— 
(Viola dai 59'). - N. 12: Rec-
chi. 

ARBITRO: Monti da Ancona, 6. 
SERVIZIO 
CESENA, 10 giugno 

Bianconeri in festa, entusia
smo straripante, caroselli e 
gran baldoria. La folia rom-
pe gli ormeggi al 91*. la tre-
pidazione e finita, la passio-
ne e premiata, a centinaia e 
centinaia si riversano in cam-
po. Abbracci, gente in trion-
fo, maglie bianconere agitate 
come trofei. Non importa piu 
attaccarsi al telefono per sa-
pere cosa ha fatto l'Ascoli. 
La serie A e realta. Per sfug-
gire alia calca davanti alia 
scaletta degli spogliatoi, Mon
ti e Da Pozzo se la svigna-
no da un cancello laterale, 
ma quando tentano di rien-
trare sotto le tribune, una 
« maschera » piazzata di guar-
dia fa loro severamente no-
tare che hanno sbagliato stra-
da. Chiarito J'equivoco, pos-
sono finalmente passare. Una 
nota di colore in una partita 
dalle tante facce. 

Bella nel primo tempo, col 
Cesena in cattedra perfino 
spavaldamente a offrire sag-
gi di buon calcio come da 
tempo non gli riusciva, ma 
col Mantova chiuso a testug-
gine per spezzare implacabil-
mente le eleganti trame sgor-
gate dai gioco corale degli av-
versari e rasserenare Da Poz
zo. Poi — nel finale del tem
po — favorito da una scivo-
lata di Catania, Panizza po-
teva involarsi per trenta me-
tri, ma al momento di sfrut-
tare la favorevole occasione 
decideva egoisticamente di 
cacciare la palla sul fondo 
anziche porgerla al liberissi-
mo Leoncini. 

Un primo tempo in ogni 

Braida ricoverato 
in ospedale 

CESENA (Forll), 10 giugno 
II giocatore del Cesena A-

riedo Braida e stato ricovera
to nell'Ospedale civile «Bufa-
lini» per fratture costali plu-
rifnunmentarie. I sanitari. in 
considerazione del fatto che il 
giocatore al momento del ri-
covero presentava una leggera 
msufficirnza respiratoria, lo 
hanno ricoverato nel reparto 
rianimazione e messo sotto la 
tenda di ossigeno. 

Le fratture plurifranunenta-
rie riguardano due costole c 
sono state accertate radiogra-
ncamente. I medici devono o-
ra assictmrsi che il giocatore 
non abbia riportato nell'inci-
dente lesioni polmonari. 

Ariedo Braida e nato 27 an
ni fa a Precenicco, nn paese, 
della proTincia di Udine. E* 
«go!eador» del Cesena e nel 
corso deH'attnale campionato 
ha segnato nove reti. 

modo dominato alia grande 
da un Cesena che non riu
sciva pero a dar libero sfo-
go alia festa. II Mantova non 
ci stava. 

Anzi, dopo l'intervallo, 
Mantova assai piu autorevo-
le, disinvolto, meno contrat-
to, chiaramente disposto a ma-
novre che nelle intenzioni non 
fossero fini a se stesse. E Ce
sena guardingo, quasi preoccu-
pato di farsi sfuggire la par
tita di mano. 

Ma proprio in questo deli-
cato periodo, e dopo che Ca
remi con un insidiosissimo ra
soterra su servizio di De Cec
co aveva costretto Mantova
ni a distendersi per quanto e 
lungo per raggiungere il pal
lone con la punta delle dita, 
il Cesena raccoglieva improv-
visamente quanto aveva meri
tato e non trovato nella pri
ma parte. Al Mantova allora 
— perso per perso — non 
rimaneva che slanciarsi di-
speratamente all'assulto di 
una trincea che tutti i bianco
neri, tutti indistintamente, di-
fendevano con quanta ener-
gia e caparbieta fosse possi
ble. 

II Mantova tentava anche 
la « carta » Viola al posto di 
Caremi, ma minuto dopo 
minuto ritmo e convinzione 
sembravano spegnersi nelle 
sue file. II Cesena aveva al
lora un deciso ritomo e po
co dopo la mezzora andava 
nuovamente a bersaglio. Lo 
stadio ribolliva per l'entusia
smo: scene indescrivibili in 
campo e sugli spalti. Ma il 
Mantova non si rassegnava 
ancora: si ributtava avanti, 
riusciva a filtrare attraverso 
le maglie difensive dei bian
coneri cui la gioia pareva 
aver tagliato bruscamente, le 
riserve di nato e concentra-
zione e a dieci minuti dalla 
fine accorciava le distanze. 
Ancora dieci minuti: poteva-
no valere un campionato per 
l'una o per l'altra squadra. 
II Cesena cosl, a stringere i 
denti per difendere la pro
mozione muovendo all'attac-
co della meta campo rivale, 
ed il Mantova a replicare 
con rabbia. 

Primo tempo, come s'e 
detto, largamente comandato 
dai Cesena, orchestrato da 
uno Scala in giornata di gra-
zia, ma scarsi i pericoli per 
Da Pozzo: una girata di 
Carnevali coi legni sfiorati, 
un doppio intervento del por
tiere mantovano su corner 
al 14', l'esterno della rete col-
pito da Scala al 15', un sal-
vataggio di Bertuolo su Car
nevali al 23'. un ritardo di 
Braida su servizio di Scala 
al 30', un montante sfiorato 
da Catania al 31'. 

Nella ripresa, vantaggio 
bianconero al 13': punizione 
dai limite per atterramento 
di Festa da parte di Micheli, 
lunghi preliminari, poi pas-
saggio di Orlandi a Scala e 
palla in rete. Raddoppio al 
32': Braida atterrato in area 
da Micheli, rigore; legnata 
di Carnevali: 2-0. Col man
tovano al 35*: corner di Jori, 
testa di Roncaglia. rovescia-
ta di Bertuolo, fine dell'im-
battibilita di Mantovani do
po 1251 minuti. Ma anche 
Mantovani dieci minuti do
po, finiva travolto dall'entu-
siasmo. I problem!, adesso, 
per una settimana sono so
lo del Mantova. 

Giordano Marzola 

Malinconica partita del Catania (1-2) 
( 

II Genoa passa con 
Bordon e Corradi 

Bernardis «accorcia» 
Per gli etnei si tratta della seconda sconfitta casalinga 

MARCATORI: al 14' Bordon 
(G), nel s.t. Corradi (G) al 
25' e Bernardis (C) al 45'. 

CATANIA: Rado 6; Simoni-
- ni 5, Ghedln n.c. (Scarpa); 
. Bernardis 7, Spanio 6, Mon-

t tanari 6; Colombo 4, Fogli 
5, D'Amato 5, Volpato 6, 
Picat Re 6. 

GENOA: Spalazzi 6; Delia 
Bianchina 6. Rossettl 6; 
Maselli 7, Benini 6, Garba-
rini 7; Ferotti 7, Bittolo 6, 

Bordon 9, Piccioll 7, Corra
di 8. 

ARBITRO: Gialluisi di Bar-
letta 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 10 giugno 

Era una partita alia quale 
le due squadre in campo non 
avevano nulla da chiedere, se 
non far divertire il pubblico 
con un apprezzabile football. 
I tifosi rossoazzurri, tuttavia 
volevano la rivincita dopo il 

Vittorioso sul Varese 12-0) 

II Brescia pud 
sperare ancora 

Per i'uttima partita difficile traslerta a Mantova 

BRESCIA-VARESE — 
bresciani. 

Bcrtuzzo 

MARCATORI: Bertuzzo al 13' 
del p.t.; Salvi al 9' della ri
presa. 

BRESCIA: Galli 7; Gasparini 
6, Cagni 6; Busi 7, Facchi 
6, Fanti 6; Salvi 7, Inselvini 
7, Marino 5, Guerini 5 (Gam
ba dai 62* 5), Bertuzzo 7. 
(12' Belotti). 

VARESE: Della Corna 7; An-
dena 6, Valmassoi 6 (Belluz-
zi dai 46' 6); Borghi 6, Gen
tile 7, Massimelli 7; Bonafe 
6, Mascheroni 7, Calloni 6, 
Prato 7, Gorin 7. (12' Bar-
luzzi). 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 6. 
NOTE: calci d'angolo 6 a 5 

per il Brescia (primo tempo 
3 a 3). Spettatori 7 mila cir
ca, di cui 3593 paganti per 
un incasso di 6 milioni e 
246200 lire. Sono stati espul-
si al 20' della ripresa Cagni 
del Brescia e Gorin del Va
rese per reciproche scorret-
tezze. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 10 giugno 

E' calato il sipario calcisti-
co al Rigamonti di Brescia. 
Una vittoria netta solo nel ri-
sultato. che se non ripaga le 
amarezze e le delusioni di un 
campionato, lascia aperte an
cora le ultime speranze di 

RISULTATI 

SERIE B 

Arczzo-Bari . . . 
Ascoli-Brinditi . . 
Foggia-Como . . . 
Catanta-Gtnoa . . 
CcMna-Mantova . • 
Tsc auto-Mow* 
CatMuaro fm w9<a 

Monza-Roniana 
locro-RoajOTtw 
Bmda-Varaw . . 

1-1 
2-1 
1-0 
1-2 
2-1 
2-1 
O-l 
0-3 
0-0 
2 4 

MARCATORI 
SERIE « B » 

Con 14 rati: Enzo; con 13: 
Btrtartfli, Bordon • Comol; 
con 11 : PMrinl, Urlwn • 
Campanini; con 10: Franco-
tconi o Spolta; con 9 : Tori-
ni, Broglia, Simoni, VJfrma-
oo, Borroni, Spafnolo o altri. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

GENOA 
CESENA 
FOGGIA 
ASCOLI 

pwnti 
51 
49 
49 
4 * 

CATANIA 
VARESE 
BRINDISI 

43 

40 

39 
CATANZARO 3S 

COMO 34-

37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 

NOVARA 

REGGIANA 
AREZZO 

BARI 
PERUGIA 
TARANTO 

MONZA 
REGCINA 
BRESCIA 

MANTOVA 
UCCO 

34 

35 

34 
34 
32 

32 
31 
30 

30 
30 
25 

37 
37 
37 

37 
37 
37 
37 

37 
37 
37 

37 

In casa 
V. N. P. 

14 3 1 
13 4 0 
13 4 2 

15 2 2 
11 4 2 
10 7 1 

9 7.2 

10 7 2 
9 7 2 

10 5 4 

7 B 3 
S 10 1 

7 9 2 
t 9 1 

S 10 1 

5 12 2 
5 B 4 

7 9 3 

4 7 5 

4 B 7 

casa 

V. N. P. 

5 10 4 

4 9 5 

4 7 5 

F. S. 

44 26 

34 19 

37 23 
4 
3 
3 

2 
2 
2 
2 

4 
9 
7 

10 
7 
7 
7 

2 
4 
4 

7 
9 

10 
9 

43 31 

30 29 
28 26 
31 25 

36 25 
31 31 
35 37 

2 9 10 
1 4 11 
2 7 10 
3 1 14 
0 4 13 
3 3 12 
1 10 "9 

0 7 11 
6 7 10 

1 7 10 

29 30 
23 27 
26 31 
29 34 
29 39 
23 36 
16 24 
25 36 
IS 31 
19 39 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
AWwnJria ioowano 2-1; Cromono-
so-*Boll*no 1-0; ' Cosutno-Soro-
«no 1-1; PaJoia-Swowo 0-0; Par-
ma-Rovorrto 1 4 ; Piaconza-Triosti-
na 1-0; SeR*iaM90-Vofi«zia 1-1; 
Trontovortliona 1-1, tfvniaio-VaT-
bania 2 -1 ; ViaaiwioPro Vorcaili 

o-o. 

GIRONE « B » 
Cinoali AiKOniUna 0-0; Gtvfianora-

1-0; Liiorno OBiia 1-1; 
*n»ra f i a 2-1; Prato-

MontmrcM 0-0; Raiowna-Vrtorbo-
m 1 4 ; RJmJnl-PHa 2 4 ; Samaww 

-Sfol 2-2; Ta in iSawl i 1 4 ; 
1-1. 

GIRONE « C » 
2 4 ; 

3-1; Bariotta-Cniati M ; 

M M 1-1; C n H m M a m a 3 4 ; *-
y Stabia Lotco 0 4 ; SiracomaPo 
tanta 3-1; Torria-Traaoni 14 . 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Parma, Vanazia a Udinasa pwnti 50; Atestandria 49; Savona 
4 1 ; Cramoncia 40; Padova 39; Sarogno 3 t ; Piacanza 37; 
Tranto a Solbiataso 35; Loanano 34; Triestina, Ballimo a Pro 
VarcaHi 33; Darthona, Vioavano a CotMtasa 31 ; Rovarato 30; 
Varbania 20. 

GIRONE « B » 

Spal nvntt 5 1 ; GiaJiamwa 49; Lwcchtia 44; Sambanaoattaaa 
45; Viaraaa>o, Modana a Lhwrno 4 1 ; Rimini 40; A. Mon-
•avardii 33; Empoli o Ravonna 37; Mastata 34; Pita 35; Spa-
zia 33; Prato o ORtia 32; Torres 29; Vitarbtaa 27; Macara-
taoa 26; AnconHana 24. 

GIRONE « C » 

Aaallbio aajtrti 60; Lacca 57; Torris 44; Aeiraala 43; Chieti a 
Salariiliana 42; Jmt Stabia 4 1 ; Caaartana 39; Froainona, Tra-

Siracosa 34; Son onto • Pro Vatto 35; Coaanza 34; 
o Crotona 33; Matara 30; Mattlna 29; . Trani 26; 

Potanza 9. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
Bari-Monza; Brinditi-Catania; Como-Ascoli; 
Ganoa-Lccco; Mantova-Brascia; Novara-Casa-
na; Parvgia-Taranto; Raggi»na-Arazzo; Rag-
gina-Catanzaro; Varan Foggia. 

SERIE « C » 
GIRONE i A » : Cramonata-Cosutaaa; Dartha-
na^iacanza; Lagnano-Padova; Pro Varcalli-
Udinaaa; Rovarato-SoRiiatasa; Savena-Tranto; 
Saragno Ballimo; Triattina-Vigmno; Vanazia-
AknsanoVia; Varbania-Parma. 

GIRONE « B »: Anconitana-LWarno; A. Manta-
•archi-M**ta*t; EmoolM^ulianora; Locchaaa-
Ravanna; Madana-Sambanadattaaa; C4bia-Spal; 
Pisa-Torras; Spazia MacaraHia; Vjaraggio Ri-
mini; Vitarbaaa-Prato. 

GIRONE 
BarkrtU: 

« C »: AdraaN>CoMnza; Froainona-
Lacca-Crotona; Matara-Chtati; Masai-

na-Twrrit; Potonza-AwlHna; SalarnHana-Jwva 
Stabia; Sarranto-Pro Vatto; Trani-Siracwsa; 
Trapani-Caaartana. 

salvezza. affidale ai 90 minu
ti dt domenica a Mantova. 
Tante le delusioni di questo 
campionato perche i sogni do-
rati, le illusioni sono durati 
poco. La squadra, e partita con 
il favore del pronostico. otti-
mismo condiviso anche dai 
tecnici bresciani: ricordate la 
famosa scommessa di Bernar-
dini di un milione di lire sul
la promozione? Si e trovata 
subito ad arrancare nelle ul
time posizioni della classiflca, 
incapace di uscirne. C'e sta-
ta anche della sfortuna; nes-
suno lo nega. Qualche pun-
to in piu si poteva racimola-
re, in modo da giocare que-
ste ultime partite meno tesi, 
senza patemi d'animo. 

Ma in fondo sarebbe cam-
biato poco. La crisi non e sol-
tanto di carattere tecnico. I 
giocatori, i tecnici, c'e Vhan-
no messa tutta. In alcune par
tite hanno fatto Vimpossibi-
le. Passati i fumi eufnrici 
della vigtiia si e dovuto rico-
noscere pero che il convento 
passava ben poco. La societa. 
tmpedita a partecipare al 
mercato di luglio e a quello 
di norembre, per i troppi de-
biti. e giunta alia fine del 
campionato in condizioni an
cora piii disastrose, con i cal-
ciatori senza stipendio da tre 
o quattro mesi (un acconto 
Vhanno avuto venerdi sera) 
e abbandonata dai pubblico. 

Vultima giornata di cam
pionato ha richiamato sugli 
spalti poche migliaia di tifo
si ad incoraggiare i ragazzi 
azzurri nella disperata ricer-
ca dei due punii. Sono venu-
ti insomma al petti ne i nodi 
di cessioni folli. di contrat-
ti non registrati ma pagati 
(ricordiamoci - Menichelli e 
Bercellino). 

La partita. E' il Varese ad 
assumere Viniziativa. Nei pri-
mi dodici minuti conquista 
Ire calci d'angolo. II Brescia 
va in vantaggio un minuto 
dopo. Salvi ha la palla. re-
siste a una carica di Genti
le e da fondo campo crossa, 
Sbagliano Vintervento sia An-
dena che Massimelli e Ber
tuzzo al centro deWarea roc-
coglie e segna. Due parole: 
una di Galli su tiro di Prato 
al 30' e VaUra di Delia Cor
na al 33' su tiro di Bertuzzo 
sono le note salienti del pri
mo tempo. 

Piii vivace la ripresa. Maro-
so sostituisce Valmassoi con 
una punta, ma al 9' a Brescia 
mette subito al sicuro il ri-
sultato raddoppiando. Insel-
vina crossa lungo verso Sal
vi, Belluzzi salta ma non rie
sce ad intercettare il traver-
sone e Vala azzvrra al volo 
batte imparabilmente il por
tiere varesino. 

Carlo Bianchi 

punto perso nel girone d'an-
data a Marassi. Ai genoani 
freschi nepromossi nella mas
sima serie importava invece 
la classiflca dei • cannonieri 
per i giolelli Bordon e Corra
di. Chi ha avuto la meglio. 
pescando cio che cercava so
no stati i secondi, ma lo 
debbono soprattutto agli er-
rori della difesa etnea ed alia 
errata impostazione dl gioco 
data all'inizio da Di Bella. 

II tecnico etneo doveva co-
noscere abbastanza il gioco 
dei genoani per non mettere 
fin dall'inizio Bernardis a 
terzino a guardia dl Perotti. 
Ha aspettato invece che il 
Genoa segnasse la prima rete 
regalando praticamente agli 
awersari un uomo in piu con 
Ghedln che si trovava in dif-
ficolta sul suo uomo. E ci son 
voluti venti minuti di gioco 
perc,he Di Bella lo capissc. 

II Genoa e andato inaspet-
tatamente in rete al 14* con 
Bordon che ha • toccato un 
pallone a cinque metri dalla 
porta quasi sfiorando ma che 
Rado, Simonini e Spanio si 
sono contesi a vicenda per 
poi vederlo carambolare len
tamente in rete restando in-
credibilmente fermi a rim-
proverarsi l'un l'altro. 

Una giornata del tutto ne-
gativa per il Catania, che 
nella partita d'addio dai tifo
si, li ha indispettiti al punto 
da uscire dai campo al suon 
dei fischi. E la contestazione 
dei tifosi e arrivata al punto 
da sequestrare pure il pallone 
da gioco scomparso nelle tri-
bunette del settore «gradoni». 

II Genoa ha fatto bella mo-
stra di se, mostrando di me-
ritare la serie A e sfiorando 
almeno un paio di volte il 
terzo gol. Nel primo tempo 
ha badato piu a giocare d'at-
tacco mentre nella ripresa i 
genoani aspettavano una sfu-
riata rossoazzurra e puntava-
no sui contropiedi. In una di 
queste occasioni, Corradi tro
vava, al 25' l'insaccata giusta 
e metteva a segno il gol del 
raddoppio. In seguito Bordon, 
Corradi e Perotti si sono tro-
vati in avanti con il solo Si-
monetti di fronte ma la trop-
pa precipitazlone ha giocato 
un brutto scherzo a Corradi 
che mandava di poco a lato. 

II Catania di contro dopo 
aver subito la rete non ha 
saputo reagire efficacemente 
con Fogli che trotterellava 
nel campo senza nessuna ef-
ficacla. II primo tiro in porta 
lo ha effettuato Scarpa, su-
bentrato a Ghedin dopo 25"; 
niente per il resto. Nella ri
presa tutti gli attacchi alia 
porta difesa da Spalazzi sono 
stati vani. Senza punte abili, 
i padroni di casa hanno effet
tuato solo qualche tiro tele-
fonato. Solo alio scadere del
la partita, al 45', Bernardis 
ha indovinato su una mischia 
sottoporta il colpo di testa 
giusto per mandare il pallone 
dentro. In pratica si e trat-
tato piu di un infortunio del 
portiere genoano che di una 
nrodezza del mediano etneo. 

In sostanza una partita che 
il Genoa ha vinto meritata-
mente. e di contro una gara 
da dimenticare per i tifosi 
etnei che hanno visto il loro 
campo violato per la seconda 
volta in questo campionato. 
H centrocampo etneo e d a r i -
fare con Fogli e Volpato che 
non si intendono a vicenda 
e con il primo che fa sentire 
ormai il peso degli anni. Le 
punte praticamente non esi-
stono. 

II Gneoa e forte in attacco 
con una coppia formidabile 
di stoccatori, Bordon e Cor
radi in una squadra ben im-
postata sia tecnicamente che 
atleticamente e tatticamente. 

Agostino Sangiorgio 

TOTO 
Arazze-Bari 

Ascoli4rmdi«i 

Brascia-Varasa 

Catania-Ganaa 

Catanxaro Pai wgia 

Taranta-nwvara 

Vanazia 
viol ianoaa^occnaaa 

II tapiami a stato « li
ra 524.312.574. 

QUOTE: ai 14 vincanti con 
pwnti tradid IB milioni 725 
mila 400 lira; ai 97t dodkl 
24B mila lira. 
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L'Ascoli vince ma inutilmente 
Of ifiisura e su rigore il successo sul Brindisi (2-1) 

i ' i ' • • • • ' • '• • • • '•• "• 

L'entusiasmo dei tifosi ascoiani 
gelato dalle 

radioline 
L'annunclo delle vlttorle dl Ceseno e Foggia ha 
fatto stumare le speranie dl promozione del pa
droni dl casa, autorl dl un brlllantlsslmo campionato 

MARCATORI: Gola (A) al 32' 
del ptimu tempo; Incalza 
(B) al 5'; Colauttl (A) su ri
gore al 30' del secondo tern-
po. 

ASCOLI: Mason! 8; Vezzoso 
fi, Legnaro 6; Colauttl 6, Ca-
stoldl 7, Mlnlgutti 6; Macclo 
8 (dal 30' della ripresa SlI-
va), Vlvanl 7, Bertarelll 7, 
CSola 7, Campanlni 6. (Dodl-
cesimo: Mellschln). 

BRINDISI: Di Vlncenzo 8; 
Senslblle 5, La Palma 6; Can-
tarelli 6, Papadopulo 5, In
calza 7; Franzoni 7, Gian-
natasio 6 (Vanello dal 37' 
della ripresa), Cremaschl 6, 
Franzon 6, Boccolini 6. (Do-
dicesimo: Maschl). 

ARBITRO: Vannucchi di Bolo
gna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 10 giugno 

Un caldo sole ha accompa-
gnato l'odierna partita e l'ul-
tima che la squadra ascolana 
ha dlsputato tra le sue mura. 
Ha giocato Vivani, cui il giu-
dice sportivo aveva dato quat-
tro giornate di squalifica, ha 
giocato Gola, che ha scontato 

La Reggina 
conquista 

un prezioso 
punto a Lecco 
LECCO: Meraviglia 6; Casti-

glioni 7, Botti 6; Sacchi 6, 
Motta 7, Foglia 6; Zazzaro 
7. Gritti 6. Belloli 6 (dal 46' 
Perego 6), Jaconl 6, Marchi 
6. (N. 12 Caslraghi, N. 13 
Perego). 

REGGINA: Jacoboni 7; Pop-
pi 5. Sail 6; Bellotto 6, D'A-
stoli 6, Martella 6; Comini 
5, Marmo 5, Tamborini 6 
(dal 60' Pulitelli), Mazzia 6, 
Filippi 7. (N. 12 Giusti, N. 
13 Pulitelli). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 10 giugno 

Bello scontro oggi al ttRiga-
monti» tra Lecco e Reggina, 
da una parte i lariani hanno 
giocato con impegno per ono-
rare il campionato e per usci-
re dalla serie codetta a testa 
alta, dall'altra gli amaranto 
calabresi, sospinti da un tijo 
vivace dei quattromila rumo-
roslssimi tifosi, hanno lottato 
disperatamente sino alia fine 
per conquistare un punto che 
certamente sara prezioso per 
la loro salvezza. 

Si sono visti sprazzi di ot-
timo calcio, alternato perb a 
pause di stanca, cib forse do-
vuto alia giornata veramente 
afosa. Il Lecco senz'altro e 
la squadra che ha sfiorato il 
successo pieno. Infatti al 6' 
Varbitro annullava inspiegabil-
mente ai lariani una rete. ot-
tenuta dopo una ottima galop-
pata di Marchi che dalla di-
stanza del dischetto del rigo
re effettuara un lancialissimo 
pallone che finiva in fondo 
alia rete. 

L'arbitro nella mischia te-
deva un lecchese in fuori-
gioco e non convalidava, ma 
dalla tribuna e sembralo tutto 
regolare. 

II Lecco colpiva pure un 
gran polo con Motta sgancia-
tosi in avanti al IS' della ri
presa, e al 90' era Marchi che, 
dopo una serpentina Jaceta 
partire un tiro cross che an-
data a lato di un niente. 

La Reggina, per contro, ha 
dimostrato grande tolonta, ma 
scarsamente efficace nelle 
punte, injattl Vunica azione 
pericolosa Vha creata al 36' 
del primo tempo, quando un 
cross di Poppi Venice raccol-
to di testa da Marmo e il pal
lone lambiva il polo. 

La Reggina nel primo tem
po ribatteva colpo su colpo 
mentre nella ripresa si affi-
dava ad un gioco stagnante 
a centro campo per ottenere 
un punto prezioso, eld forse 
dovuto ai risultati che prove-
nivano dagll altrt campi. 

Questa squadra, sostenuta 
dal caloroso incitamento dei 
suoi tifosi che Vhanno sospin-
ta e sorretta per tutto I'arco 
della gara ha espresso una 
buona prova agonistica. 

In tribuna Cera pure un 
ooUegamento telefonico per la 
intera gara coi tifosi calabre
si rimasti a casa e al fischio 
finale di Barbaresco i tifosi 
regginl si abbandonavano ad 
una sfrenata gioia con danze 
e canti popolari. 

Luigi Ferrari 

la sua pena. Per il resto la 
squadra bianconera e rimasta 
invariata, quella pugliese si e 
presentata in formazione tipo. 

Ed ecco l'incontro. 
Le due squadre hanno inizia-

to in modo guardlngo, poi 
gli ascolani hanno osato di 
piu, ma sono stati fermati 
dall'attenta retroguardia brin-
disina, che non ha lesinato 
energiche « cure » alle punte 
blanconere. 

Poco prima della mezz'ora 
1 marchlgiani hanno preso de-
cisamente le redinl del gioco. 

Al 32' il primo gol. Furiosa 
mischia nell'area pugliese, un 
difensore rlesce malamente a 
scacciare la sfera dall'area; il 
piu svelto ad impossessarse-
ne e Gola, che tira al volo: 
la palla passa in mezzo a mol-
te gambe ed entra in rete. 
Lo stadio esulta. L'Ascoli 
ha continuato nella sua of-
fensiva visto che il Brindisi 
era affannato in tutti i suoi 
reparti. In questo ultimo quar
to d'ora, Di Vlncenzo ha avu-
to un gran da fare per le 
continue incursion! bianconere. 

Poi il riposo. Verso la fi
ne deH'intervallo sono giunti 
attraverso le radioline i risul
tati dei primi tempi: Foggia 
e Cesena pareggiavano. Su-
gli spalti e ricominciato lo 
sventolio di bandiere e le 
urla di gioia. 

Alia ripresa del gioco era il 
Brindisi a rendersl pericolo-
so. L'Ascoli non reagiva su-
bito all'impennata pugliese, 
ed al quinto minuto Incalza, 
mandava un pallone ad in-
saccarsi alia sinistra di Ma-
soni. Uno a uno. 

II pubbllco restava natural-
mente un po" scosso, ma poi 
riprendeva ad incitare la squa
dra di casa. Ancora i brin-
disini riuscivano ad impen-
sierire la difesa bianconera, 
che" per -poco non capitolava 
per^ht^weeonda volta: quando 
un tiro di Cremaschl veniva 
involontariamente toccato da 
un difensore ascolano: Maso* 
ni riusciva per6 ad afferra-
re la sfera prima che varcas-
se la linea bianca. 

I marchigiani si sono gra-
datamente ripresi ed hanno 
infittito i passaggi al centro, 
che si sono immancabilmen-
te persi all'ultimo tocco. 

I tifosi, intanto, apprende-
vano dalle radioline che Fog
gia e Cesena vincevano. Or-
mai l'incoraggiamento ai bian-
coneri, che vedevano sfuma
re le id time speranze di pro-
mozione, era per una vitto-
ria inutile ai fini della A. 

Nel frattempo si verifica-
vano alcuni incident! senza ri-
lievo. Si arrivava cosl alia 
mezz'ora, quando il bravo Go
la scattava sulla sinistra e 
crossava al centro, dove Ber-
tarelli, al volo, mandava in 
porta. Perb il pallone veniva 
colpito volontariamente con la 
mano da un difensore. Rigo
re. La folia inneggiava a Ber-
tarelli, ma era Colauttl a bat-
tere. II tiro spiazzava Di Vln
cenzo e finiva nel sacco. Gli 
ultimi minuti sono stati con-
trollati, anche se con difficol-
ta, daU'Ascoli. 

Due parole per la compazi
ne ascolana. Anche se non e 
riuscita a raggiungere le tre 
squadre di testa, ha svolto 
quest'anno, un campionato ec-
cellente, che dapprima 1'ha vi
sta soccombere nella bassa 
classifies, ma che poi 1'ha vi
sta salire brillantemente fino 
al quarto posto. 

Mario Paoletti 

La Reqgiana «inguaia » / brianioli 

Che batosta per il 
povero Monza: 0-3! 

4 M. 

* • > > < • * . , 

i> '1 

*** 
MONZA-REGGIANA — Bcrcallino seavalca Boranga con un pallonttto, ma Malltan >alva proprlo 
sulla linaa di porta. Con quaito gol a bariagllo la partita par i briamoll avrabba aleurtmtnU prato 
ban altra piaga. 

II Novara piegato nel finale (2-1) 

Per il Taranto 
si spera ancora 
MARCATORI: al 45' del p.t. 

Enzo; all'8' Campldonico e 
al 45' PaUnca nel secondo 
tempo. 

TARANTO: Cimpiel; Blondi, 
Palanca; Reggianl (dal 39' 
s.t. Panozzo), Campidonlco, 

• Romanzinl; Aristel, Maio, 
Palna, Pelagalli, Berelti. 
(Secondo portiere: Baronci-
ni). 

NOVARA: Petrovich (dal C 
s.t. Pinottl); Veschetti, 'L&-
netto; Vivian, Varlet, Zacca-
relli; Gavinelll, Carrera, Bai-
si. Glanninl (dal 5' s.t. Na-
varrinl), Enzo. 

ARBITRO: Gussoni di Tra-
date. 

TARANTO, 10 giugno 
Due gol, due traverse, un 

gol non convalidato per una 
clamorosa svista arbitrate, un 
altro non concesso per un 
presunto fuorigioco di Palna, 
un rigore — il sesto di que
st'anno — fallito: it Taranto 
ha dovuto cosi attendere gli 
ultimi secondi di gioco per 
ottenere una vittoria che si 
era ampiamente meritata, 

Gia al 10' la squadra puglie
se avrebbe potuto passare in 
vantaggio, &ema la clamorosa 
svista dell'arbitro su un cross 
di Aristei dalla destra: Petro
vich nell'intento di evitare 
Vintervento di Palna ben ap-
postato in area esce a valan-
ga e tenia di bloccare il pal
lone. Ma non ci riesce. II pal
lone gli sfugge di mano e 
supera la linea dl porta. Vie-
ne perb allontanato immedia-
tamente da un difensore. L'ar
bitro, nonostante sia in otti
ma poslzione, non rileva il 

gol e fa cenno di proseguire. 
M 20' il portiere novarese 

salva sui piedi di Paina. Un 
minuto dopo Petrovich si ri-
pete tuffandosi. questa volta. 
sui piedi di Beretti. Al 27' 
Vepisodio piu clamoroso della 
partita. Nel giro di pochi se
condi il Taranto colpisce due 
pali e una traversa rispettiva-
mente con Maio, Aristei e Be
retti. Sembra che da un mo-
mento all'altro la squadra pu
gliese debba passare in van
taggio. Invece alio scadere del 
tempo Vincredibile fattacclo. 
La difesa del Taranto strana-
mente si ferma, Baisi effettua 
uno scatto sulla sinistra. Giun-
to nelle vicinanze di Cimpiel 
effettua un cross al centro, 
Enzo raccoglie e mette in rete. 

Nella ripresa dopo appena 
8' il Taranto riesce comunque 
a pareggiare. Beretti rimette 
al centro dell'area una punt-
zione battuta da Aristei. Sul 
pallone si avventa Campldoni
co che saetta vlolentemente a 
rete. La palla sbatte sotto la 
traversa rimbalza oltre la li
nea e ritorna in campo. L'al-
bitro questa volta non sbaglia 

Al 10' Varbitro annulla una 
rete di Paina per un suo pre
sunto fuorigioco. Al 14' Vepi
sodio del rigore: Beretti vlene 
atterrato in area e Varbitro 
concede la massima punizio-
ne. Calcia Paina e colpisce il 
palo. 

Alio scadere del tempo co
munque la rete della vittoria: 
Campidonico allunga una pal
la in area. Raccoglie Beretti 
che smista sulla destra. In 
mischia si inserisce Palanca 
di prepotenza, e mette in rete. 

Spkndida semiflnale agli c/flferMzioto/f» f Italia 

II buio interrompe la 
sfida Nastase-Bertolucci 

ROMA, 10 giugno 
L'incontro che tutto il pub-

blico del Foro Italico attende-
va non si e concluso, infatti 
alle ore 20,45 quando Berto-
lucci e Nastase si trovavano 
con il punteggio di 6-3, 3-6, 
6-3, 3-6, 4-0 per 11 romeno, e 
stato sospeso per oscuritk e 
quindi la designazione di un 
finallsta del singolare maschi-
le si avra domani, ma e trop-
po facile prevedere che nelle 
condizioni in cui l'incontro sa
ra ripreso, cioe 4-0 al quinto 
set a favore di Nastase che 
avra a disposizione anche il 
servizio, sara impossiblle una 
rimonta del nostra rappresen-
tante. C'e da dire comunque 
che Paolo Bertolucci il ventt-
duenne viareggino non ha as* 
solutamente deluso le attese 
del pubblico; opposto a un 
fuoriclasse della levatura del 
romeno, ha giocato al meglio 
delle sue possibility e ha co-
stantemente impegnato l'av 
versario con colpi potent! spa* 
rati con il suo eccezionale ro-
vescio e spesso ha avuto ra-
gione di Nastase. 

C'e da dire su questo in-
con tro che e successo un po' 
di tutto, ma intanto II finall

sta che dovra contendere al 
vincitore dell'incontro Berto-
lucci-Nastase, che come ab-
biamo gia detto sara al 9 ^ . 
il romeno, e lo spagnolo Ma-
nolo Orantes che. al termine 
di un incontro durato oltre 
tre ore, ha avuto ragione del-
1'olandese Tom Okker dopo 
il * tie-break* nel quinto set. 
Okker aveva incominciato 
molto bene attaccando spesso 
e costringendo lo spagnolo a 
difendersi e subire i suoi pun-
ti vincenti ogni volta che 
scendeva a rete, ma dal se
condo set Okker commetteva 
1'errore di accettare il gioco 
di Orantes fatto dl prolunga-
ti palleggi e di molta regola-
rita. 

L'incontro si faceva piu mo-
notono, ma anche piu equili-
brato e si arriva alia quinta 
e decisiva partita sul 6 pari 
con i due awersari molto 
stanchi, ed era a questo pun
to lo spagnolo che dimostra-
va di avere quella sufflciente 
riserva di energie che gli con-
sentiva di spuntarla per un 
soffio. II punteggio parla da 
solo: 3-6, 7-6, 6-3. 4-6, 7-6 per 
Orantes. 

Intanto sono stati assegna-
ti i primi due titoli: quelii 

del tomeo femminile. II sin
golare e stato vinto dall'au-
straliana Goolagong che ha 
avuto vita facile in finale con
tro la statunitense Evert, te
sta di serie n. 1. L'incontro 
non ha sollevato entusiasmo 
ma ha offerto solo la delu-
sione di una Evert assoluta-
mente in f6rmato ridotto che 
ha costantemente subito 11 
gioco deirawersaria la quale, 
vinto il primo set per 7-6 do
po il « tie-Break » non ha tro-
vato piii opposizione nella se-
conda e decisiva partita che 
si e aggiudicata per 60. 

II titolo del doppio femmi
nile e sfuggito per un sofno 
alle due cecoslovacche Nevra-
tilova e Tomanova che soltan-
to per l'lnespertenza dovuta 
all* gknmne eta (36 anni in 
due) sono state battute in tre 
sets: 3-6. 6-2, 7-5 dalla coppia 
formata daH'inglese Wade e 
dalla sovietica Morozova. Sia-
mo comunque certi che senti-
remo ancora parlare delle 
due ragazze cecoslovacche. 

Oggi avra luogo la finale del 
singolare maschile e del dop
pio maachile. 

Massimo Gatti 

MARCATORI: nella ripresa al 
16' Spagnolo, al 36' Donina, 
al 40' Borzoni. 

MONZA: Cazzaniga 6; Lievore 
3—, Coletta 51/2; Real! 6, 
Trebbi 6. Pepe 6 + (dal 7' 
del secondo tempo Anto-

nelll 5—; Bertogna 6—, To-
meazzi S, Bercellino 5, Fara 
5 + , Quintavalle 5. 12° Fe-
rioU. 

REGGIANA: Boranga 7; Ma* 
rini 6. MaUsan 6—; Fab> 
bian 6, Benincasa 6, Stefa-
nello 7—; Spagnolo 61/2 
(dal 37' Borzoni 61/2). Do. 

' nina 7, - ZandoH 7, - Zanon -
. 61/2, Passalacqua 6. 12* 

Bartolini. 
ARBITRO: MenegaU di Ro-
.- ma, 6 +. . . 

SERVIZIO 
MOfOA, 10 giugno 

Doveva essere la partita 
della salvezza per il Monza: 
due punti l'avrebbero strap-
pato dalle sabbie mobili del
la zona retrocessione e inve
ce e stato un tonfo clamo-
roso. Al fatto di essere in-
truppati nel mucchio di set 
squadre in due punti che, do-
menica prossima, si dispute* 
ranno a coltello la permanen-
za in serie B, i brianzoli de-
vono aggiungere la pesantezza 
di un passivo di tre reti 

E pensare che, nel primo 
tempo, le due squadre non 
avevano fatto niente che fa* 
cesse presagire un simile epi-
logo: anzi il Monza era par-
tito bene, con bella determi* 
nazione e voglioso di andare 
in gol. Dal canto suo, la Reg-
glana si mostrava niente af-
fatto rassegnata al ruolo di 
formazione di centro classifi-
ca 

Un incontro perfettamente 
equilibrato, pertanto, nei pri
mi 45 minuti, con menzione 
particolare per Pepe, sfortu-
nato in due successive incor-
nate su azioni di calcio d'an-
golo. La cronaca registra una 
mischia furibonda sotto la 
porta di Boranga verso la 
mezz'ora, c-on tre tiri con-
secutivi respinti fortunosa-
mente dagli estremi emiliani 
e un arditfesirao salvataggio 
in corner di Benincasa, che 
alio scadare del primo tem
po interrompe una trama Ber-
togna-Bercellino e manda la 
palla a lambire il palo. 

Altra, e ben amara musica, 
nella ripresa. Si incomincia 
con 1'uscita di Pepe al V per 
crampi (e si rendera ben pre
sto conto del peso della sua 
sostituzione con lo srasato 
Antonelli); si orosegue al 16' 
con il primo gol di Spagno
lo. che di testa raccoglie e 
schiaccia in rete un calibra-
tissimo cross di Zandoli, 

Una brevissima parentesi di 
Quintavalle su tiro-cross dal
la destra ma ben presto gli 
uomini di Galbiati riprendono 
le redini del gioco e condu-
cono la danza: 

Avevano maggior freschezza 
atletica. e 1 "hanno messa in 
campo; avevano superiors 
chiarezza di schemi e llianno 
mostrata: avevano attaccanti 
lesti ed opportunisti e non li 
hanno di certo tenuti a fre-
no. Dal canto Icro i bianco-
rossi di Viviani dopo 1'usci
ta di Peps dimostravano po-
chezza di idee in attacco e 
disordme in difesa. Cosl han
no subito il secondo gol ad 
opera di Donina al 36' su 
azione personate conclusa con 
un tiro rasoterra in diagona-
le dal limite e il terzo, mes-
so a segno da Borzoni al 40', 
tredicesirno ed entrato da tre 
minuti, cui toccava di con-
cludere un'ennesima mischia 
creata nell'area monzese or-
mai sguamita. Sugll spalti la 
folia rumoreggiava aU'indiiix* 
zo delTallenatore Viviani e in* 
vocava il fischio dell'arbitro 
MenegaU come una liberasio-
ne: ma non per andarsene, 
bensi per assediare gli spo-
gliatoi monzesl. 

Claudio Bomaggi 

Bella e caparbia prova della Sambenedettese 

Per la serie B la Spal 
deve aspettare domenica 

I ferraresi hanno raggiunto il pareggio a cinque minuti dalla fine 

MARCATORI: al 14' Pezzato 
(Spal), al 26' Slmonato (S. 
B) , al 31' Basillco (S.B.), 
all'85' Goffl (Spal). 

SANBENEDETTESE: Isetto. 
Catto, Romanl; Bertoldo, 
Aiulnl, Daleno; Slmonato, 
Vala, Chlmentl, Castronaro. 
Basillco. - N. 12: Turcato; 
n. 13: Antonioll. 

SPAL: Marconclnl; Vecchle, 
Crocl; Boldrlnl, Calroll, Rl-
nero; Donatl, Mongardl, 
Goffl, Tartarl (78* Ragone-
st), Pezzato. • N. 12: Fattort. 

ARBITRO: Agnolln di Bassa-
no del Grappa. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL. TRONTO, 

, 10 giugno 
La Spal e 'uscita indenne 

dalla penultima partita dl 
campionato rispettando l'o-
biettivo della vigllia. Di fron-
te ad una Sanbenedettese dav-
vero scatenata ed incontenta-
bile, i ferraresi hanno dovu
to sudare le proverblall sette 
camlcie per riportarsi, a po
chi minuti dal termine, sul 
risultato di parita. Se ai pa
droni di casa va dato merlto 
per it gran gioco, ai ferrare
si non si pub che rlconosce-
re ta grande volonta e deter-
minazione con cui hanno lot
tato per non soccombere. Ci 
sono riusciti ed in quelle con
dizioni non e stato un merl
to di poco conto. 

La Spal, forse piu della San
benedettese, ha perb qualcosa 
da recrimlnare. Infatti, pote-
va essere, quella dl oggi, la 
partita deflnitiva per la con
quista delta promozione alia 
serie B. Ci riferiamo ai due 
madornali errori che hanno 
causato le reti dei marchigia
ni. In entrambe le azioni Mar-
concini porta grosse respon-
sabilita per due avventurose 
e deprecabili uscite. 

Era partita forte la Sanbe
nedettese nei primissimi mi
nuti. Ma la Spal non era ri
masta a guardare. Per un po' 
aveva subito poi era uscita 
alia grande. giocando la pal
la di prima con estrema ve-
loclta. Dal 10' al 25' si e vi
sta solo la Spat. I padroni 
di casa parevano frastornati. 
Poi le cose si capovolgevano. 

La seconda parte del pri
mo tempo e stata, invece, tut-
ta per la Sanbenedettese. Nel
la ripresa le cose sono anda-
te diversamente. Non vi e mai 
stato un dominatore, bensl 
un'alternanza di azioni. anche 
se, va detto, che i padroni 
di casa sono stati senza dub-
bio pericolosi. 

La cronaca di questa bella 
ed awincente partita la llmi-
tiamo ai gol, anche se altri 
momenti degni di rilievo non 
sono mancati. Al 14' c'e una 
punizione dal limite dell'area 
a favore della Spal per un fal
io di Catto su Pezzato. Batte 
Mongardi, palla tesa, entra 
Pezzato che di testa batte nel-
Vangolo basso alia destra di 
Isetto. Al 26' la prima incre-
dibite uscita di Marconcini. 
C'e un cross di Basillco sit 
cui interviene il portiere spal-
lino sbucciando la palla e po-
nendola sulla testa di Slmona
to che a porta vuota insacca. 

Al 31' ta Sanbenedettese 
batte una punizione a due in 
area spallina. Sulla battuta 
la palla viene respinta dalla 
barrtera e ritorna sui piedi 
di Basillco che insacca a por
ta vuota. Marconcini nel frat
tempo si era stranamente al-
lineato alia propria barriera. 

All'85' arriva it pareggio 
spallino. Ragonesi da sinistra 
crossa basso, sulla palla entra 
Goffl e devia in rete. II re-
sponso deflnitivo dl questo av-
vincente girone della serie C 
e rimandato a domenica pros
sima. II vantaggio della Spal 
sul Gtulianova e ora di due 
punti.. 

Luciano Bertasi 

hi ton la Solbiatese 

Solo un punto 
per il Venezia 

MARCATORI: Scarpa (V) al 
4*. Rosa (S) al 35' del s.t. 

SOLBIATESE: Cacclalanza; 
, Vincenzl, Florlni; Volpati 

(da! 78' Frlggeri), D'Anto-
nio, Creapl; Rosa, Antonio* 
11, Fumagalll, Rossi, Toset-
to. (N. 12 Camazzola). 

VENEZIA: Seda; Parlantl, 
Ardlzzon; Passanese, Ron-
chl, Flaborea; Trevisanello, 
Badari, Serato (dal 79' Rl-
dolfl), Scarpa, Modenese. 
(N. 12 Fornaslero). 

ARBITRO: Levrero di Geno-
va. 

SERVIZIO 
SOLBIATE ARNO, 10 giugno 
La capollsta Venezia si e 

lasciata sfuggire di mano l'oc-
casione del punteggio pieno 
sul Comunale della Solbiate
se. II risultato, Infatti, non 
rispecchia 1'andamento della 
gara che e stato tutto di mar-
ca veneziana; l'evanescenza 
delle punte non ha permesso 
agli ospiti dl concretizzare la 
loro supremazia. 

II Venezia nel primo tempo 
e stato costantemente all'at-
tacco. I local! asserragliati nel

la loro meta campo badavano 
a contenere l'oflenslva degli 
ospiti e agivano dl contropie-
de soprattutto con Rosa. 

I primi 45" di gioco si sono 
chiusi a reti inviolate e con 
pochi tirl pericolosi 

Nella ripresa 11 Venezia tor-
na a premere e al 4' segna 
con Scarpa. I nerazzurri rea-
giscono e vanno all'attacco 
con piu precislone e incisl-
vita da parte delle «punte» 
che sgroppano lungo le fasce 
laterall e crossano frequente-
mente al centro. 

E' proprio dopo una di que-
ste sgroppate che riacciuffano 
i padroni di casa raggiun-
gendo il pareggio, al 35' con 
l'ala Rosa. 

Riequilibrate le sorti la Sol
biatese si chiudeva nella sua 
area e riusciva a portare in 
porto il pari anche grazie ad 
una clamorosa occasione sciu-
pata sul flnire dell'incontro 
da Scarpa che, dopo aver 
dribblato tre dlfensori, e 
giunto davanti al portiere e 
gli ha tirato addosso. 

f. p. 

Per 1'Avellino i due punti deila promozione (3-1) 

Una doppietta di 
Marchesi ed e la B 

Dignitosa prova del Sorrento che ha raggiunto il 
pareggio al 53' - Ha vinto la squadra piu dotata 

MARCATORI: Marches! al 17' 
e all'86', Paesano al 30', No-
bill al 53' su rigore. 

AVELLINO: MiniussI; Catta-
neo, Galeri; Zucchini, Picci-
nlni, Praccapani; Marchesi, 
Zoff (46' Palazzese), Agosti-
nl. Noblli, Bonglorni. 

S O R R E N T O : Tarabocchla; 
Rossi, Florile; Coliavlni (74* 
Malone), Albano, Lorenzlni; 
Paesano, Cherubinl, Angri* 
sanl. Furlan, Bozza. 

ARBITRO: Busalacchi dl Pa
lermo. 
NOTE: spettatori 15 mila 

circa. 
DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 10 giugno 
Mentre scriviamo la citta 

sembra impazzita: matemati-
camente, 1'Avellino, grazie al 
pareggio del Lecce a Castel-
lammare, e in serie B. II so-
gno tanto agognato s'e awe-
rato; ora resta l'ultima gara, 
col Potenza, ma si tratta di 
una gara il cui risultato al-
1'Avellino non interessa. 

La travolgente cavalcata ver
so la B s'e conclusa oggi e 
1'ha firmata Nobili. 

Vi descriviamo l'azione. Cor-
re 1'8' della ripresa, con le 
due squadre ferme sul pareg
gio: 1'Avellino appare un po* 
nervoso ed ha perduto un po' 
di lucidita che aveva messo 
in mostra nel primo tempo. 

I tifosi incitano a squarcia-
gola i propri beniamini, senza 
sosta. La palla da Cattaneo 
viaggia verso Marchesi che 
appoggia su Nobili, tenta di 
fintare per liberarsi dell'av-

versario, interviene Lorenzini 
che tocca con la mano la 
sfera: l'arbitro che fe vicino 
non ha difficolta a concedere 
il rigore. Silenzio sugli spalti, 
sono tutti col fiato sospeso: 
prende la rincorsa Nobili, ti
ro secco e gol. Lo stadio 
esplode. 

Dopo due minuti un nuovo 
boato viene fuori prepotente-
mente: arriva via telefono la 
notizia che il Lecce pareggia 
a Castellammare. Si assiste 
a scene indescrivibili di entu
siasmo. L'ombra della spareg-
gio fe svanita. 

II trionfo dei padroni di 
casa si completava a pochi 
minuti dalla fine, ancora con 
Marchesi. La gara bella, in-
teressante, ha avuto 1'Avelli
no dominatore incontrastato, 
tranne pochi minuti che van-
no dal 30' al 40' del primo 
tempo. 

La squadra irpina si fe con-
fermata compagine ben dotata 
tecnicamente e affiatatissima 
in tutti i reparti. Spiace per 
il Lecce, ma bisogna dire che 
effettivamente ha vinto la 
squadra che ha avuto piu doti 
di fondo ed anche oggi c'e 
stata la conferma: seppur ner-
vosi I padroni di casa non 
hanno mai perduto la testa 
e sono stati sempre accorti 
nel controllare l'awersario. 

II Sorrento da parte sua ha 
disputato un incontro onesto 
senza strafare, senza mai ar-
renders! alia maggior classe 
deU'Avellino. 

Gianni Scognamiglio 

II Parma 
vince 

e resta 
in corsa 

MARCATORE: Rlzzato al 28* 
del secondo tempo. 

PARMA: Bertonl 7; Blaglnl 8, 
Capra 7; Colzato 9, Bene
detto 7, Daogllo 6; Sega 6, 
Furlan 8, Volpl 6 (s.t. Ba-

-sill), Colonnelll 7. Rizza-
tl 7. • N. 12: Grlsendi. 

ROVERETO: Rottoll 7: Bo-
relll 7, Salvlnl 7; Facchlnel-
10 8, Taddel 6, Tinl 7; Fax-
zi 6, Blond! 6, Prunecchl 7, 
Luclanl (s.t. Bardl), Vara-
ginl 6. • N. 12: Coliusl. 

ARBITRO: Chlapponi di Ll-
vorno 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 10 giugno 

Finale a tre sul filo di lana, 
quindi. Lo sprint si disputera 
domenica prossima, ultima 
giornata di questo rovente 
campionato del girone A del
la serie C con Parma (tra-
sferta a VerbanlaJ, Venezia e 
Udinese. 

I lagunari affronteranno, fra 
le mura amiche, VAlessandria 
(che pub nutrire ancora qual-
che speranza), e i friulani 
scenderanno a Vercelli. 

Non e improbabile uno spa-
reggio, vista la equivalenza di 
valori delle tre vedette e con-
siderando che a quella impe-
gnata sul proprio campo, cioe 
il Venezia, spetta l'awersario 
che, sulla carta, si presenta il 
piu difficile. 

I parmensi sono rimasti in 
corsa grazie alia striminzita 
vittoria odlerna sul Rovereto 
che si e onestamente battuto 
per tutto I'arco della gara ar~ 
ginando, per lungo tempo, la 
contlnua presslone dei cro-
ciati. -

Questi ultimi si sono ricon-
fermati la claudicante compa
gine di questo finale dl cam
pionato, con un centro campo 
che rivela frequentl scompen-
si e non genera la necessaria 
splnta propulsiva. mentre gli 
attaccanti sono nervosi e im-
precisi nelle fasi conclusive. 

11 monologo dei croclati al-
Vassalto delta rete ospite, era 
stato altmentato, in buona 
parte, dagli stessi terztnl cite, 
peraltro, concludevano le loro 
sortlte con palloni altl in area 
sui quali i dlfensori awersari 
avevano spesso la meglio. 

Le pbche occasioni favore-
voll. come s'e detto, venivano 
fallite, anche per un soffio, da 
Volpi, Rizzati e Sega. II suc-
cessivo spostamento in posi-
zione piu avanzata di Colzato 
farande partita la sua) ren-
deva piu consistenti te azioni 
crociale e dopo mischle, batti 
e ribatti. ribotltre di piedi in 
area del Rovereto, si otteneva, 
al 28' della ripresa, la sospi-
rata rete con un cross, teso 
e rasoterra. dl Furlan che 
Rizzati toccava abilmente dl 
punta, insaccando alia destra 
del bravo Rottoll. 

II Rovereto — abbandonato 
Vassetto difensivo — rispon-
deva con talune pregevoli ma-
novre animate dal dinamismo 
e dalla intraprendenza di Pru~ 
necchi e sventate dall'attento 
Bertonl. 

L'incidente a Tint ha peral
tro influlto notevolmente sul 
rendimento della compagine 
ospite. Del Rovereto buone le 
prove anche di Borelli e Sal' 
vinl. 

Non sempre oculato Varbi-
traggio del signor Chlapponi 
che, forse eccessivamente pre-
occupato di tenere in mano le 
redini della partita non sem
pre ha fischlato opportuna-
mente. 

g. m. 

A: Si decide fra sette giornh 
B: II Giulianova spera ancora? 
C: L'Ave I lino e promosso 

II Venezia non ra piu in 
la del pareggio sul campo 
della Solbiatese, mentre 
Parma, Udinese ed Ales
sandria vincono le loro ri-
spettive partite casalinghe. 
La classifica cede pertan
to Venezia, Parma ed Udi
nese appaiale a quota 50 
seguite dall'Alessandria a 
49. E tutto questo ad una 
giornata dalla fine. 

Con molta probabilita 
quindi assisteremo ad uno 
spareggio per la promozio
ne in serie B, tanto piii 
che anche il calendario 
sembra voter complicare 
ulteriormente le cose in 
quanta domenica prossima 
Venezia ed Alessandria sa-
ranno a confronto dlretto 
mentre VUdlnese e il Par
ma andranno in trasferta. 

In coda il Vigevano e 
stato costretto al pareggio 
in casa dalla sfortunata 
Pro VerceUi. identico ri
sultato ha ottenuto la Cos-
satese che ha lasciato un 

punto al Seregno. il Rove
reto e caduto a Parma 
mentre il Derthona ha pa-
reggiato a Trento. 

E' dunque il Derthona 
ad avere concluso in mo
do fatorevole la giornata 
anche se rimane a pari 
punti con Cossatese e Vi
gevano. Se i piemontesi 
domenica batteranno il 
Piacenza, probabilmente si 
salveranno. 

Nel girone B la Spal ha 
pareggiato a S. Benedetto, 
che e risultato apprezza-
bilissimo, ma il Giulianova 
e riuscito a battere la Luc-
chese sia pure con il ml-
nimo scarto. A 90' dalla fi
ne la Spal conserva due 
punti dl vantaggio sul Giu
lianova. 

Domenica i ferraresi gio-
cheranno ad Olbia e il Giu
lianova ad Empoli. E' chla-
ro che agli spalllnl sara 
sufflciente un pareggio per 

raggiungere Vagognato tra-
guardo della serie B. 

In zona retrocessione il 
Torres, superando lo Spe-
zia. si e portato a quo
ta 29. Ferma a 27 la Vi-
terbese sconfitta a Raven
na e ferma la Maceratese 
a 26, battuta addirittura 
sul suo campo dal Mode-
no. 

Tutto sembra quindi la-
sciar credere che Viterbe-
se, Maceratese e Anconi-
tana finlranno in serie C, 
anche se il Torres dovra 
afjrontare domenica la non 
facile trasferta dl Pisa do
ve tuttavia gli sarebbe suf
flciente un pareggio per 
mettersi al sicuro. 

Nel girone C 1'Avellino 
ha conquistato la matema-
tlca certezza della promo
zione. La squadra di Gian-
marinaro e riuscito qutndl 
a compiere vn'impresa che 
solo qualche mese fa pare-

va impossibile quando il 
Lecce volava addirittura 
zvrso la categoria superio-
re. Poi i pugliesi si sono 
bloccati e 1'Avellino, che 
non aveva mai mollato Vin-
seguimento, e riuscito pri
ma a raggiungere e poi a 
superare i leccesi. 

Onore all'AveUino dun
que, che si affaccia nella 
categoria dei cadettL 

Nella zona della classifi
ca che scotta, clamorosa 
batosta del Tram a Caser-
ta, secca vittoria del Cro-
tone sul Matera, pareggio 
del Messina a Cosenta e 
pareggio casalingo del Bar-
letta con il ChietL La clas
sifica e ora pertanto la se-
guente: Crotone e Barlet-
ta 32, Matera 30, Messina 
29, Trani 26, Potenza 9. So
no gia dunque retrocesse 
Potenza e Trani mentre il 
Messina ha ancora una lie-
visstma speransa. 

Carlo Giuliani 
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II Giro d-Italia creato da Torriani 
hon dovrebbe essere omologato 

Merch fcomepreWsfoi Aa sfraWn/o - G/mon-
<//: passafo e presente ma /'awe/i/re e Battaglin 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 10 giugno 

Vincenzo Torriani ha salu-
tato tutti con un messaggio 
parlato e scritto al quale ha 
aggiunto una stretta di mano 
passando di tavolino in ta-
volino nel salone dei giorna-
listi. Era la sera dell'addio 
e dell'arrivederci, noi si bat-
teva l'ultimo pezzo di crona-
ca e i tasti della macchina 
correvano veloci, vuoi per e-
sigenza di servizio, vuoi per 
dare una occhiata a Italia-
Brasile. 

II signor Torriani rispetta 
la forma. Non e come Felix 
Levitan (il padrone del Tour) 
che incassa malamente le cri-
tiche con dispetti che non 
staremo a spiegare: fra i due, 
la persona piii civile e certa-
mente Torriani, perd la for
ma ha una importanza rela-
tiva, conta la sostanza, e, sia 
a uno che all'altro, non ab-
biamo mai risparmiato cio 
che non dovevamo risparmia-
re, poiche entrambi apparten-
gono alia categoria dei capoc-
cia il cui interesse per il ci-

clismo e in funzione stretta-
mente personate, la funzione 
della borsa, del guadagno che 
deve essere sempre piu gran-
de, e mica chiediamo a Tor
riani di organizzare il Giro 
d'ltalia per la bella faccia di 
qualcuno, ma siccome ha sba-
gliato, ripetutamente sbaglia-
to nelle vesti di dirigente sog-
getto ai regolamentl, ha sba-
gliato e non ha pagato, e giu-
sto che ora paghi. 

Per l'espulslone di Michele 
Dancelli s'e scomodata la 
Commissione disciplinare re-
candosi a Forte dei Mar mi; 
per Torriani, colpevole e pu-
nibile a rigor di legge, man-
co un richiamo, una osser-
vazione, un ammonimento. 
Sempre a rigor di logica, que-
sto Giro d'ltalia non dovreb
be essere omologato, come i 
precedenti, del resto. Siamo 
cattivi? No. Ci riferiamo sem-
plicemente alle tassative di-
sposizioni che stabiliscono 
quanto segue: qualsiasi gara 
deve ottenere il benestare del
la Commissione tecnica inca-
ricata di visionare il percor-
so. 

Paga solo chi cone 
Nessuna commissione ha vi-

sionato il tracciato del Giro, 
e mentre s'impone al ciclista 
l'esatta conoscenza di ogni 
strada e di ogni vicolo (se 
sbaglia, magari su errata se-
gnalazione, viene spedito a 
casa) tutto e permesso a Tor
riani. Gli e permesso l'arrivo 
folle di Colonia, gli e per
messo di nascondere ai cor-
ridori cosa avrebbero trovato 
entrando in quel boschetto, 

!i j£»<38&t„ 4JC 

Per Francesco MoMr vn giorno 
di glorie a Firenze. 

di piazzare i traguardi in pun-
ti pericolosi, di allungare quo-
tidianamente il percorso, sic-
che abbiamo un Giro d'lta
lia che denuncia una distanza 
di 3.796 chilometri e una me
dia oraria di 35,500, ma di
stanza e media sono fasulle, 
false, signori della giuria che 
avete distribuito un milione 
e 252 mila lire di multa sol-
tanto nella giornata di Car-

pegna, che non perdete d'oc-
chio i ciclisti i quali devono 
pagare, quando sbagliano, 
mentre Torriani non paga 
mai. E' dunque vero che chi 
tocca il filo (Torriani) muo-
re? 

Una volta era peggio, lo 
sappiamo. Nelle salette si cor-
reggevano o addirittura si 
strappavano i verbal! per non 
danneggiare personaggi che 
potevano far tiratura. Adesso 
Torriani non entra piu nella 
stanza della giuria, ma la 
mentalita, il sistema non so
no mutati. Per meglio dire, 
e a costo di ripeterci per la 
ennesima volta, pagano sem
pre e solo i ciclisti, i presta-
tori d'opera, i ragazzi che re-
clamizzano questo o quel pro-
dotto con salari modesti nel
la maggioranza dei casi e la 
baracca sta in piedi per loro 
e non per i capoccia, per chi 
dovrebbe governare e non go-
verna, anzi e succube dei Tor
riani e dei Levitan. 

Avremo un Tour de Fran
ce povero, Levitan ha quello 
che si merita, cosl impara a 
mettere insieme un itinerario 
pazzesco, ma vogliamo bene 
al Tour come vogliamo bene 
al Giro e I'assenza di Merckx, 
di Gimondi e di altri cam-
pioni non giova affatto alia 
causa del ciclismo. 

Adriano Rodoni alza la vo
ce dal suo scranno (1TJCI) 
quando non la deve alzare. 
Volesse governare, " sisteme-
rebbe i Torriani e i Levitan 
in quattro e quattro otto, con 
motivate e fondatissime ra-
gioni, accorciando il calenda-
rio, diminuendo le durate del-
le prove a tappe, o promuo-
vendo d'autorita un vero Gi
ro bVEuropa unificando Giro 
d'ltalia e Tour de France. 
E* una vergogna, e un ripe-
tersi di negligenze, e tutto 
per il cadreghino, per non 
crearsi nemici. In agosto, a 
S. Sebastiano (Spagna) avre
mo il congresso dellTJnione 
ciclistica internazionale e Ro
doni vuole conservare la pre-
sidenza. Chiaro? 

On verdetto scontoto 
II verdetto del cinquanta-

seiesimo Giro d'ltalia era 
scontato in partenza. Edoar-
do Merckx Ilia vinto e stra-
vinto grazie ad una forma 
brillante, perfetta, sull'onda 
del «rodaggio» della Vuelta 
ed era un Giro difficile, pie-
no di dislivelli, di grossi o-
stacoli, un Giro in cui Fuen-
te poteva creargli qualche 
grattacapo, ma il vero Fuen-
te si e visto solo il penulti-
mo giomo, lungo i sentieri 
del Passo Giau, nel tappone 
dolomitico. L'intera formazio-
ne spagnola ha lasciato desi-
derare, per preparazione e per 
tattica. 

Ed e mancato all'appunta-
mento un regolarista come 
Gosta Pettersson, e mancato 
all'attesa Roger De VTaeminck 
che s'e aggiudicato tre tappe, 
fallendo pero la conquista del
la maglia ciclamino. E De 
"VTaeminck ha i mezzi per 
competere con i migliori in 
un Giro o in un Tour. Non 
ha la convinzione e si de-
concentre, perde la bussola, 
commette imprudenze da no-
vellino. Riflettendo, potrebbe 
rifarsi e diventare un cam-
pione anche nelle corse di re-
sistenza. 

Merckx e primo nella classi
fies. generate, primo nella clas-
sifica a punti, primo nella 
gran combinata, e il suo squa-
drone vanta la miglior pagella 
con 7731 punti contro i 4434 
della Bianchi e i 4114 della 
Brooklin. II signor Edoardo 
ha ceduto a Fuente il Gran 
Premio della Montagna, ma in 
effetti il miglior scalatore chi 
e stato se non lui? 

Riepilogando, Battaglin co-
manda con larghissimo margi-
ne la classifica dei neoprofes-
sionisti lasciando Moser a 
28*22" e Kuiper a 28*30"; lo 
spagnolo Perurena e in testa 
nella graduatoria dei traguar
di tricolor! davanti a Gualaz-
zini, e le vittorie parziali dan-
no Merckx a quota cinque 
(escludendo il prologo), De 
VTaeminck a quota tre. Van 
Linden a quota due. e a quo
ta uno abbiamo Van Roos-
braeck (per retrocessione di 
Karstens), Karstens, Motta, 
Sercu, Rossi, Francesco Mo
ser, Rodriguez, Gimondi, Fuen
te e Basso. In rosa, come sa-
pete, sempre Merckx daU'ini-
zio alia fine, come Binda nel 
1927, ma Merckx e Merckx, e 
lasciamo perdere i paragoni. 

Tutta questione di tempo 
" II tempo massimo era piii 
che ragionevole, e nonostante 
la durezza del tracciato, nan-
no concluso l'awentura 113 
concorrenti su 140. La novita 
si chiama Giovanni Battaglin, 
e questo di bello ha detto il 
Giro 1973. Leggiamo sul gior-
nale organizzatore un titolo 
che e una sflda di Battaglii 
a Merckx per l'anno venture. 
Noi abbiamo meno fretta, an
che se Battaglin sembra avere 

\ le quanta del campione di do-
mani. 
'• II ragazzo e in buone man!, 
e cresciuto in un ambiente 
sano, al suo debutto e stato 
bravissimo e in alcuni mo-
menu spettacoloso, gli errori 
che ha commesso erano inevi-
tabili, •bBgltamdo ha impara-

• to, e dorrs resptngere le va-
xit UTitartfyni, afXidarsi all'aria 

della sua collina per raggiun-
gere la completa maturazione 
fisica e psicologica. 

Siamo prossimi al cambio 
della guardia. Anche France
sco Moser entra nel discorso, 
e non solo Moser. Aspettiamo 
con fiducia una decina di ele
ment!. Gli esponenti della vec-
chia guardia e gli intermedia-
ri. mostrano la corda, ma in 
determinate occasion! Bitossi, 
Motta, Panizza, Zilioli, Pog-
giali. Paolini, Boifava, Polido-
ri potranno ancora esprimer-
si. L'eccezione e Gimondi, tren-
tunenne in settembre. Gimon
di e il passato e il presente, 
Battaglin l'awenire. Con Gi
mondi e Battaglin abbiamo 
salvato la faccia nel tormen-
tato viaggio da Venders a 
Trieste.. 

Gino Sala 

Mtrckx, Gimondi • Battaglin, nello ttcsso ordine alia conclusion* del Giro: una aintcti di present* 
• futuro, con promt*** intcrcnanti aoprattutto per il ciclitmo italiano. 

Quando il Giro diventa importante - « Carbonin » ha 
nel cuore Bitossi - L'umile Laghi e lo scolaretto Conati 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 10 giugno 

Adesso che il Giro e archi-
viato, che non e'e la fretta 
della partenza e dell'arrivo, il 
dubbio di svegliarsi in ritar-
do, il timore di trovarci al 
traguardo con le tele&criventi 
ferme per -un guasto di cor-
rente, adesso che e tornata la 
quiete, si possono rivivere co
me in un film tanti piccoli 
episodi. tanti volti e figure, 
e innumerevoli contorni, uno 
diverso dall'altro: citta e vil-
laggi dove la miseria e sul-
I'uscio di casa, e centri che 
sembrano risplendere di ric-
chezza, e invece attorno e'e 
gente disoccupata, senza sa
lari e assistenza mutualisti-
ca da oltre un anno come le 
maestranze delf Ambrosiana 
Calze di Pietrasanta e Cattel-
nuovo Garfagnana. 

UItalia e povera, povera 
andando verso il Sud, e po
vera anche al Nord. II Giro 
Europeo inizia il viaggio da 
Verviers (Belgio) e paga 300 
lire un caffe. It Giro apre gli 
occhi a chi e un po' cieco e 
le orecchie a chi e un po' 
sordo, e in questo senso di
venta importante, se quelli 
che non capivano hanno ca-
pito e veduto, e soprattutto 
se non resteranno agnostici, 
se comprenderanno la neces-
sita di agire e di lottare per 
il bene del nostro Paese. 

Volti e figure, dicevo. Ge-
rolamo Graviotto, detto * Car
bonin 9, perche viene da una 
famiglia che vendeva carbo-
ne. II padre di Gerolamo e 
stato massaggiatore di Olmo, 
Di Paco, Coppi, di molti cam-
pioni del passato, e «Carbo
nin * e figlio d'arte, e un am-
miratore del Genoa e di Tu-
rone (varazzino come lui) e 
ha nel cuore Bitossi. «E' sta
to il diciassettesimo Giro d'l
talia: ho cominciato con Po-
blet», rammenta, e non dice 
quante volte Bitossi lo ha fat-
to tribolare, non dice di aver 
finito male il Giro 13 per
che non I'ha finito Bitossi. 
Gli sembrerebbe di essere 
partigiano, di mostrare pub-
blicamente una debolezza che 
non e debolezza, benst una 
tecchia, profonda amicizia di 
un ligure con un toscano. 

A proposito di romagnoli 
silenziosi, avendo citato Ca-
valcanli. mi sento in debito 
con Renato Laghi, una buo-
na pasta di figliolo, un peda-
latore che si guadagna one-
stamente la pagnotta in qua
nta di apprezzato gregario. 
Laghi si porta dietro le ca-
ratteristiche dell'uomo umile 
e caro, queWumilta che non 
guasta, quella riflessione di 
campagnolo. quel sapere, 
quella finezza. Abita alle par
te di Faenza, in sette anni 
di professionismo e riuscito 
a comperarsi un appartamen-
to per se, la moglie e la bam
bino, e d'inverno il ciclista 
Laghi aiuta il padre solaria-
to, pota le viti e i frutteti, 
per passatempo e per guada-
gnare qualche soldino. 

II romano TuUio Rossi ha 
vinto una tappa e torna a ca
sa contento. II bresciano Al-
do Parecchini pedalava alia 
coric di Merckx, e. fra tanti 
belgi che parlavano flammln-
go, gli riuscivadi afferrare 
appena il suo name. Stmpati-
co, vivace, comunicativo, Pa-
recchinL Ha paura di soccom-
bere nelle mlschie feroci de-
gli sprinter, ha visto cose che 
lo hanno spaventat'o, ma im-
parera e mettera a profltto 

Roger de Vlaeminck • Tullio Rossi: un protagonista mancato (mal-
§rado i success! di lappa) e un neo-pro ch* ha dimostrato di saperci 
faro anche alio sprint. 

le sue belle doti di velocista. 
II padovano Franco Ongara-
to ha piii grinta, al momento. 
Van Linden gli ha spaccato 
tre raggi nella confusione di 
Alba Adriatica, attrimenti po
teva essere una giornata di 
gloria. La paura del cremasco 
Giuliano Dominoni e ancora 
piii grande di quella di Pa
recchini, perd il Giro I'ha fi
nito nonostante il tormento 
delle salite, ed e esperienza, 
una preziosa esperienza. Cer-
to, questo sembrava un Giro 
facile, il Giro dei giovani, a-
vevano annunciato, e in pra-
tica si e rivelato una diffici
le competizione. Non bisogna 
mai credere a Torriani. 

E Conati, cosl mingherlino, 
cosl paUido e con quel viso 
di fanciullo? Luciano Conati, 
da Marano di Valpolicella, a-

veva I'aria dello scolaretto, e 
una mamma di Bolsena disse 
che gli faceva tenerezza. Lo 
scolaretto (venticinquesimo in 
classifica/ ha superato beni-
vo il primo esame e promet-
te per l'awenire. 

• Ciao a Martini, ciao a Pez-
zi, ciao ai tre fratelli di Vo-
ghera (Matteo, Luigi e Giorgio 
Zonca) che sorridono sem
pre, ciao ai due fratelli di 
Prato (Franco e Giuliano Ma
gna che sorridono meno e 
hanno i loro motivi per non 
essere allegri. Ciao a tutti. Per 
Alfredo Martini e Luciano 
Pezzi un ciao particolare per
che, al di la del loro com-
pito di tecnici. insegnano ai 
ragazzi come si dtventa uo-
mini. 

gisa 
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Concluso il Giro dltalia inizia 
per i ciclisti la serie dei circuit!. 
Oggi Gimondi e Merckx saranno 
di soena a Cdine. Con i due pri-
mattori della corsa rosa saranno 
anche Battaglin, Motta, De Viae-
nrinck. Basso, Francesco e Aldo 
Moser. Ongarato. Gambarotto. Rit-
terr, Rodriguez, Sercu. 

Per quanto riguarda Merckx e 
Gbnondi in particolare, questo l'e-
lenco dei loro successirl impegni 
di giugno: martedl a Monsununa-
no, il 13 a Lainate, il 21 a Mag-
giora. il 38 a Cittadeua di Padora, 
il 29 a Conte San Ptetrangeli (An-
cona) e il 30 a San Michele Aglia-
na. I 

I Yincitori 
del Giro 

19«9 Gaana; 191* Gakrtti; 1911 
Oafcrttl; 1912 Sq. Atala; 1913 Orto-
ni: 1914 CataeUH; 1919 Otrartkngo: 
1930 BeDeal: 1921 Bnmero; I9K 
Htmturn; 193 Glrardeago; 1924 
Enrid; I92S Binda; 192* BraNtro; 
1927 Btada; 19SS Binda; 1929 Bio-
da; I9M Marcafsfe; 1931 Caiuuie; 
1932 rmnttl; 1933 Binda; 1*M G**r-
ra; 193$ B u | i w i w M ; 199$ Bartali; 
1937 Bartali; 193S Valettl; 1939 Va-
Wtl: 19*9 Ceppi; 19M Bartali: 19T7 
Oppi; 19« Magal; 19*9 Oppi; 
19M KeMrt; 1951 Megad; 1952 O p -
pi; 1953 Ceppi; 1954 OerieJ; 1955 
Magal: MM GauJ; 1957 Neacfcri: 
195t BaMM; 195* Ga*l; 1999 Aa-
qwrtfl; 1 9 1 FaswMaaua^ 19K Bat-

AawjitB; 1955 Ad*i1; 19M Matte; 
19C7 ClaaiaH; 1991 Merckx; 1999 
Glanajdl; 1979 Mockx; 1971 Pet-

G.; 1972 Merckx; 1973 

Le ossemiioai 

del dolt. Lincel 

Lapelle 
di Eddy e 
le doti di 
Battaglin 

II dottor Luigi Lincei, 
nota personality nel cam-
po della medicina sporti-
va, h% dettato e sottoscrit-
to per «l'Unita» le se-
guenti osservazioni di ca-
rattere scientifico relative 
al Giro d'ltalia. 

Seguo da vari anni il Giro 
d'ltalia, e cosa ha detto (dal 
punto di vista medico) Vedi-
zione 1973? Anche se il suo 
vincitore era facilmente pre-
vedibile, non si e trattato di 
una manifestazione monotona 
e senza slgnificato come po
trebbe apparire dalla classifi
ca. Innanzitutto Merckx. Ho 
avuto modo di controllarlo 
durante la corsa, e fisicamen-
te Vho trovato perfettamente 
a posto, anzi mi ha colpito 
Vintegrita, per cost dire la 
perfezione dell'apparato cuta-
neo. Non un piccolo forunco-
lo, un arrossamento, una mi
nima eruzione. Indubbiamen-
te, per Merckx il perfetto 
smaltimento degli acidi, dei 
veleni della fatica, costituisce 
uno degli elementi piu impor-
tanti, per non dire fondamen-
tali. • 

Ad un certo punto del Gi
ro, Merckx ha avuto una fles-
sione ed e stato battuto nella 
cronometro. Senza voter sot-
tovalutare Vimpresa di Gimon
di, che dimostra di quali im
mense ed invalutabili possi
bility e capace la macchina 
umana, penso che la causa 
delta sconfitta di Merckx, piii 
che su un piano fisico, di lo-
goramento meccanico, sia da 
ricercare in uno stato di ten-
sione psichica - nervosa, nel
la cosiddetta personalizzazio-
ne della vittoria. Esiste una 
fatica fisica e un deperimento 
organico, ma esiste pure una 
fatica psichica, in parole po-
fere un eiourimento nervoso, 
ed e su questo piano che io 
trovo i motivi della sconfitta 
del belga che non e venuto 
meno fisicamente, come ha su-
bito dimostrato sulle monta-
gne del finale. 

Questo Giro d'ltalia e stato 
particolarmente • interessante 
per i giovani che ha messo in 
luce. Nello stesso tempo gli 
antagonist^ la vecchia guar
dia, si e fatta ancora valere. 

I nomi di Battaglin e Mo
ser sono ormai noti. Non ho 
avuto • modo di controllare 
Battaglin che perd, ad occhio 
clinico, ho valutato in diverse 
occasioni. Presenta caratteri-
stiche anatomiche ideali per 
un ciclista. Ha dimostrato 
temperamento, un'elevata so-
glia di - sofferenza, ed oltre 
al rendimento, un notevole re-
cupero. Tutto cib e indice di 
un considerevole equilibria 
psico-fisico e di un metaboli-
smo, di un ricambio perfetti. 

Conosco Francesco Moser 
dalle passate stagioni dilettan-
tistiche. E' partito per il Giro 
in menomate condizioni fisi-
che: si e perd ripreso. e pur 
non ottenendo risultati clamo-
rosi, si e messo in evidenza. 
Questi due corridori rappre-
senteranno, a mio avtiso, le 
grandi speranze del ciclismo 
italiano. Ritengo che le carat-
terisliche di Battaglin sumo 
quelle del corridore a tappe, 
mentre Moser appare piii in
dicate per le gare in linea. 

Un altro giovane va segna-
lato: Riccomi. Purtroppo. una 
brutta caduta all'inizio gli ha 
impedito di fornire l'esatta 
misura del suo valore. E an
che Bertoglio mi pare ben do-
tato, un elemento degno di 
nota. 

Gimondi e ancora capace di 
imprese - clamorose. Peccato 
che una congestione bronchio
le abbia fermato Bitossi nel 
momento in cui stava portan-
do a termine un buon Giro. 
Ritter, Motta, Poggiali e Zi
lioli non sono crollati ed han
no confermato una certa va-
lidita. 

In conclusione un Giro di 
Italia senz'altro interessante 
per quelle che sono state le 
prestazioni, i valori atletici 
messi in evidenza. 

CALCIOMERCATO: SEMPRE INCERTA LA SORTE DI RIVA 

L'Inter per Savoldi 
400 milioni e 

in piU Boninsegna! 
Solito giro di quattrini con I'attenzione puntata sugli attaccanti - II 
Milan invece fa incetta di centrocampisti - II Torino «scopre » Antognoni 

Savoldi, Beatrice e Bergamaschi: tre nomi che hanno non poco movimentato questa prima fase del 
calciomercato. 

Come previsto il calcio
mercato s'e animato in occa-
sione del raduno a Roma dl 
molti president! di societa per 
la rivincita tra Italia e Brasi
le. E da alcuni incontri sono 
venute le prime scintille. £ ' 
stato il Milan ad animare piii 
di tutti la scena. Dal Verona, 
come e noto, la societa rosso-
nera ha prelevato il centro-
campista Bergamaschi e il 
portiere Pizzaballa in cambio 
di Belli e 350 milioni. II col-
po segue di pochi giorni l'in-
gaggio di Bianchi dall'Atalan-
ta. Sulla carta il centrocam-
po del Milan si presenta assai 
rinforzato. Al fianco di Rivera 
infatti tipi solid! e dinamici 
come Benetti, Bianchi e Ber
gamaschi garantiscono di ave
re la palla tra i piedi per tre 
quarti di partita. Oltre che 
validissimo il reparto-chiave 
del Milan si presenta anche 
affollatissimo. Non bisogna in
fatti dimenticare che e'e an
che Biasiolo un elemento di-
mostratosi insostituibile nella 
economia del gioco rossonero. 

Quindi non e pensabile che 
tutti possano trovare posto ol
tre che sul campo anche nei 
programmi di Rocco. 

Molto probabile, anzi e qua
si certo che Bianchi venga it-
tilizzato quale «esca» per arri-
vare a qualche altra utile com-
binazione. C'e il Genoa, ad 
esempio, che dopo aver ri-

nunciato all'acquisto di Ro-
sato valutato dal Milan 130 
milioni (decisamente un po' 
troppo data l'eta del giocato-
re) ha stuzzicato l'appetito del 
«paron» offrendogll un piat-
to prelibato: Maselli. Nell'eu-
foria della festa per la rag-
giunta promozione Silvestri 
non ha perso l'occasione, sag-
giamente, di raccomandare a 
dirigenti e tifosi di tener i 
piedi ben saldi per terra e di 
non sognare ad occhi aperti. 
II Genoa, in A, deve prima 
mettere bene le radici per poi 
sperare di far maturare lo 
scudetto. «(Sandokan » ha fat-
to presente che i giovani e 
1'entusiasmo non bastano per 
un campionato dignitoso. Sa-
rebbe opportuno quindi l'in-
nesto di gente esperta in ogni 
reparto. 

II Genoa che si e gia assi-
curato dal Monza il portiere 
Cazzaniga (uno dei guardiani 
piii in vista della serie ca-
detta) in cambio di Spalazzi, 
piu milioni alia societa brian-
zola, avrebbe cost concluso 
gran parte della sua campa-
gna sul mercato. La societa 
ligure e ora alia ricerca di 
una punta che garantisca con 
Bordon e Corradi una ven-
tina di gol. Pare che Berrino 
abbia bussato alia porta dal 
Cagliari per Marascni. 

II Milan, che sembra stia 
sfogando sul mercato, la sua 

Cklodilettanti: assegnata la maglia tricolore 

Sprint sorpresa 
di Bruno Vicino 
Raggiunto a 100 melri dal traguardo di Sorrento 
it famlto BarontMtt, in faga da 20 chilometri 

SERVIZIO 
SORRENTO, 10 giugno 

II nuovo campione italiano 
dei ciclisti dilettanti e Bruno 
Vicino. Il ventenne ragazzo 
trevigiano, che corre per la 
SAMOA di Borgo San Loren
zo, si e vestito delta presti-
giosa maglia tricolore, impo-
nendosi in un drammatico fi
nale che ha visto il grande 
favorito Giovanbattlsta Baron-
chelli, andato in fuga quando 
mancavano venti chilpmetri 
aU'arrivo, soccombere ad ap
pena cento metri dal tra
guardo. 

Nato a Treviso il 7 settem-
1 bre 1932, Vicino inizid a cor-

rere come illievo nel 1968, a 
sedici anni. Fu la societa Cop-
pi di Gazara a dargli la pri
ma maglia, e passato alia Dai-
na Mira, dove il direttore 
sportivo Attilio Pesce gli fu 
maestro, complete la sua ma
turazione. Con otto vittorie 
all'attivo e ben tredici secon-
di posti, at*iro I'attenzione di 
Pierluigi Nardi che lo voile 
alia SAMOA di Borgo San 
Lorenzo. 

Con la nuova societa fino 
ad oggi non aveva avuto mol-
ta fortuna, e soltanto a Ca-
stiglion Fiorentino, in una 
delle tante corsette della To-
scana, aveva potuto assapo-
rare il gusto della vittoria. 

La corsa si e svolta lungo 
le stupende e incantevoli stro
de della penisola sorrentina, 
notoriamente tormentate da 
un'infinita di curve e da nu-
merose salite, passando ripe
tutamente da Sant'Agnello e 
da Sorrento. II momento piu 
elettrizzan'e della corsa pra-
ticamente si e avuta negli ul-
timi venti chilometri, con Ba-
ronchelli in fuga inseguito di-
speratamente da una decina 
di awersari, che hanno coro-
nato l'inseguimento proprio 
quando al fatidico striscione 
rosso deU'arrivo mancavano 
appena cento metri. Il ricon-
giungimento consentiva a Vi
cino, accanito protagonista 
degli ultiml cinquecento me
tri, di vincere con un ampio 
margine. 

La partenza, di buon'ora 
(7,30), l'aveva dau il presi-

dente della PCI Adriano Ro
doni. In 170 si lanciavano da 
Sant'Agnello verso Piano di 
Sorrento. 

Al primo passaggio da Sor
rento crano Martella, Flamini 
e Vicino, in testa alia fila 
del gruppo, mentre al passag
gio successivo, dopo 36 chilo
metri di corsa, Vicino vince-
va la volata di un gruppetto 
di sette fuggitivi. Circa 10 
chilometri dopo, quando la 
corsa transitava nuovamente 
da Sorrento, erano Martella 
e Giovanni Di Lorenzo, in fu
ga con 33" sul gruppo dei 
piii forti; gruppo spronato 
nelTinseguimento da Renato 
Camilletti. Ai passaggio suc
cessivo, esattamente a meta 
percorso, i fuggitivi erano di-
ventati quattro. essendosi ag-
giunti a Martella e Di Loren
zo anche Bellini e Fratini. 
Con 1' di ritardo transitava 
il gruppo. Dopo un giro di 
circa 35 chilometri i corrido
ri sono tomati nuovamente a 
Sorrento dove Livio precede-
va Mini ed un gruppo di una 
quarantina dei piu forti. . 

Poco dopo su una breve 
salitella che porta a S. Aga-
ta, Giovan Battista Baronchel-
li riusciva rapidamente ed ac-
cumulare un vantaggio di 15". 
In vis^a deU'arrivo Sartini, 
Peruzzo, Vicino. Chinetti e al
tri inseguitori intensificavano 
l'azione e ~>er Baronchelli a 
cento metri dal traeuardo 
svaniva ogni possibilita di 
successo, mentre suo fratel-
lo Gaetano tentava invano di 
contrastare la potente pro-
gressione di Vicino che su 
queU'ingannevole cunetta do
ve era situato l'arrivo indo-
vinava ]1 giusto rapporto (54 x 
13) vincendo in modo auto-
ritario. 

Eugenic Bomboni 

Ordine d'arrivo: 
) , km. 

dl 

8arUni 

1. BRUNO VICINO ( 
lHjm aa X ore 47', 
kaa*. 2 * 4 * ; 2-
H ( M M ) a 1"; 3, 
(MillH Garl) *X; 4 
(Ret) mX.; 5. Stia (MeaaTrW*) a.t.; 
I . KeeaagsMH (Saln»aa4 J m i m ) 
».t.: 7. Odiw.ni (Cappaliiail); t . 
• •vena (Laaaateae); 9. Mirrl (flat) 
a4.; 19. Lhrto (faaairtal). 

rabbia per la choccante per-
dita dello scudetto, ha stretto 
i tempi con il Vicenza per 
acquistare in comproprieta il 
giovane attaccante Speggiorin. 
Per la «meta n acquistata il 
Milan cederebbe alia consorel-
la veneta Sogliano che in un 
primo momento era stato da-
to per certo all'Atalanta nella 
operazione-Bianchi. La socie
ty bergamasca avrebbe ora 
puntato su Magherini. Secon-
do la bozza dell'accordo Speg
giorin, braccato anche da Ju-
ve e Inter, resterebbe al Vi
cenza anche per il prossimo 
campionato e vestirebbe la 
maglia rossonera nella stagio-
ne "74-75. 

Verona e Torino stannj 
stringendo i tempi per • Ma-
scetti. II mediano Veronese 
diventerebbe granata in cam
bio di Madde e l'altra meta 
di - Luppi. - Giagnoni sarebbe 
d'accordo sull'operazione. II 
collega Cade invece arriccia 
un po' il naso, non per scar-
sa considerazione nei oonfron-
ti dei due giocatori, ma per
che teme, dopo la cessione di 
Bergamaschi, di togliere ner-
bo al centrocampo. 

Sempre il Torino, dopo es-
sersi visto somare dalla Horen-
tina il terzino Beatrice, inse-
gue con puntiglio il giovane 
centrocampista Antognoni del
la Fiorentina. II a Toro » spe-
ra di avere il promettente gio-
catore, del quale e compro-
prietario con l'Asti, girando 
ai viola l'attaccante Graziani, 
prelevato tempo fa dall'Arez-
zo. Radice sarebbe d'accordo 
sull'operazione dopo l'awenu-
ta-cessione di Clerici al Na-
poli. II centravanti brasiliano 
e ora appetito anche dall/In-
ter che girerebbe alia societa 
parlenopea Magistrelli. 

Tra Inter e Napoli e ancora 
vivo il discorso per lo scam-
bio Improta-Massa. L'affare 
potrebbe concludersi in setti-
mana. II sodalizio milanese, 
che s'e gia assicurato il ma-
diano Scala dalla Fiorentina 
e il terzino Fedele dal Bolo
gna, continua a bussare alia 
porta del Vicenza per ottene
re Damiani o Speggiorin. Sul-
l'altro piatto della bilancia 
l'lnter metterebbe Magistrelli 
o Doldi piu Bertinl o Bedin. 

La Roma off re Bet a tutti 
pur di ottenere un buon at
taccante. Scopigno ha piii vol
te awicinato Rocco in questi 
giorni chiedendogli Prati. Al 
«paront> gli ha risposto che 
Pierino e un frutto proibito. 
Anzalone s'e rivolto allora al 
Torino per Bui, ma la cifra 
sparata (250 milioni) e sem-
brata eccessiva. La societa ca-
pitolina ha allora interpellato 
i l ' Cesena per l'acquisto in 
contanti del giovane centra
vanti Braida. II presidente M:\-
nuzzi ha perb risposto picche. 
L'attaccante romagnolo e cor-
teggiato anche dalla Sampdo-
ria che sta facendo carte fal
se per ottenere dall'Atalanta 
il centravanti Musiello. 
- E' la solita accanita caccia 
agli attaccanti per i quali tut
ti sono pronti a fare pazzie. 
Le grosse societa lottano per 
contendersi alcuni pezzi da 
novanta. Gigi Riva e Savoldi 
sono i piii richiesti. C'e :n 
giro chi assicura che il golea-
dor cagliaritano vestira final-
mente (sogno di tanti anni) 
la maglia bianconera. Intomo 
a Riva, fattosi improwisamen-
te loquace, ci sono per la 
verita anche insolite, compia-
centi battutine da parte di el-
cuni dirigenti della societa plu-
ricampione. Dovrebbe essere 
l'operazione-ricordo di Allodi 
prima di Iasciare la Juventus. 
Al Cagliari andrebbero Bettc-
ga piii un robusto pacchetto 
di milioni. Arrica e sul punto 
di cedere. L'lnter ha offerto 
al Bologna 800 milioni per Sa
voldi, milioni che potrebbero 
ridursi della meta con l'ag-
giunta di Boninsegna. 

Durante la notte il Verona 
ha defmito con il Palermo 
l'acquisto del centrocampista 
Vanello per 160 milioni. Sem
pre il Palermo e in trattative 
con il Napoli per lo scarobio 
Troja-Montefusco piii 40 mi
lioni alia societa rosanero. II 
sodalizio peloritano, che ha 
gia oquistato il centravanti 
Bond dal Perugia e il «libe
ra* Cerantola dal Como, ha 
awiato anche una trattativa 
col Genoa per uno scambio 
Landini-Listanti. 

Mascri 
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Nel consuefo massacrante carosello della «24 Ore» 

Cede la Ferrari di Ickx-Redman 
Merzario-Pace al secondo posto 

Condotta da Larrousse-Pescarolo la mac-
china vincitrice ••-•/. favoriti Beltoise-Ce-
vert perdono una ruota - Rutemann-Schen* 
ken si sono ritirati per noie meccaniche 

LE MANS — La Matra-Simca di Pttcarolo-Larroum inwguita da I la Ftrrari di Ickx-Redman, prima cha 
la macchina di Maranello foss* costretta al ritiro. 

SERVIZIO 
LE MANS, 10 giugno 

La Matra si 6 presa la ri-
vlnclta sulla Ferrari. Calati 
in forza a Le Mans (4 mac-
chine) i francesi non hanno 
dato tregua alle macchine del 
« cavallino » e al termine del 
solito massacrante carosello 
hanno portato la macchina di 
Larrousse-Pescarolo alia vit-
toria e quella di Jabouille-
Jassaud al terzo posto. 

La Ferrari ha dovuto ac-
contentarsi del secondo posto 
con l'eccellente coppia Merza
rio-Pace. La gara era partita 
alle 16 di ieri e subito aveva 
sviluppato il tema della lotta 
tra le Matra e le Ferrari e 
dopo 6 ore di corsa guidava-
no Reutemann-Pace su Ferra
ri davanti alia Matra di Lar
rousse-Pescarolo. . . 

Alia settima ora la Ferrari 
di Ickx-Redman coronava il 
lungo inseguimento scavalcan-
do la Matra di Pescarolo e 
Larrousse sorpassata anche 
dalla Mirage di Hailwood-Wat-
son e insediandosi al secondo 
posto ad un giro di Reute-
mann-Schenken. 

Nell'ora successiva le ' Ma
tra si producono in un ((for
cing » per riconquistare le po-

Ippica a New York 

Secretariat 
trionfaper 

31 lunghezze! 
SERVIZIO 

• NEW YORK, 10 giugno 
• Secretariat ha trionfato ieri 

nel Premio Belmont Stakes 
facendo vivere ai 69.000 spet-
tatori una pagina tra le piii 
esaltanti nella storia dell'ip-
pica americana e mondiale. 
Bastera dire, in sintesi, che 
con la vittoria di ieri il figlio 
di Bold Ruler ha centrato la 
tripletta della stagione, aven-
do gia vinto il derby del Ken
tucky e il Premio Preakness, 
una impresa che prima d'ora 
era riuscita solo ad otto ca-
valli ultimo dei quali Citation 
nel lontano 1948. E non e tut-
to: Secretariat ha stracciato 
Ietteralmente gli awersari im-
ponendosi con uno scarto in-
credibile di 31 lunghezze ri-
flesso logicamente in un ecce-
zionale tempo per il miglio e 
mezzo: 2'24", che abbassa di 
due secondi e tre quinti il 
precedente record stabilito da 
Gallant Man nel 1957. 

Secretariat ha cominciato a 
staccarsi a meta percorso, 
lungo la dirittura opposta a 
quella d'arrivo, e sfoggiando 
un ritmo impossibile e anda-
to a vincere con le 31 lun
ghezze di cui s'e detto sul-
l'outsider Twice a Prince men-
tre Sham, che gli era stato se
condo nel Derby del Kentuc-
cky e nel Preakness, e fini-
to quinto e ultimo. 

Con Ron Turcotte sistema-
to in sella come se andasse 
a fare una cavalcata di tutto 
riposo. Secretariat e piomba-
to in dirittura tutto solo fra 
gli applausi della folia. Twice 
Prince, alle spalle del trionfa-
tore, fe riuscito sia pure con 
fatica a conquistare la piaz
za d'onore contenendo 1'attac-
co di My Gallant, terzo a 
mezza lunghezza. 

All'inizio, Secretariat ha tem-
poreggiato sfilando in quarta 
posizione mentre Sham faceva 
da battistrada fino al primo 
quarto di miglio. A quel pun-
to, il fantastico tre anni su-
perava Sham. A mezzo miglio, 
Secretariat dava inizio al suo 
travolgente attacco producen-
dosi in falcate incredibili. 

Mandato in campo come f a-
vorito a 1-10, Secretariat ha 
pagato 2^0 dollar! per il vin-
cente e 2,40 dollar! per il piaz-
zato. 
- II vincitore, in sostanza, ha 
fatto molto meglio della sta
gione di due anni fa che pu
re gli frutto la designazione 
di cavallo dell'anno. 

La straordinaria carriera di 
Secretariat si concludera non 
piu tardi del 15 novembre do
po di che il cavallo passera 
alia monta, restando negli an-
nali dell'ippica come uno dei 
maggiori campion! di ogn! 
tempo. 

a. n. 

Nel Gran Premio d' l tal ia di galoppo a S. Siro 

Gli stwnfcrifanno 
largamente man bassa 

II tedesco Prince Ippi batte Tamericano Card King 

MILANO, 10 giugno 
Gran gala degli stranieri nel 

Gran Premio d'ltalia all'lp-
podromo del galoppo di San 
Siro. Al primo posto e finito 
il tedesco Prince Ippi, men
tre secondo si e piazzato Va-
mericano Card King e terzo 
il francese El Toro. Al quar
to posto. finalmente, I'indige-
no Sangioveto. 
• Il ritiro all'ultima ora di 

Tierceron ha certo indebolito 
notevolmente lo schieramen-

Sciaresa 
(Suzuki) 
vincea 

Magione 
MAGIONE (Perugia), 10 giugno 

(«.z.) - Abbondio Sciaresa. di 
Sondlio, su Suzuki, nella 500; il 
frascatano Piccirilli (Aermacchi 
nella 250), il toscano Papa su Ita-
Ijet nella 125 e il romano PeUegri-
no su Pacioni nella 30 hanno vin
to quest'anno a Magione. sul nuo-
vo autodromo, il prirao trofeo 
« Speziali » di motociclismo vale-
vole quale terza ed ultima prova 
del campionato italiano juniores 
delle class! 50, 123 e 250. e la 
quarta prova della classe, 500, svol-
tosi innanzi ad un pubblico oltre-
modo numeroso che ha fatto cor
nice ai quattro entusiasmanti ca-
roselli. 

Le Rare hanno messo a dura pro
va, per la tortuosita del tracdato, 
le macchine e soprattutto i piloti 
i quali oggi er&no present i in gran 
numero. Hanno vinto le moto piu 
a punto. E questo e indubbiarnen-
te il Iato tecnico piu valido della 
competizione organizzata dal Mo-
toclub Perugia. 

CLASSIFICA 
CLASSE 50 cc. 

1. Felice Pellegrino (Pacione), 32 
gin in 41"07"5, media 74.622; 2. 
Lticarini Gianni (Ufo) 41*21"4: 3. 
Lucarini Roberto <Ufo> 41"23"9. 

CLASSE 125 cc. 
1. Eugenio Papa (Italjet>. 32 giri 

in 37'30". media 84^63; 2. Rion-
dato (Aermacchi) 37'41". 3. Braccia 
(Aermacchi) 37'45"2. 

• CLASSE 250 cc. 
1. Piccirilli < Aermacchi >. 44 giri 

in 51"42"1 media 84^52; 2. Barone 
(Aermacchi) 51'46"3; 3. Franchi 

.(Motobi) 51'46"3. 
CLASSE 500 cc. 

1. Abbondio (Suzuki). 44 giri in 
46*35"6. media km. 93.4*7; 2. Caz-
zaniga (Kawasaki) 46'47"7; 3. Fac-
dni (Suzuki) 47*09"5. 

I cesfisti azzirri 
battono i l Brasile 

RIO DC JANEIRO, 10 giugno 
Nella giornata conclusiva del tor-

neo quadrangolaic di pmllacanestro 
maachile «Citta di Rio de Janei
ro » 1 Italia ha battuto il Brasile 
per 68-67 (38-32). Nonostante la 
sconfitU, il Brasile ha vinto il 
torneo. 

NeU'altra partiu la Jugoslavia ha 
aconfitto gli Stati Uniti per 71-€5 
(35-32). OassUica finale: l. Brasi
le; 2. Jugoslavia; 3. Stati Uniti; 4. 
Italia. 

to nazionale, ma francamen-
te non pensavamo di sublre, 
pur con delle attenuanti, una 
sconfitta cosl totale. I vari 
Magellano (che e pure il se
condo arrivato del derby), Ta-
bacon (vincitore del premio 
principe Amedeo) non sono 
mat esistiti e nemmeno gli 
importati ci hanno dato una 
mano. 

Una giornata nera,: dunque. 
quella di ieri per I'ippica di 
casa nostra. Quattordici ca-
valli scesi in pista a dispu-
tarsi i 65 milioni messi in pa
tio: Fanny Fellow del signor 
Moller, Magellano della scu-
deria Metauro, Prince Ippi di 
Giuseppe Roettgen, Cream 
Fizz dell'allevamento Atpe Ra-
vetta. Cool Guy di Lady « M J», 
Neptunian delta razza Scania-
no, Minio della razza Dormel-
lo Olgiata, Beau Charmeur del
la scuderia Continental. San
gioveto della razza Crystal 
Meadow, Wenceslas della scu
deria Desenzano, Tabacon del
la scuderia Mantova. El Toro 
del signor Appere~, Card King 
e Hodler del signor Raphael 
Hakim. Favorito I'inglese Fan
ny Fellow ojferto a uno e 
mezzo sulle latagne dei book
makers, mentre El Toro era 
dato a due mezzo, Beau Char
meur a tre, Magellano e Prin
ce Ippi a set e sette contro 
uno. Gli altri pot a quote mol
to alte. 

Laboriose le operazioni di 
partenza. poi al via va al co-
mando Hodler su Cream Fizz 
che perb, dopo un centinaio 
di metri, lo supera. Conduce 
dunque Cream Fizz davanti a 
Hodler, Beau Charmeur, Ma
gellano, Card King, Cool Guy 
e gli altri raggruppati con 
Wenceslas in coda. Prima del
ta curva Beau Charmeur su
pera Hodler e Cream Fizz, e 
passa per guadagnare alcune 
lunghezze. 

In piegala. dunque. Beau 
Charmeur precede di quattro-
cinque lunghezze Hodler che 
ha vicino Prince Ippi. Magel
lano, Cool Guy e oli altri. 
In retta d'arrivo Beau Char
meur entra primo, gia avvi-
cinato da Prince Ippi che e 
seguito da Cool Guy lungo 
lo steccato. e da El Toro e 
Fanny Fellow piit al largo. 

All'intersezione delle . piste. 
Prince Ippi supera di forza 
Beau Charmeur che cede di 
colpo. Intanto si fanno sotto 
anche Card King. El Toro, 
Cool Guy e, venendo da lon
tano, Sangioveto. Mentre Prin
ce Ippi taglia primo il tra-
gvardo con due lunghezze di 
vantaggio. Curd King scatta 
secondo per una incoUatura 
su El Toro, che lascia quarto 
a due lunghezze Sangioveto. 

II vincitore ha coperto i 
2400 ' metri del percorso in 
2,28"l/5, secondo tempo della 

S ra dopo il record segnato 
scorso anno in 2'2"4/5. Le 

altre corse sono state vinte 
da: Double Tottom (2. Ano-
nimo Veneziano); Tzarine (2. 
Volpetta); Medole (2. Lascro); 
Auk (2. Cortese d'Asti): Terry 
(2. Fameto): Costlera (2. Bal-
ma). 

Valerio Setti 

G.P. di Nivelles 

Jarier 
domina e 
Brambilla 

e terzo 
NIVELLES, 10 giugno 

II francese Jean Pierre Ja
rier, su STP-March, ha vinto 
il Gran Pernio automobilisti-
co di Nivelles di F. 2 con il 
tempo totale nelle due manche 
(entrambe vinte) di un'ora 
10"33" alia media di chilome-
tri orari 177,343. 

11 brasiliano Emerson Fitti-
paldi e lo svedese Ronnie Pe
terson hanno abbandonato du
rante la prima manche e non 
si sono ripresentati alia par
tenza della seconda. 

Ordine d'arrivo della prima 
manche: I. Jean Pierre Jarier 
(FT.) STP-March, km. 100 in 
35*21"40 alia media di chilo-
metri 176,948; 2. Jochen Mass 
(RFT) Surtees 35*30"43; 3. Vit-
torio Brambilla (It.) March-
BMW 35'43"21; 4. Andrea De 
Adamich (It.) Brabham BT 
40. 35'43"55; 5. Colin Vande-
vell (GB) March BMW 35'46" 
e 37; 6. Mike Beuttler (GB) 
March BMW 35'49"20; 7. Ro
ger Williamson (GB) GRD 273, 
35*54"64; 8. Tom Price (GB) 
Motul MI 36W30; 9. David 
Morgan (GB) Chevron B 25, 
36'12"46; 10. Molly Braillard 
(Bel.) Surtees 36"25"73; 11. 
Brett Lunger (USA) Chevron 
B 25, 36*26"09; 12. Horoshi Ka-
sato (Giap.) GRD 273, 36"29"68. 

Ed ecco la classifica finale: 
1. Jean Pierre Jarier (Pr.) in 
1.10-33". media kmh 177,343; 
2. Jochen Mass (RFT) 1.10-57"; 
3. Vittorio Brambilla (Italia) 
1.11W; 4. Mike Beuttler (GB) 
1.11-36"; 5. David Morgan (GB) 
1.12TJ3"; 6. Hivoshi Kasato 
(Giap.) 1.12-32"; 7. Colin Van-
devell (GB) 1.12*37". 

Sci di fondo 

ffinviati 
g l i « assotati» 

suplastica 
•OLOGNA, 10 giugno 

La prima prova di campionato 
italiaco di fondo di ad su pista in 
plastics, che avrebba dovuto svol-
gersl quota mattina a Bolagna ai 
• Glardini Margherita», « stata 
rinvlata a doroenlca 34 giugno a 
causa deirinctemenxa del tempo 
che non ha consentito la 
in opera della pista. 

sizioni. Per due volte, Fran
cois Cevert sulla vettura n. 
10, migliora il record del cir-
cuito. II pilota francese rea-
lizza 3'40"3 e subito dopo 
3'39"6 (media km. 223,607). 
Tuttavia a condurre la cor
sa sono ancora la Ferrari di 
Reutemann-Schenken e, ad un 
giro, quella di Ickx-Redman. 

Quindi passa a condurre la 
macchina di Ickx - Redman 
mentre la Matra di Cevert-
Beltoise perde una ruota e 
abbandona. Tuttavia la vet-
tura-guida viene a sua volta 
scavalcata dalla macchina 
francese. Ickx-Redman sono di-
fatti costretti a una sosta ai 
box per rifornimento e per. 
noie al tubo di scappamento. 

Si ferma, per6, anche la Ma
tra dei battistrada che tutta
via, alia ripresa della corsa 
pub vantare, alia diciannove-
sima ora, 50" di vantaggio sul
la Ferrari di Ickx-Redman. 

II vantaggio, comunque, au-
menta sino a raggiungere qua
si la mezz'ora. 

Tutto fila bene per la Ma
tra-Simca di • testa fino alle 
10,05, quando' la macchina si 
ferma al box, evidentemente 
per qualche inconveniente. 
Ne riparte dopo venti minu-
ti. Quando il suo vantaggio e 
ridotto a due giri. Pescarolo 
e Larrousse sono da piu di 
tre ore al comando della ga
ra. Intanto si e fermata la 
Matra di Jabouille e Jaussaud 
per noie meccaniche. Quando 
riparte, questa macchina ha 
•28 giri di svantaggio sulla 
Matra di testa. 

Rimane solo una Matra, pra-
ticamente, a vedersela con due 
Ferrari (Ickx-Redman e Mer
zario-Pace) nelle ultime ore 
di gara. Frattanto ha abban
donato anche la Ferrari di 
•ReiiteTnano-SjBbPnkfiri, in.-,se
guito a una perdita di olio. 
' Al termine della 21* ora la 
Matra ha compiuto 310 giri 
(km. 4.228,400) e precede la 
Ferrari ' di Ickx-Redman di 
2'40"; quella di. Merzario-Pa
ce di 5 giri. Piii distaccate 
proseguono la Porsche di Miil-
ler-Van Lennep (a 23 giri) e 
la Matra-Simca di Jaussaud-
Jabouille (a 24 giri). 

Le ' posizioni praticamente 
non mutano nell'ora successi
va, poi prima della conclu-
sione della 23* ora la Ferra
ri di Ickx-Redman si ferma 
per rifornimento; perde solo 
25" ma il suo ritardo rispet-
to alia prima vettura e sa-
lito a 3-33"4.. •-... •;.•_-.' > 

Subito dopo il colpo di see-
na. La vettura di Ickx-Red
man viene segnalata alia cur
va di Mulsanne a velocita ri-
dotta. La Ferrari arriva fino 
ai box ma questa volta e per 
non rjpartirne piii a causa di 
un guasto alle valvole. La Fer
rari n. 16 di Merzario-Pace 
passa cosl in seconda posizio
ne ma con sei giri di ritardo 
dalla Matra-Simca di Pesca-
rolo-Larrousse che ha, a que
sto punto, partita vinta e i 
due non rl5ch.ano piii anche 
se e gia sicuro che batteran-
no il primato di distanza. -

Alle 15^0 la Matra-Simca al 
comando della gara compie 
l'ultimo rifornimento e Lar
rousse cede il volante a Pe
scarolo, vincitore gia dell'edi-
zione dello scorso anno. L'ul-
tima parte della gara e in 
pratica una «passerella» per 
Pescarolo, applaudito freneti-
camente dagli spettatori. 

La Matra conclude vittorio-
sa la corsa stabilendo il nuo-
vo primato sulla distanza e 
subito dopo, nonostante l'in-
tervento in massa delle for-
ze dell'ordine, la folia entu-
siasta jivade la pista. 
• Pescarolo e Larrousse ban-
no coperto nelle 24 ore 4.853 
km e 945 m, alia media di 202 
e 247 km/h, Merzario e Pa
ce hanno coperto 4.772,290 km. 
e Jabouille-Jaussaud 4^26,156 
k m . i 

Dopo la gara odiema, la 
Ferrari continua a guidare la 
classifica dei «mondiale» 
marche con 110 punti davanti 
alia Matra con 84 e alia Por
sche con 82. 

I. f. J 

Arrivo 
I . Matra-Simca con Henri Peaca-

roto-Orard Larrousse (Fr.) 355 giri 
4.832,9 km. (ana media di 303* 
km. orari); 3. Ferrari 312 P-3 con 
Artaro Meirario (It.)-C^arlos Face 
(Bra.) 349 giri; 3. Matra-Stmra con 
Jean*FlerR Jaboville • Jean Ffeire 
J a a w d (FT.) 331 giri; 4. rorsebe 
Carrera con Herbert Mailer (Svl.)-
Gljii Van Lenorp ( « . ) 338 Klri;_». 
Porsche S88-3 con Jaan llciuandex 
(Sp.)-Brmard Chrnevfere (Sri.) 319 
giri; • . Ferrari Dartona con Oawdt 
Ballot-Lena (Fr.)-Vle FJford (O.B.) 
31C giri; 7. Porsche 998-2 con Gail-
lermo Ortega-Fawto MereDo (Ecaa-
dor) 316 girl: 8. Porsche Carrera 
eon Psal^Kener (Srl.)-ErwHi Kre-
aaer Clemens ScMkentaas (Germa-
nta Oec.) 318 giri; 9. Ferrari Day
ton* con Jose Datheaa-Alaln Serpag. 
gl (Fr.) 315 girl; 19. Foncbe Car
rera can George* Lota (Lnaa.) • 
Jsrgea Barth (Germ. Ore) 311 gni. 

Pugni e polemiche sul passato come sul futuro 

Tony Mundine sulle orme 
diMonzone di Robinson 

II campione australiano sembra destinato al trono dell'argentino e t'h gia (hi lo paragona al grande Ray 
II 23 giugno a Grenoble Jose Napoles e Roger Menetrey si batteranno per la cintura mondiale dei welters 

«...Non perdono a Branchi-
ni di aver insultato Ray « Su
gar » Robinson mettendolo 
secondo a Tony Mundine. Que
sto non e un parere, e una 
dissacrazione! ... Mundine t 
buono certamente, ma non e 
un monumento • come Sugar 
Ray che pub essere secondo 
solo a se stesso...». Cosl, un 
giomo. parlb Nino Benvenuti 
e lo sfogo dell'antico campio
ne del mondo del pesi medi 
lo abbiamo letto domenlca, 
27 maggio, in un quotidiano 
di Ancona. Quell'intervista 
venne fatta, al triestino, do
po il trionfo ottenuto dall'au-
straliano Tony Mundine nel 
Palais des Sports di Parigi. 

In una decina di minuti di 
« boxe » aggressiva, razionale 
e potente, I'aborigeno costrin-
se alia resa Nessim Max 
Cohen il « piede nero » di Ra
bat. Morocco. L'impresario 
Rodolfo Sabbatini, che nel 
mestiere si sta dimostrando 
scaltro giocatore di scacchi, 
una sera a Milano disse che 
aveva scelto il perditore nero 
Roy Dale per collaudare, a 
Roma, la - condizione fisica e 
pugilistica di Carlos Monzon 
perche Cohen, con quel suo 
destro saettante. gli sembrava 
troppo pericoloso. Sabbatini 
aveva ragione. 
' • Nessim Max Cohen, proprio 
con quel destro, mise sul tap-
peto Jean-Claude Bouttier, di-
strusse I'araentino Jose Chiri-
no, rintronb prima a Parigi 
e quindi in Seattle Frazer 
Scott gia sfidante di Benve
nuti a Napoli, tenne a bada la 
violenza scomposta di Gra-
tien Tonna, fulminb a Colom-
bes Bobby O' Brien di New 
York un mediomassimo e mal-
trattb in Noumea, Nuova Ca
ledonia, il neo-zelandese Kahu 
Mahanga che poi risulta uno 
dei due vincitori di Mundine. 
Sempre con quel deflagrante 
destro, Cohen sconfisse dura-
mente il nostro Mario Al-
manzo in 8 assalti nel Cir-
q'tie dTiiver di 'Parigi "e]:an
cora nella metropoli francese, 
riuscl a far sbandare il grani-
tico Griffith. Era il sesto round 
quando esplose la bomba del 
marocchino, . Emile dovette 
stringere i denti. Dopo il ver-
detto di parita il vecchio nero 
delle I sole Vergini, che e un 
uomo leale e sincero, ammise 
che Nessim Max Cohen gli 
aveva fatto <r male » con i suoi 
colpi, piit di Bouttier. piit del
la maggior parte dei tanti 
picchiatori incontrati sul lun
go sentiero dal 1958 in poi. 
Insomma se Sabbatini era sta
to saggiamente cauto quando 
evitb a Monzon non in forma 
una trappola, adesso mischia 
le carte del gioco quando di
ce che Tony Mundine, distrut-
tore di Nessim Max Cohen, 
non merita di fare lo sfidan-

. > . . . • • ' . 

te di Carlos Monzon per il 
campionato delle «160 • lib-
bre ». 

' La verita e, a parere nostro, 
che se nel ring dello sta-
dio Louis II di Montecarlo ci 
fosse stato Mundine, e non 
Griffith, oggi avremmo un 
nuovo campione del mondo 
per i medi. L'indio cosl opa-
co, cosl senza « stamina » den-
tro, cosl privo di energie ft-
siche magari per errori di 
dieta oppure per via di quella 
bionda che «marcava» il 
campione, inoltre senza la 
dinamite nei guantoni tanto 
temuta e determinante, qua
si di sicuro non avrebbe re-
sistito sino all'ultima campa-
na al glovane e vigoroso abo-
rigeno che alia potenza nelle 
due mani, unisce rapidita, im-
peto oltre il fiero coraggio di 
chi vuole vincere e salire. To
ny Mundine, poi, almeno a 
Parigi davanti a Cohen, ha 
sfoggiato una « boxe » niente 
male, probabilmente piii varia 
e completa di quella di 
Monzon « fighter » distruttivo 
dai colpi lunghi e fondamen-
tali ma pochi. Si capisce che 
se l'indio argentino . per un 
miracolo, o quasi, dovesse 
tornare qiiello che dopo aver 
liquidato brutalmente Benve

nuti, a Roma, lo umilib a 
Montecarlo qualche mese do
po, allora il discorso cambie-
rebbe. Ma, nel prossimo set-
tembre ci sara questo mira
colo nella rivincita con Jean-
Claude Bouttier ed, in segui
to, magari con Benny Bri
scoe e, forse, di nuovo con 
Griffith? Ci sentiamo dubbiosi 
pur concedendo, com't giusto, 
la controprova a Monzon che 
non manca di orgoglio, che 
non mancava nel passato delle 
qualita fondamentali del cam
pione autentico. II suo posto 
storico sara, difatti, fra i 
« big» dei pesi medi di que
sto dopoguerra. Soltanto To
ny Zale e Marcel Cerdan, Jake 
La Motta, forse Carl « Bobo » 
Olson e naturalmente Ray 
« Sugar » Robinson sono stati 
migliori di lui. 

Gli altri coronati. Rocky 
Graziano e Randy Turpin, Ge
ne Fullmer e Carmen Basilio, 
Paul Pender il pompiere di 
Brookline (Massachusetts) e 
Joey Giardello, I'italiano di 
Brooklyn, New York City, 
Terry Downes « book-makers » 
di Paddington, Londra, Emi
le Griffith, Dick Tiger della 
Nigeria e Nino Benvenuti si 
trovano un gradino sotto. Or-
mai Marcel Cerdan, Randy 

Roger Menatray, incontrastalo dominatore nal vscchlo continente, si 
appresta a tentara la scalata al titolo mondial* dai welters contro 
Jose « Mantcquilla » Napoles. ) 

In vista della Coppa Europa aziurri ancora sottotono 

A Brescia visti solo 
Mennea e Fiasconaro 

nop* 1'oUara vrera: 1. Ferrari p. 
119; 2. Matra 84; 3. Porsche 82; 4. 
L*te C4. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 10 giugno 

La riunione notturna di 
ieri sera a Brescia per la 
disputa del 18.o trofeo della 
Industria, elevatasi improv-
visa mente al rango intema-
zionale per la presenza del 
velocista Crawford di Trini
dad e di alcuni tedeschi, ha 
posto fine a otto giorni di 
intensa attivita atletica. Do
po il meeting internazionale 
universitario di Torino del 2 
giugno, vi e stato infatti il 
giomo dopo il Memorial 
Don Botta a Biella al quale 
hano aderito anche i sovie-
tici; poi le tre giomate dei 
campionati intemazionali 
militari a Firenze e infine 
la vecchia tennisolite di Bre
scia ha cercato di dire anco
ra una volta la sua parola, 
purtroppo assai sommessa. 

Le vicende dell'ottava, nel
la quale e inutile iscrivere 
che tutto il parco atletico 
italiano ha potuto essere vi-
sionato piii volte, non con-
sentono certamente ai re-
sponsabili dell'atletica pe-
ninsulare di ballare la sfre-
nata tarantella della gioia. 
Si sa che esiste un preciso 
appuntamento nella presente 
stagione agonistica verso il 
quale sono puntati tutti gli 
sforzi della nostra struttura 
atletica: la Coppa d'Europa 
intitolata a Bruno Zauli. Nel 
1970 la semifinale di Saraje
vo, ancora oggi ricordata in 
termini di apologia perfino 
dal Radiocorriere, ci diede la 
possibilita di parteciparc poi 
alia finale di Stoccolma. La 
Svezia, a dire la verita, non 
ci diede in quella occaslone 
molti allori; ma comunque ci 
si consolo con il fatto che era 
la prima volta che gli italia-
ni arrivavano a mescolarsi in 
tenzone di squadra con i 
maggiori protagonist! dell'a
tletica continental: Germa-

nia democratica, URSS, Ger-
mania federate, Polonia e 
Francia. 

Ripeteremo quest'anno la 
impresa del 1966 oppure a O-
slo nella semifinale del 4 
e 5 agosto discenderemo nuo-
vamente nel Limbo? 

L'ottava atletica di cui ab-
biamo detto non apre il cuo-
re a molte speranze. Torino, 
Biella, Firenze e Brescia, 
hano chiaramente proclama-
to che abbiamo solamente 
due atleti di sicuro rango in
ternazionale. I nomi li sape-
te meglio di me. Essi sono 
Mennea in «primis» e Fia
sconaro, diciamo cosl ad una 
corta incoUatura. 

II pallido e tacitumo pu-
gliese. sia a Torino che a 
Firenze ha risposto in pieno 
alle aspettative siglando i 
200 metri in 20"8 e 20"6, con 
una grazia e una determina-
zione a dir poco superbe. 

Certamente una sua appa-
rizione anche sui cento metri 
sarebbe stata assai gradita, 
perche, e owio. a Oslo sara 
chiamato appunto a doppiare 
nelle due prove di velocita. 
Ma non e oggi il caso di sot-
toporre a una critica le deci
sion! di Vittori, il tecnico che 
lo ha in cura. A meno che 
le decisioni, come abbiamo 
potuto immaginare da un 
sacco d! piccoli indizi, non 
siano invece prese molto piii 
in alto. 
- Fiasconaro e ancora chia
ramente sulla cresta dell'on-
da; e gia si pensa a due sue 
vittorie nei quattrocento e 
ottocento metri in questa be-
nedetta semifinale della Cop
pa d'Europa. Altri due atleti 
avrebbero potuto essere col-
locati accanto a Mennea e 
Fiasconaro: Simeon nel Ian-
cio del disco e Vecchiato nel 
lancio del martello. Del pri
mo si pud comunque ricor-
dare il 63,92 di Milano e il 
61,94 di ieri sera a Brescia, 

Del secondo invece non si 
hanno notizie. Quarto nel 
mondo lo scorso anno con 
74,34 in eta di 24 anni, si spe-
rava con il passaggio di sta
gione un ulteriore incre-
mento delle sue misure. Ma 
siccome l'atletica, come la 
poesia « non da pane », di lui 
si parla oggi a TJdine in ter
mini elogiativi piu come di 
un solerte funzionario di ban-
ca che di un atleta. 

Nebiolo ha sfoderato tutte 
le sue arti e tutte le sue ma-
lizie diplomatiche per ripor-
tarlo nella gabbia del mar
tello; ma fincra senza esiti 
positivt Di Arese e Del Buo
no, osannati vincitori a Tori
no, abbiamo gia detto abba-
stanza. Ricorderemo ancora 
una volta che i loro awer
sari erano tutt'altro che saet-
te. Arese a Brescia si e ac-
contentato di vincere i 1500 
metri in 3'49"2. Piuttosto ba-
nale invero la sua prestazio-
ne. Colpa della tennisolite di-
ra qualcuno. Non credeteci. 
C'e qualcosa che non va nel-
l'andatura del campione euro-
peo in carica. 
' Al disotto di questi suoi 
personaggi e ricordando che 
Dionisi e ancora infortunato, 
Tatletica leggera italiana of-
fre ben poco; anche se il mi-
litare Buzzelli sta awicinan-
dosi ai sedici metri nel salto 
triple A Firenze ha ottenuto 
1539 portandosi al terzo po
sto nelle liste italiane di tutti 
i tempi. 

Gli ostacolisti si adagiano 
su tempi assai banali; i sal-
tatori 11 lmitano; i lanciato-
ri, escluso Simeon, di cui ab
biamo gia detto, fanno la 
stessa cosa. Assai incerti ap-
paiono anche 1 velocisti fino 
ai 400 metri. Avranno anche 
essi la loro importanza per
ch* a Oslo vi sono in pro-
gramma owiamente anche le 
staffette. • 

Bruno Bonomelli 

Turpin, Dick Tiger sono mor-
ti, Bobo Olson si trova nelle 
Hawaii alle prese con le sue 
molte donne ed i suoi tanti 
figli. Jake La Motta, Terry 
Downes, Rocky Graziano, Ro
binson hanno firmato libri di 
memorie, Nino Benvenuti in
vece scrive per giornali di 
Trieste, Roma, Milano e parla 
al microfono della RAI-TV. 
quindi e sempre ben presente 
nel nostro mondo, quello dei 
pugni. 

A Montecarlo Nino vide vin
citore Griffith, un giudizio ri-
spettabile ma soggetlivo. For
se Benvenuti senle ver il suo 
successore Carlos Monzon un 
sentimenlo acre, comprensibi-
le del resto, mentre con Emile 
Griffith ha diviso gli interes-
si palesi ed occulti di tre av-
venture, quindi per il «part
ner)) nero ha maggiore sim-
patia anche sul piano umano 
e della riconoscenza persona
te. Nel giro di undid mesi, 
Emile e Benvenuti misuraro-
no le loro forze, il loro ta-
lento, le loro ansie, il loro co
raggio e stoicismo, in 45 as
salti e quarantacinque rounds 
significano qualcosa dl impor-
tante, di impegnativo, forse di 
indimenticabile. Monzon, al 
contrario, t stato per Nino 
un brutale risveglio, una ine-
sorabile resa dei conti e basta. 

Prima di Montecarlo Nino 
Benvenuti ha dunque polemiz-
zato con Umberto Branchini. 
il manager che scrive, sulla 
comparazione abbastanza au-
dace, in apparenza, fra Robin-
.son e Mundine. Ed anche que
sto, signor Benvenuti, lo rite-
niamo un giudizio rispettabile 
ma soggettivo ed incompleto. 
Branchini, presente a Parigi 
la notte del 14 maggio, vide 
Nessim Max Cohen cadefe\ai 
piedi di Tony Mundine. Pub, 
quindi, dare un giudizio sog
gettivo ma attendibile aven-
do a disposizione qualche da
to di fatto e disponendo, il 
manager modenese, di buona 
memoria-re:. targa esperienza 
nel suo mestiere. Umberto 
Branchini ha assistito alia fa-
volosa carriera pugilistica di 
Ray « Sugar o Robinson dura-
ta un quarto di secolo, dal 
1940 al 1965, con 202 battaglie 
professionistiche: 171 vinte, 8 
pareggiate, le restanti perse. 
La lunga parabola di Sugar 
Ray venne caratterizzata da 
tre stagioni, ossia come pe
so welters fu « grandissimo » 
e fra le tante vittime trovia-
mo i pesi medi Vic Dellicurti. 
Jake La Motta, Cecil Hudson 
che era un colorato. George 
Abrams che tanto fece soffri-
re nel <r Garden » Marcel Cer
dan. Voriundo calabrese Ste
ve Belloise del Bronx un pe-
sante velocissimo picchiatore 
che sconfisse crudelmente Ro
bert Villemain, infine Artie 
Levine. Costui, un ragazzo e-
breo nato a Brooklyn nel 1923 
e nel ring diretto dal mana
ger Sam Aaronson, lo ricor~ 
diamo pugile brillante e pic
chiatore terribile, malgrado il 
Hsilcato volto da « play-boy ». 
II 6 novembre 1946, a Cleve
land, Artie <t Baby-face» Le
vine mise in basso, sulla 
stuoia, il nrande Robinson pri
ma di arrendersi nel decimo 
cssalto. Entrato nei medi. Su
gar Ray apparve solo grande 
contro il solito Jake La Motta. 
Randy Turpin, Robert Ville
main, Carl *Bobo» Olson, 
Gene Fullmer, Carmen Basi
lio e Rocky Graziano. 

Fallita Vimpresa di strappa-
re a Joey Maxim la Cintura 
dei mediomassimi, ver Robin
son ebbe inizio la terza e ul
tima stagione, quella del me-
lanconico autunno. Fu allora 
che Nino Benvenuti. classe 
1938. lo vide al lavoro nel 
ring, lo conobbe, lo giudicb. 
Quella del triestino rimane, 
pensiamo, una opinione meno 
profonda ed attendibile del-
Valtra di Branchini sia sul 
passato glorioso di Sugar Ray, 
sia sul presente dt Tony Mun
dine che possiede le carte in 
regola per succedere a Mon
zon malgrado la presenza di 
Benny Briscoe e di Jean-Clau
de Bouttier, malgrado Rodri-
go Valdez, Nessim Max Cohen 
e Bunny Sterling, prossimo av~ 
rersario dt Sauro Soprani per 
il titolo euroneo dei medi, 
malgrado Vargentmo Miguel 
Angel Castellini e il brasiliano 
Miguel de Oliviera, infine mal
grado Griffith simpatico, ta-
loroso, tenace. patetico, in-
crollabile, forse eterno come 
Archie Moore, ma ormai om-
bra e niente piit. 

Ci sarebbe anche Jose Na
poles. nato a Cuba, che il 23 
giugno. nel Palais des Sports 
di Grenoble, concedera una 
«chance a mondiale a Roger 
Menetrey: ecco uno ashowa 
che la nostra TV dotrebbe 
assicurarsi di corsa. Perb per 
farcela Napoles. campione dei 
welters, dovrebbe possedere 
il talento di Kid Tunero, Vas-
so cubano degli anni tren-
ta, maggiore fortuna e una 
eta meno rreve. Siccome Ro
dolfo Sabbatini tenta con il 
suo calcolato scetticismo di 
alzare una cortina fumogena 
intorno a Tony Mundine, che 
ha compiuto i 22 anni lo scor
so 10 giugno, significa che i 
piani dell'organizzatore roma
no potrebbero, un giorno, spo-
starsi doll'Argentina aWAu
stralia. Sono gli affari che 
soprattutto contano, il resto 
e un niente fatto di furbizia 
e dl parole. 

Giuseppt Signori 
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Esisfe la possibilita di una sofuzione onorevo/e per tutti 

Chiara analisi di Hanoi sui nodi 
del negoziato in corso a Parigi 

11 rispetto del cessate il fnoco e Vopposizione di Thien - Gli USA devono uscire dalle 
loro contraddizioni - La volonta di pace dellaRDV: lottapoliticaeconfronto economico 

DALL'INVIATO 
HANOI, 10 giugno 

- La notizia del nuovo rin-
vio della con'clusione del col-
loqui parigini tra Le Due Tho 
e Kissinger non sembra de-
stare eccessiva sorpresa nel-
la capitals nordvietnamita. Co
me d'abitudine, una discre-
zione assoluta circonda ad 
Hanoi il tenore del colloqui 
in corso. Nei giorni scorsi si 
e spesso accennato a due pos
sibilita: o firma di un docu-
mento sull'applicazione del-
l'accordo, oppure la consta-
tazione di un insuperabile di-
saccordo tra Stati Uniti e 
RDV. L'analisi della situazione 

fatta dalla stampa e in am
bient! ufficiosi di Hanoi in-
dica tuttavia come meno pro-
babile la seconds, eventualita. 

Quali sono gli element! in 
discussione? Le Due Tho e 
Kissinger si sono incontrati 
e si incontreranno ancora, non 
per una revlsione degli ac
cord! dl Parigi, ma per un 
bilancio, una messa a punto 
circa l'applicazione delle clau-
sole fondamental! degli accor-
di. Si tratta con tutta eviden-
za delle clausole indicate nel-
la proposta in sei punti pre-
sentata dal GRP alia confe-
renza bipartita dl Celle-Saint-
Cloud: cessate il fuoco, ga-
ranzia delle liberta democra-

tiche, liberazione del prigio-
nleri civili, liberta di movi-
mento tra le due zone, ecc. 
Non e un mistero che la par
te americana ha insistito per 
discutere anche del proble-
ma cambogiano. Ma a piu ri-
prese, e in modo netto, qui 
si e affermato che il grovi-
glio cambogiano potra essere 
sciolto solo dal Fronte e dal 
governo reale (FUNK e GRU-
NK) cambogiani. 

L'autonomia militare e po
ut ica delle forze di libera
zione cambogiane, si ribadi-
sce ad Hanoi, e assoluta. Gli 
americani, si aggiunge, com-
mettono un errore se pensa-
no che il rapporto tra RDV 

Continuano a Parigi i colloqui degli esperfi 

Gli USA in imbarazzo 
per il «no» di Thieu 

Kissinger si e consaltato con Nixon - La stampa francese smen-
tisce Vaffermazione del negoziatore americano che tentava di far 
ricadere su Hanoi la responsabilita del non raggiunto accordo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10 giugno 

Un fatto e stato notato 
ieri sera quando, alle 20. 
Henry Kissinger e partito per 
Washington dopo aver an
nunciate che sarebbe rientra-
to a Parigi martedl prossimo: 
per la prima volta nessuna 
personality saigonese era al-
l'aeroporto a salutare il con-
sigliere speciale di Nixon. 

Questa insolita assenza del-
l'alleato principale degli Sta
ti Uniti in Indocina ha fat
to capire immediatamente 
che le difficolta che aveva-
no provocato la sospensione 
delle trattative al momenlo 
stesso in cui stavano per 
concludersi non erano do-
vute ad una iraprowisa pre-
tesa avanzata da Le Due Tho 
e giudicata inaccettabile da 
Kissinger, ma ad una nuova 
impennata del dittatore sai
gonese Van Thieu, che con-
tinua ad ostacolare l'appli
cazione degli accordi di Pa
rigi potendo sempre contare 
sulla « comprensione» degli 
americani. Si pud dunque 
affermare, con sufficiente 
precisione, che le difficolta 
attuali nella redazione di un 
documento destinato a stabi-
lire le modalita di applica-
zione delle clausole di pa
ce non vengono da una in-
comprensione tra americani 
e nord-vietnamiti ma da un 
dissidio tra Saigon e Wa
shington: Saigon che vuole 
continuare ad avere le ma-
ni libere per mantenere il re
gime dittatoriale nelle zone 
poste sotto 11 suo controllo e 
Washington che, pur cercan-
do un compromesso che la 
sganci definitivamente dalla 
trappola indocinese, non vuo
le rinunciare alia propria 
politica di presenza america
na nel Sud-Est asiatico e 
deve far buon viso al cattivo 
gioco di Thieu. 

Infatti, se a quattro me-
si di distanza dalla firma 
degli accordi di pace questa 
pace non ha compiuto alcun 
reale progresso in Indocina, 
lo si deve a questa insana-
bile contraddizione in cui si 
dibattc Nixon, sicche non e 
errato dire che la respon

sabilita ricade interamente 
suH'amministrazione ameri
cana. 

Ieri sera, lasciando Pari
gi, Kissinger ha detto due 
cose: che rientrava a Wa
shington perche la sua pre
senza era necessaria alia pre-
parazione della visita di 
Breznev, e che l'accordo non 
era stato raggiunto nel tem
po previsto dai funzionari a-
mericani perche «non e fa
cile costringere le due par
ti vietnamite ad una inter-
pretazione comune di certe 
parole ». 

La prima affermazione e 
stata smentita dalla televisio-
ne francese, che ha commen-
tato la brusca partenza di 
Kissinger come una necessita 
di consultare urgentemente 
Nixon su un problema grave 
e improwiso. Si sa, del re-
sto, che appena arrivato a 
Washington, Kissinger e en-
trato in contatto telefonico 
col Presidente degli Stati Uni
ti, nonostante l'ora avanzata, 
per metterlo al corrente degli 
ultimi awenimenti. 

Spagna 

Carrero Blanco 
forma un 
governo 

ultra-fascista 
MADRID, 10 giugno 

Come previsto, il nuovo Pre
sidente del Consiglio spagnolo, 
anun. Carrero Blanco, ha ef-
fettuato un importante rim-
pasto del governo, spostando-
lo — per usare l'espressione 
deWAssociated Press — «net-
tamente a destrav, rafforzan-
do cioe la presenza dei mi-
nistri membri del « Movimien-
to», l'unico partito legale in 
Spagna, di isptrazione ultra-
fascista, a scapito dell'Opus 
Dei, la setta «segreta» cleri-
co-fascista che per molti anni 
ha govemato il paese attra-
verso alti funzionari, tecno-
crati e numerosi ministri. 

La seconda affermazione, 
che tendeva a far ricadere sui 
vietnamiti la responsabilita 
della sospensione delle trat
tative e del non raggiunto ac
cordo per l'esecuzione delle 
clausole di pace e respinta 
stamattina dal solo giorna-
le che esce a Parigi la do-
menica. 

«Sembra ormai certo — 
scrive infatti il Journal du Di-
manche — che il Presidente 
Thieu abbia rifiutato di auto-
rizzare il proprio rappresen-
tante a Parigi a firmare il 
documento messo a punto da 
Kissinger e Le Due Tho. Ed 
e per questa ragione che nes
suna personalita saigonese 
era ad Orly a salutare il con-
sigliere speciale di Nixon». 

Quanto al riserbo osservato 
dalla delegazione nordvietna
mita, che ha evitato qualsia-
si commento alia partenza di 
Kissinger, esso risponde per-
fettamente alia serieta e al-
1'impegno con cui Hanoi par-
tecipa alia trattativa. Siamo 
certi che se vi fosse stata 
rottura, i nord-vietnamiti non 
avrebbero esitato a dime le 
ragioni: ma poiche la tratta
tiva riprende domattina a II-
vello dei vice capo delegazio
ne e poiche Kissinger ha pro-
messo di tomare a Parigi 
martedl, la delegazione vietna-
mita ha ritenuto di non do-
ver appesantire la situazione 
con rivelazioni che avrebbe
ro potuto rendere piu diffici
le la ripresa del negoziato. 

Ancora una volta e dunque 
dimostrato che non c'e solu-
zione di pace possibile nel 
Vietnam del Sud se gli Stati 
Uniti per prim! non decido-
no di rispettare veramente 
gli accordi di Parigi cessan-
do ogni ingerenza politica e 
militare in questo Paese al 
quale e stato solennemen-
te riconosciuto, da dodici Po-
tenze, nel marzo di questo 
anno, il diritto aU'autodeter-
minazione, all'indipendenza e 
all'unita territoriale. Fino a 
che Nixon agira per mante
nere llndocina sotto il con
trollo americano, Thieu potra 
ricattare il grande alleato sta-
tunitense. 

Augusto Pancaldi 
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e GRUNK possa in qualche 
modo rassomigliare a un rap
porto di dipendenza e di « sa-
tellizzazione». II glomale del 
partito vletnamita, «Nhan-
dan», recentemente ribadiva 
con forza che i rapporti tra 
la RDV e il FUNK sono ret-
ti dalla «dichiarazione dei 
popoli indocinesiu. E' cioe 
un rapporto di solidarieta mi-
litante, ma anche di non in
gerenza negli affari interni. 

II solo problema che pub 
essere discusso da Le Due 
Tho e Kissinger e l'applica
zione dell'articolo 20 dell'ac-
cordo di Parigi, circa il di-
simpegno militare straniero 
in Cambogia e nel Laos. La 
qualcosa, concretamente, si-
gnifica che gli americani deb-
bono cessare il loro interven-
to aereo contro le regioni li
berate di quel Paese. 

Si tratta dunque, si affer-
ma ad Hanoi, di un proble-
"ma degli americani, cosl co
me e un loro problema quel-
lo di convincere l'alleato sai
gonese al rispetto del cessa
te il fuoco. II viaggio di Sul
livan a Saigon e Phnom Penh, 
evidentemente, aveva lo sco-
po di convincere gli alleati. 
Ma la soluzione del problema 
non sembra semplice, se si 
guarda alia situazione del 
Sud Vietnam. 

Anche senza entrare nel dif
ficile problema delle liberta 
politiche e dell'ammissione di 
una terza forza, il cessate il 
fuoco effettivo e difflcilmente 
accettabile per Thieu. E' vero 
che la esigenza di pace e for-
tissima tra la popolazione e 
la esigenza di una stabiliz-
zazione della situazione milita
re e altrettanto forte. Ma e 
anche evidente che tale stabi-
lizzazione non sarebbe, per la 
amministrazione di Saigon, al-
tro che il dissolvimento del
le sue strutture militari. Non 
e difficile infatti prevedere che 
la demoralizzazione si impa-
dronisca delle truppe, provo-
cando un vasto movimento di 
diserzione. 

Alio stesso tempo sarebbe 
difficile impedire alle popola-
zioni, attualmente raggruppa-
te nelle zone controllate da 
Saigon, di ritornare ai villag-
gi natali, dai quali sono sta
te strappate con la forza. Al
ia obiezione circa le difficol
ta della vita nelle zone libe
rate e del relativo benessere 
che vi sarebbe nelle zone con
trollate da Saigon, create con 
le massicce iniezioni di dol
lar! americani, si risponde qui 
ad Hanoi che, per il contadi-
no vietnamita, cib che piu 
conta sono la sua terra e il 
suo villaggio. 

In ogni caso, la realizzazio-
ne del cessate il fuoco effet
tivo sarebbe un ulteriore ri-
conoscimento della esistenza 
di due zone e di due eser-
citi. Quanto alTapplicazione 
reale sui terreno, non si na-
sconde che la situazione e as-
sai fluida. Esistono villaggi 
contesi o addirittura divisi in 
due, e molto, in questi casi, 
pub dipendere dai dirigenti 
locali, stanch! della guerra e 
della corruzione dei capi mi
litari di Thieu. Un cessate il 
fuoco effettivo, non vi e dub-
bio, andrebbe a tutto danno 
di Thieu che potrebbe tro-
varsi in una situazione inso-
stenibile. 

E' possibile, ci si chiede, che 
Saigon accetti il proprio sui-
cidio? Di qui le resistenze e 
gli ostacoli che essa pone ad 
una solida regolamentazione 
del problema e al rispetto se-
vero degli accordi parigini. Ma 
gli americani non possono 
continuare in questa situa
zione, sia per ragioni interne 
che per ragioni internaziona-
li. E' evidente che, o si rea-
lizza la pace o si ritorna al
ia guerra. Ipotesi, quest'ul-
tima, inaccettabile anche per 
gli Stati Uniti, che si trovereb-
bero di fronte a una assai sco-
moda alternativa: o non so-
stenere militarmente Thieu, 
con la sicurezza di vederlo 
sconfitto, malgrado la relati-
va forza del suo esercito, o 
sostenerlo e quindi ripercorre-
re una strada gia rivelatasi 
infruttuosa. 

Gli USA, si ricorda ad Ha
noi, nutrono mire di tipo neo-
coloniale sui Sud Vietnam e 
ITndocina. Secondo questa lo
ro logica, e tempo quindi che 
una tale politica cominci a 
dare dei frutti. Le forze so-
ciali intermedie nel Sud Viet
nam desiderano esprimersi, 
non accettano lo stato di 
guerra, che impedisce il loro 
sviluppo e favorisce solo le 
classi sfruttatrici e militari 
che Thieu rappresenta. Costo-
ro non sono forse piii adatti 
ad una politica di tipo neoco-
loniale di quanto non lo sia 
Thieu? La necessita delle li
berta politiche e deH'afferma-
zione della terza forza sono 
dunque una esigenza di tut
ti. mentre e insostenibile una 
situazione in cui i rappresen-
tanti delle forze intermedie, 
e notoriamente non comuni-
ste, continuino a restare in 
carcere sotto l'accusa di «co-
munismos. 

Le vie d'uscita da questa 
situazione, dunque, non man-
cano. Esiste una possibility di 
soluzione onorevole per tutte 
le parti se ci si affida alia 
lotta politica e al confronto 
economico e non alia guerra. 
E in fin dei conti si tratta di 
un problema tra gli USA e 
Thieu. Tra gli Stati Uniti e 
la RDV i problem! sono mol
to semplid e si riducono al 
fatto che gli americani devo
no rispettare i loro impegni: 
concludere rapidamente lo 
sminamento e riprendere le 
conversazioni economiche. 

La volonta di pace della 
RDV e indiscutibUe. Tutto 
quanto awiene ad Hanoi lo 
dimostra: il viaggio di Le 
Duan • Pham Van Dong in 

Cina, primo di una serie di 
visite agli amici per ringra-
ziarli del loro aiuto e per 
riesaminare il tipo di solida
rieta nella situazione di pa
ce, la visita del ministro de
gli Esteri svedese che e la 
prima di un rappresentante 
di un Paese non socialista 
nella RDV e che apre pro-
spettive di cooperazione per 
lo sviluppo economico della 
RDV. -

Sarebbe un grave errore, si 
afferma ad Hanoi, credere che 
la vigilanza venga attenuata, 
ma e certo che si punta sul
la pace e sulla lotta politica 
e sui confronto economico. 
Gli Stati Uniti devono sceglie-
re se continuare a sostenere 
il bellicismo di Thieu o con-
vincerlo a cambiare politica. 
Un'impresa che non appare 
facile, forse non tanto per la 
forza oggettiva dello stesso 
Thieu, ma per le contraddi
zioni della politica america
na. Se queste contraddizioni, 
si afferma ad Hanoi, saranno 
superate, il documento che 
verra firmato a Parigi dalle 
parti interessate potra apri-
re una concreta prospettiva 
per l'effettiva e progressiva 
applicazione degli accordi di 
pace. 

Massimo Loche 

In un dhcorso rfaronW o Golia Heir 

Brandt propone una 
mediazione europea 
in Medio Oriente 

La Comunita europea occidentale dovrebbe 
«dar vita a una formula per una politica 
mediterranea equilibrata ed esauriente» 

TEL AVIV, 10 giugno 
Ieri sera Brandt ha offerto un pranzo nell'Hotel David di 

Gerusalemme al Primo minlstro Golda Meir e ad altri 
dirigenti Lsraelianl. II terzo (non previsto) colloquio privato 
tra Brandt e la signora Meir e avvenuto dopo questo pranzo. 

Prendendo la parola dinanzi ai suoi ospitl, il Cancel-
Here Brandt ha affermato che la Germania occidentale 
cerchera di incoraggiare la pace nel Medio Oriente rlte-
nendola essenziale per garantire la stabilita dell'Europa. 
«Ml rammaricherei moltissimo — ha detto il Cancelliere 
— se la comunita degli Stati europei occidental! non riu-
scisse a dar vita ad una formula per una politica medi
terranea equilibrata ed esauriente. La pace in Europa deve 
avere la sua controparte in un sistema di pace in questa 
regione cosl strettamente collegata a noi per la sua geo-
grafla, la sua storia ed i suoi interessi. Israele ed i suoi 
vicini arabi dovrebbero non soltanto discutere la sicurezza 
delle loro frontiere ma anche le grand! possibility di una 
reciproca cooperazione regionale, e dovrebbe essere com-
pito di Paesi terzi incoraggiare questo processo e sostenere 
i suoi risultatiw. 

• Brandt ha affermato che l'Europa occidentale «non puo 
sottrarsi alia sua parte di responsabilita per c!6 che awiene 
nel mondo»; a suo parere sono necessari negoziati verso 
una soluzione di pace nel Medio Oriente e a tale scopo do
vrebbe servire di base la risoluzlone del Consiglio di Sicu
rezza del 1967. 

II quarto giorno di visita in Israele del Cancelliere si e 
iniziato con un colloquio dello statista tedesco con il ministro 
delle flnanze Pinhas Sapir, nell'albergo «King David» di Ge
rusalemme. Nel colloquio sono state affrontate le relazioni 
economiche tra i due Paesi. 

II Cancelliere tedesco avrebbe promesso a Sapir l'invio di 
ulteriori capital! in Israele e l'estensione della garanzia del suo 
governo agli investiment! privati tedeschi in Israele. Non sono 
stati perb rivelati dettagli ne sono state indicate le cifre 
in cui si dovrebbe tradurre l'iniziativa tedesca. 

Dimostranti ostili hanno lanciato oggi un uovo e volan-
tini propagandised contro il Cancelliere. 

Per h sviluppo dell'amkiiia fro i popoli dei due Paesi 

Costituita ieri a Roma 
rAssociazione Italia - RDT 

Vosta adesione di personalita della politica e della cultura • I discorsi del 
senatore Franco Antonkelli e del compaqno Sergio Segre • II saluto del 
dottor Heinrkh Hoepliti, capo della delegazione della Germania democratica 

ROMA — Un menwnte del convsgno costituthro dall'AssecIufena Italia-RDT. 

ROMA, 10 giugno 
Si e svolto questa mattina 

al ridotto dell'Eliseo il con-
vegno costitutivo dell'Asso-
ciazione Italia-RDT, «libera 
organizzazione - di cittadini 
italiani, di organism! cultu-
rali, politici, social!, ammini-
strativi, che opera per appro-
fondire in Italia la conoscen-
za dello Stato socialista te
desco e per far conoscere 
nella RDT la realta politica 
sociale e culturale dell'Ita-
lia». 

L'awenimento rappresenta 
un importante passo sulla 
strada dello sviluppo dell'ami-
cizia fra i popoli dei due 
paesi. 

Del significato della nasci-
ta deirassociazione ha parla-
to nella relazione introdutti-
va il sen. Franco Antonicelli 
il quale, tracciando un qua-
dro generate dei mutamenti 
awenuti in Europa e nel 
mondo dagli anni della guer
ra fredda ad oggi, ha sotto-
Iineato come momento cen-
trale di questa evoluzione sia 
stato il rinconoscimento della 
RDT da parte dei paesi del-
TOccidente atlantico: le for
ze democratiche italiane han
no svolto un grande ruolo 
per far si che si ponesse fine 
ad una politica assurda e pe-
ricolosa di chiusura nei con-
fronti di una realta irrever-
sibile emersa in Europa dopo 
la disfatta della Germania 
nazista. Ora, ha detto Anto
nicelli, le relazioni fra gli 
Stati si pongono e possono 
svilupparsi in uno spirito 
nuovo: il purtroppo tardivo 
riconoscimento della RDT da 
parte dellltalia e solo il pri
mo passo per l'instaurazione 
di un rapporto fra i due 
paesi che vada ben al di la 
del mero scambio commer-
ciale e del contatto diploma
tic©, ma diventi conoscenza 
costruttiva approfondita e 
multilaterale. 

II responsabile della sezio-
ne esteri del PCI, compagno 
Sergio Segre, ha a sua volta 
cUchiarato che la nuova isti-
tuzione non deve diventare 
un organlsmo burocratico, 
una sorta di uflficio per la 
propaganda intomo alia Re-
pubblica democratica tedesca 
in Italia. Essa deve essere una 
sede dl dibattito politico, di 
scambio di esperienze e dl 

confronto di idee. Segre si e 
quindi riferito alle prospetti-
ve che ora si aprono all'Italia 
non solo per quanto riguar-
da lo sviluppo di relazioni 
reciprocamente vantaggiose 
nel settore cioe della po
litica estera, ma anche per 
quanto riguarda l'arricchi-
mento della conoscenza della 
vita e della pratica altrui, il 
cui studio pud essere proficuo 
anche per le proprie esperien
ze. II compagno Segre ha 
sottolineato altresi il peso de-
terminante che, nel cammino 
verso la distensione e il con-
solidaroento della pace in 
Europa, hanno avuto i trat-
tati di Mosca e di Varsavia e 
i negoziati positivamente por-
tati a termine fra la RDT e 
la RFT, e in proposito ha 
giudicato di importante si
gnificato europeo la posizione 
assunta dalla Chiesa e dal 
Vaticano nei confront! di 
questa vasta trattativa. 

L'on. Luigi Granelli (DC) 
ha ricordato che la normaliz-
zazione dei rapporti con la 
RDT e stata ottenuta con 
un'ampia mobilitazione di 
forze politiche, ed ha affer
mato che questa mobilitazio
ne deve essere mantenuta, 
per costruire a un modo nuo
vo di conviveres in Europa, 
in un impegno assiduo di lot
ta antifascista e per la pace. 

H dr. Heinrich Thoeplitz 
(presidente della Corte su-
prema della RDT, vlcepresi-
dente dell'Unione cristiano-
democratica) capo della de
legazione della Repubblica 
democratica tedesca al con-
vegno, ha posto l'accento sui 
carattere antifascista e paci-
fico della Germania socialista 
ed ha auspicate un'ampia col-
laborazione fra le forze de
mocratiche dei due paesi. .. 

Nel corso del convegno — 
conclusosi con l'elezione degli 
organ! direttivi deirassocia
zione — hanno preso la pa
rola anche il prof. Mazzon, 
per il PSL, e Guido Paglia-
rini. per l'ARCI-UTSP. 

Al lavori hanno assistito e 
preso parte numercse perso
nalita politiche italiane e rap-
presentanti di organismi de-
mocraticL Fra gli altri il sen. 
Romano, Ton. Maggi (PSD, 
il prof. Barbieri (vicepresi-
dente della Provincla di Li-
vomo, PSD; era present* an
che una delegazione dell'As-
sociazione Italia-URSS. Per 
la RDT erano present! 1'am-
basclatore Klaus Gysi, il mi
nistro Bibo e la delegazione 

guidata dal dr. Thoeplitz, 
della quale facevano parte 
Manfred Feist (candidate del 
CC della SED, membro della 
presidenza della Lega per 
l'amicizia fra i popoli); il dr. 
Buhel, della segreteria della 
FDGB; Ilona Stadtmueller, 
deputata della FDJ, assisten-
te all'universita Humboldt; 
l'Associazione RDT-Italia era 
rappresentata dal segretario 
Schober e dal vicepresidente 
Delescoke, deputato drlla 
NDPD. v • 

Al convegno sono pervenu-
te numerese adesioni di espo-
nenti politici, di intellettuali 
e di organizzazioni: fra gli 
altri hanno aderito l'on. Ve-
dovato (DC), presidente del 
gruppo italiano dell'Unione 
interparlamentare; Ton. Sal-
vi (DC), l'on. Cardia (PCI), 
l'on. Manca (PSI). 
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Kl 
duati fin dall'inizio i pericoli 
e gli inevltabill sbocchi avven-
turlsticl 

Dal Congresso della DC 
non ' ci attendiamo solo la 
firma dell'atto dl morte del 
governo Andreotti, ne un a-
dattamento tattico del con-
servatorismo tradizionale de-
mocrlstiano alle esigenze di 
una nuova maggioranza par-
lamentare e per fuorviare il 
malcontento del Paese. 

Dal Congresso democristia-
no invece deve maturare la 
consapevolezza che il dopo-
Andreotti e il dopo-Foriani 
hanno un senso, - se signif i-
cano una scelta politica, cioe 
un'inversione di tendenza che 
abbia oblettivl concreti e qua-
llfleant i, sia per quello che 
deve essere fatto subito, sia 
per quello -The deve < essere 
impostato fin d'oggi per da
re alia democrazia garanzie 
di positivo sviluppo futuro. 

Su questo terreno sono in-
scindibili, perche interdipen-
denti tra loro, la lotta anti
fascista, una nuova politica 
economica contro l'inflazione 
ed il rialzo vertiginoso dei 
prezzi, l'attuazione delle ri-
forma gik mature, una poli
tica dl pace e di collabora-
zione attiva, in conformita al
ia nuova realta mondiale che 
emerge e che ha gia in Eu
ropa esempi di valore sto-
rico. 

Questa politica deve esse
re incominciata subito, senza 
lunghe ed estenuanti crisi di 
governo. Sappiamo anche che 
essa incontrera resistenze piu 
o meno manifesto nella DC 
e nelle destre della nuova 
maggioranza, e trovera Top-
posizione degli interessi pri-
vilegiati che si sono raffor-
zati durante il governo An
dreotti. 

Per superare .questa situa
zione, l'azione della sinistra 
avra valore decisivo se sara 
portata avanti realisticamen-
te e senza tentennamenti. C'e 
la proposta del PCI di dare 
alia propria opposizione un 
valore di stimolo e di pro-
pulsione ad una nuova mag
gioranza governativa, alia 
quale partecipi il PSI; c'e la 
scelta dell'autodisciplina con 
la quale i sindacati si awia-
no ai congressi. Queste sono 
due decision! che hanno un 
valora positivo, sia per su
perare la crisi che attraver-
sa il Paase, sia per dare al 
PSI ed alle forze popolari e 
democratiche della DC, una 
piattaforma politica nuova 

II PCI si attende dalle ele-
zioni regionali piii voti e una 
rafforzata fiducia da parte 
delle classi lavoratrici e del
le forze democratiche, a so-
stegno di questa sua poli
tica. 

Alluvionati 
le del Tresinaro tutto e tor-
nato pressoche alia normali-
ta: la strada provinciate di 
fondovalle, cosl come quella 
per Baiso, sono state comple-
tamente sgomberate dai nu
merosi smottamenti che le 
avevano investite, e stamane 
erano perfettamente percorri-
bili per l'intera loro lunghez-
za. Alcuni casolari, sui ver-
sante destro del torrente, so
no ancora isolati, ma entro 
breve tempo dovrebbero es
sere raggiungibili, essendo a 
buon punto i lavori di ripri-
stino delle passerelle che li 
collegano a l i a provinciale. 
L'acqua del Tresinaro e tor-
nata ai livelli consueti in que
sta stagione. 

Desta invece ancora non po-
clie preoccupazioni la situa
zione nell'alta valle del Cro-
stolo, specie nella parte tra 
l'abitato di Vezzano e quello 
di La Vecchia, dove i segni 
della spaventosa plena che 
Ilia investita sono ben mar-
cati. La statale 63 del valico 
del Cerreto e ancora inter-
rotta poco sopra la pineta di 
Vezzano: il pesante ponte in 
ferro che collegava le due 
sponde del torrente all'altez-
za della frana di Paderna e 
stato spazzato via come un 
fuscello, e non si sa dove sia 
andato a finire, dato che in 
tutta la zona non ve n'e trac-
cia. Forse e rimasto sepolto 
sotto la roelma. II traffico ver
so l'alto Appennino e la To-
scana e stato incanalato lungo 
la strada provinciale Pecorile-
Casina. 

Anche tutti gli altri ponti-
celli e passerelle piii a valle, 
fino a* Vezzano, sono stati tra-
volti e letteralmente sbricio-
lati, per cui numerose case, 
sulla sponda destra del tor-
rente, compreso il noto loca-
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N.Y. Times: <Papadopulos 
e il vero aMnutiBato> 

Re Costantino, in un'intervista alia rete te-
levisiva ABC, ammonisce Washington sulle 
conseguenze del. suo appoggio ai colon nel I i 

NEW YORK, 10 giugno 
«I veri "ammutinati" ed 

''elementi sowersivi" sono il 
colonnello Papadopulos e i 
suoi sostenitori a, scrive oggi 
il « New York Times a in un 
articolo sulla situazione in 
Grecia. 

Dopo avere affermato che il 
regime dei colonnelli ammet-
te implicitamente l'importan-
za che re Costantino ha in 
quanto asimbolo di unionea 
proibendo ai giomali greci 
qualsiasi riproduzione del di-
scorso che egli ha pronuncia-
to a Roma, il glomale sotto-
linea che il colonnello Papa
dopulos cdirige da sei anni 
la GreciK senza un'ombra di 
legalita e di legittimita, il che 
fa di lui e dei suoi sosteni-
tori dei veri "ammutinati" 
ed "elementi sowersivi"». 

II mNew York Times* ag

giunge: «I1 regime ha spera-
to di indebolire ropposizione 
servendosi del fallito colpo di 
Stato della marina come scu-
sa per sbarazzarsi del re. Ma 
esso potrebpe accorgersi che 
la sua azione... al contrario, 
ha cementato i suoi opposi-
tori come mai prima*. 

Intanto re Costantino ha di-
chiarato, in un'intervista alia 
rete televisiva americana ABC, 
che ogni posizione che Wa
shington assumera nei - con
front! della repubblica crea-
ta in Grecia da Papadopulos 
si ripercuotera sui - popolo 
greco .stesso. 

Costantino ha inoltre af
fermato che il plebliscito pro-
clamato per il mese prossi
mo da Papadopulos anon co-
stituisce una prova seria del
la volonta del popolo per la 
monarchia o una repubblica ». 

le pubblico «La Pinetinan, 
sono ancora isolate. Enormi 
tronchi d'albero sono stati 
portati a valle dall'ondata dl 
plena (alcuni sono finiti ad
dirittura sulla strada statale, 
alta alcuni metri rispetto al 
letto del torrente), ammassan-
dosi in un - impressionante 
groviglio, il che da la misura 
della violenza delle acque. Gli 
argini del corso d'acqua ap-
paiono notevolmente logorati, 
per cui si temono ulteriori e 
ancora piii gravi danni in ca
so di nuove piogge. • 

La situazione, dunque, in 
questa zona, non e per nlente 
tranquillizzante. Urgono per-
cib massicci interventi da par
te dello Stato, sia per far 
fronte alle esigenze immedia
te delle popolazion! colpite e 
sia, soprattutto, per garantire 
alle stesse una tranquillita 
per l'avvenire attraverso una 
organica politica di difesa del 
suolo, oggi in condizioni, non 
solo qui ma in tutta la mon-
tagna, di grave dissesto idro-
geologico a causa dell'incuria 
dei governi della DC. 

• 
ASTI, 10 giugno 

Martedl mattina i contadinl 
astigiani si raduneranno ad 
Asti con i dirigenti sindacall 
e politici, alio scopo di deci-
dere le forme di protesta e 
di rivendicazione di un inter-
vento governativo, in conse-
guenza della rovinosa grandi-
nata di venerdi notte, che ha 
colpito gravemente la Valti-
glione e le frazioni di Asti. 

Anche la federazione pro
vinciate dei Coltivatori diret-
ti, pur mantenendosi ostile ad 
ogni forma di azione unita-
ria, ha dovuto infatti aderire 
alle pressioni che vengono 
dalla sua base. / 

Ieri a Fontanile, in una riu-
nione di iscritti alia Coldi-
retti, convocata sotto la con-
dizione che il loro direttore 
provinciale Menozzi, che e an
che consigliere alia Regione 
Piemonte, i parlamentari de-
mocristiani Miroglio e Boa-
no, sono stati clamorosamen-
te cacciati. Questa mattina tre 
assemblee di contadinl a Niz-
za Montegrosso e Vaglierano 
hanno confermato la disponi. 
bilita popolare ad una prote
sta di massa. 

Tessili 
lo che vorrebbe la Confindu-
stria nel contratto dei tessili 
non ci sara: e in questa situa
zione politica rappresenta un 
fatto importante in quanto la 
norma contrattuale anticipa 
la legge. 

Ecco in sintesi il contenuto 
della ipotesi di accordo sugli 
altri importanti punti. Su al
cuni di essi, come lo straor-
dinario, il diritto alio studio 
e alle ferie, un accordo era 
stato raggiunto nelle prece-
denti tornate di incontri. 

DURATA DEL CONTRAT
TO — Il contratto per il qua
le e stata raggiunta oggi l'i-
potesi di accordo ha una du-
rata di tre anni. 

AUMENTO SALARIALE — 
Aumento di 18.000 lire men-
sili uguale per tutti. 

INQUADRAMENTO UNICO 
•— Classificazione unica per 
operai, intermedi e impiega-
ti in sei categorie con otto 
livelli salariali. La differenza 
tra seconda e terza categoria 
operaie e stata ridotta del 
50 °b. 

Per quanto riguarda la men-
silizzazione del salario al po
sto della gratifica natalizia e 
delle festivita gli scatti di an-
zianita vengono aumentati 
complessivamente del 2,30 K'o. 

LAVORO STRAORDINARIO 
— A carattere volontario e 
quando riguarda gruppi di 
lavoratori deve essere ogget-
to di contrattazione preventi-
va con le rappresentanze sin
dacall aziendali. E' stato fis-
sato un limite massimo indi-
viduale di 200 ore annue. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
— Diritto a 120 ore annue 
di permesso di cui 40 retri-
buite per la frequenza a qual
siasi tipo di scuola (compre-
sa quella dell'obbljgo). Po-
tranno usufruire di questo 
diritto il 2^°o dei lavoratori 
in forza nelle aziende al 1* 
settembre. Si sono inoltre 
stabiliti i oermessi retribuiti 
per la frequenza agli esami. 

FERIE — Quattro settima-
ne per tutti: tre normalmente 
consecutive mentre il periodo 
di effettuazione della quarta 
se riguarda gruppi di lavo
ratori deve formare oggetto 
di contrattazione aziendale. 

1NDENN1TA' DI ANZIANI-
TA* — Gli scaglioni per le 
anzianita maturate prima del 
1948 e '45 vengono rivalutati 
a 48 ore annue (attualmente 
sono 42 o 40 a seconda dei 
settori). 

Con l'entrata in vigore del 
nuovo contratto gli scaglioni 
sono: 48 ore da 1 a 4 anni 
di anzianita; 72 ore da 5 a 
12 anni; 96 ore da 14 a 20 
anni; 130 ore~oltre i 20 anni. 

MALATTIA — Indennita 
dell "80 •• della retribuzione 
dal quarto al ventesimo gior
no; 100** dal primo giorno 
per malattie superiori a 42 
giorni; per malattie di durata 
fino ai*180 giorni 100*'*, ol-
tre i 180 giorni si passa dal-
l'attuale 33 •• al 50 •• di in
dennita fino al limite della 
conservazione del posto. Vi 
sono modifiche in senso mi-
gliorativo, inoltre, per llsfi-
tuzione della conservazione 
del posto. 

AMBIENTE DI LAVORO — 
Vengono istituiti i registri per 
il rUevamento dei dati ambien-
tali e biostatistici. Le rappre
sentanze sindacali aziendali 
possono intervenire per con-
cordare le indagini sull'am-
biente. Viene inoltre istituito 
il Ubretto personale sanitario 
di rischio. 

SCAGUONAMENTO DEGLI 
ONERI — Per quanto riguar
da le ferie tutta la normativa 
fissata entra in vigore subito 
mentre il godimento della 
quarta settimana entra in vi
gore dal Is gennaio 74. Per lo 
straordinario il limite delle 
200 ore annue entra in vigore 
formalmente l'l-l-7* mentre 
subito entrano ' in vigore i 
concetti della volontarieta c 
della contrattazione. Per l':n-
quadramento unico tutta la 
normativa entra in vigore dal 
1* luglio 1974. Tutti gli altri 
punti del contratto «ntrano to 
vigore immediatamente. 
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